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L’Italia per vocazione naturale è un Paese che attrae per le sue bellezze
e per il suo territorio, ma anche e soprattutto per la grandezza dell’arte che
nei secoli ha accompagnato il quotidiano grazie alla genialità di artisti, scultori,
architetti grazie ai quali città e paesi della penisola vantano un patrimonio di inestimabile
valore che diventa la vera risorsa economica per il turismo e non solo. Le
bellezze, architettoniche naturali, sono attrattive per il turismo internazionale
e anche per quello locale. Il problema, o meglio, l’opportunità, è quella di
creare strutture ricettive in grado di accogliere il pubblico dei turisti, piuttosto
che dar vita ad agenzie di promozione culturale, associazioni, attività ricreative che possono utilizzare questa
risorsa di inestimabile valore per fare business. dal patrimonio ambientale, alla biodiversità, alle enogastronomia. I
percorsi da valorizzare attraverso una rete di attività che sappiano gestire le richieste dei clienti, dalle più esclusive,
alle più innovative, promuove attraverso l’innovazione dei servizi, una potenzialità enorme per l’impresa. Dopo il
periodo covid, con il ritorno della voglia e della possibilità di viaggiare alla scoperta di nuove mete sulla penisola,
la capacità di sfruttare con inventiva tutte le potenzialità del territorio segna una nuova epoca turistica. L’Italia non
è solo il Paese delle chiese, dell’architettura ma è anche il Paese delle sagre e dei prodotti tipici del DOC del DOCG
del DOP e dei prodotti della terra e della dieta mediterranea che sono una delle primarie attrattive per i turisti, in
questi anni i percorsi enogastronomici, soprattutto quelli customizzati per un pubblico di nicchia, hanno riscosso
un grande successo così come le stazioni termali di cui il Paese è ricco, nonché le preziose Terre di Toscana, delle
Langhe o della Sicilia, che insieme alle spiagge e alle coste sono un attrattiva ineguagliabile che va solamente
monetizzata attraverso aziende in grado di gestire questo patrimonio. Le competenze maturate durante il periodo
covid hanno permesso di sanare quel gap o meglio una parte di quel Gap informatico-digitale che da un lato
permette la creazione di aziende innovative anche nel settore turistico e dall’altro permette sostanzialmente una
gestione migliore di quella che è la ricettività, dai bed and breakfast, agli alberghi, alle case vacanza e in ultimo ai i
servizi di accoglienza e di promozione turistica di alto livello che vanno dalla digitalizzazione in nft di intere gallerie
d’arte, alle visite guidate virtuali, ai più semplici QR code che illustrano monumenti e percorsi, per esempio, di
ciclovie e di trekking. L’informatizzazione dei sistemi, il sostegno alle attività di accoglienza e di creazione d’azienda
sono fondamentali per un settore in continua evoluzione e crescita. Il fenomeno a cui stiamo assistendo del
turismo delle radici ovvero delle terze generazioni che tornano nelle terre d’origine dopo aver portato avanti
percorsi di studio, nei migliori atenei italiani ed esteri, per poter poi valorizzare quelle che sono le risorse familiari,
agricole, e imprenditoriali della propria terra natia. Insomma le opportunità nascono dalla patria, dalla storia, dalla
bellezza e dalla natura del nostro bel Paese. Il turismo quindi è il petrolio d’Italia bisogna semplicemente saperlo
sfruttare. Le risorse che lo Stato mette a disposizione per l’impresa, per l’agricoltura, per il turismo e per la cultura
sono una grande fonte di sostegno per chi volesse avviare una propria attività in questo ambito. Tra esse naturalmente
il microcredito è una delle tante possibilità: ma sicuramente lo strumento più snello e meno burocratizzato,
soprattutto è quello utile a fornire le garanzie a coloro che altrimenti non avrebbero possibilità di accedere al
credito ordinario per avviare la propria attività di impresa quindi attraverso il microcredito sostanzialmente è
possibile creare una nuova fonte di reddito anche nel settore turistico e sfruttare così questa Miniera d’Oro sulla
quale viviamo.. 
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Fare sistema include settori della mobilità, ricettività, ristorazione, enogastronomia, balneazione, agroalimentare,
culturale e della distribuzione. In un mercato globale sempre più aperto e aggressivo occorre individuare una strategia
globale di valorizzazione e sviluppo del settore turistico per un’accelerazione del sistema economico che conti da
un lato sulla valorizzazione delle risorse del territorio e dall’altro sull’innovazione, sulle imprese creative e culturali
e sulla massimizzazione dell’occupazione di personale in loco con una logica di attività che io amo chiamare a km
utile. Inoltre una politica imprenditoriale deve comunque improntare le proprie attività alla destagionalizzazione,
ossia puntare a una massimizzazione costante dei profitti che preveda che l’azienda ‘turistica’, il B&B e anche lo
stesso stabilimento balneare o l’impianto sciistico possano operare 365 giorni all’anno diversificando l’offerta per
la clientela e orientandola, appunto, secondo le nuove tendenze di personalizzazione che soddisfano le nuove
necessità di wellness, sport ed enogastronomia. 
Un’altra chance che il nostro made in Italy offre è la possibilità di internazionalizzazione delle aziende con una
vasta possibilità di intraprendere forti iniziative di penetrazione del prodotto italiano con riferimento anche ai grandi
mercati intercontinentali (es. Cina, India, Giappone, Africa). Esistono programmi governativi che supportano le
imprese attraverso il MAeci e il Ministero del Made in Italy, ma da queste grandi attività, oggi non sono escluse
neppure le piccole e medie imprese che con i loro prodotti ‘di nicchia’, attraverso un buon uso dei nuovi media e
della digitalizzazione di impresa riescono a rosicchiare una piccola (ma importante) fetta di questi nuovi mercati. Il
turismo è stato considerato, da una miope e purtroppo diffusa visione economica, quale attività residuale, quasi
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folkloristica, una  
sorta di “cenerentola” 
delle attività produttive invece
è un volano primario per l’Intero Sistema Paese. Tra gli obiettivi da
poter raggiungere, anche attraverso una rete integrata di piccole e micro
aziende sul territorio c’è quindi, la destagionalizzazione del turismo, l’integrazione
dell’offerta turistica con il patrimonio culturale e naturale facendo leva sulle opportunità che la programmazione
degli interventi e le politiche di sviluppo coordinate fra enti pubblici e privati dell’area possono sostenere, insieme
alle attività programmate già dai fondi PNRR. Proporre “turismo su misura” tutto l’anno e a tanti tipi di pubblico,
offrendo qualcosa in più afferma un nuovo modello di turismo di qualità per attrarre significativi flussi turistici
nazionali e internazionali su base destagionalizzata per  creare nuova occupazione e una rete di imprese competitive
al fine di incrementare il prodotto interno lordo delle aree interessate. 
La stagione che si sta aprendo davanti a noi ci propone grandi prospettive: secondo le previsioni dell’istituto
Demoskopika, saranno oltre 442 milioni le presenze con una crescita del 12,2% rispetto al 2022 ma
soprattutto costituendo il valore più alto di sempre. Anche i bilanci previsionali dell’ISTAT seguono la stessa
tendenza enfatizzando come la vulnerabilità mostrata dal settore turistico durante l’emergenza sanitaria,
così come la sua capacità di reazione, hanno confermato l’urgenza ma anche la possibilità di
promuovere uno sviluppo maggiormente sostenibile, equilibrato e diversificato della domanda e
dell’offerta, risolvendo quei fenomeni di overtourism che espongono alcuni territori a un’insostenibile
pressione fisica, sociale e ambientale, nei periodi di congiuntura positiva, e a rischi di crash
dell’economia locale a fronte di crisi non sempre prevedibili e gestibili. Gli interventi per lo sviluppo
strategico del turismo dovrebbero quindi saper calibrare in modo equilibrato le iniziative volte a
sostenere i segmenti più tradizionali che rischiano di essere penalizzati dai nuovi comportamenti
turistici (le grandi città, le località balneari, ecc.) e allo stesso tempo rendere sempre più attrattivi e
competitivi i segmenti emergenti (i piccoli centri, le realtà culturali “minori”, i borghi), più resilienti ai
futuri potenziali shock del mercato. 
Dunque è giunto il momento di attingere a questo pozzo petrolifero rimboccandosi le maniche e creando imprese
nuove, possibilmente di giovani che sappiano accogliere queste richieste e ottimizzare un percorso di rilancio del
turismo in tutta la Penisola. L’Ente Nazionale per il Microcredito sostiene l’avvio di imprese che sappiano offrire
prodotti e servizi di qualità, che sappiano essere resilienti, che sappiano innovare mantenendo forti legami con la
tradizione, con il territorio e anche con le attività artigianali, un esempio calzante potrebbe essere il turismo delle
radici: i giovani che hanno imparato, che si sono formati attraverso scuole e accademie sono sempre più propensi
a tornare nella loro terra d’origine per poter promuovere aziende locali, perché il patrimonio culturale economico,
artistico e della tradizione di arti e mestieri dell’Italia nella sua interezza è ricchissimo e non è altro che una
opportunità di fare impresa nel futuro e nel rispetto della tradizione.
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Dott.ssa Marina Lalli

In Italia il turismo vale una grande percentuale di PIL,
questo perché il Bel Paese è dotato sicuramente di bellezze
naturalistiche ed archeologiche da valorizzare ma anche
perché l'ingegno italiano e la competenza dei nuovi
operatori del turismo hanno portato sempre più attrattive
nel nostro Paese, di questo abbiamo ragionato con la
Presidente di Federturismo in questo articolo.
 

30 anni di Federturismo, come è cambiato il
modo di accogliere e come è cambiato il
turismo in Italia e dall’Italia verso l’estero, un
bilancio di questi ultimi anni. 

Allora i cambi effettivamente sono stati veramente tanti
in questi anni, perché il turismo si è trasformato in tante
maniere, c’è stato un potenziamento per la parte digitale,
per la parte di sostenibilità, per quella relativa alla voglia



di esperienza che abbiamo capito quanto sia un driver
fondamentale e importante per ogni spostamento per
gran parte dei turisti, quindi per tutte queste ragioni
quelli che erano i pacchetti turistici che duravano anche
cinque o dieci anni, oggi invece sono molto più volatili
e hanno bisogno di essere rivisti e ripensati
costantemente.

Lei ha citato la sostenibilità ambientale che
ultimamente fa il paio con l’ambiente, il
meteo, le trasformazioni climatiche. Come
sta cambiando il modo di accogliere tutto il
nostro turismo anche in base ai
cambiamenti climatici e cosa state
suggerendo voi alle industrie del turismo
che è una delle maggiori produttrice di PIL
nazionale per adeguarsi a questo?

Intanto va specificato che la sostenibilità è un tema
sicuramente importantissimo per qualunque tipo di
azienda e per un’azienda turistica è un obbligo non
un’opzione, perché non prendersi cura e non rispettare
il territorio sul quale un’azienda opera non è pensabile,
banalmente se io distruggo il territorio sul quale si
trova il mio albergo è chiaro che non ci verrà più
nessuno. Quindi se per un’azienda manufatturiera è
auspicabile che la sostenibilità sia centrale, per l’azienda
turistica è imprescindibile. Le aziende turistiche da
diversi anni si confrontano con questa necessità
applicando delle pratiche di attenzione, per la
sostenibilità ambientale si è rivista l’offerta di
procedure e situazioni che risultavano poco adatte e
anche il turista oggi ha il piacere di sapere che il suo
impatto sul territorio è meno grave anche sulla scelta
del mezzo di trasporto: oggi per spostamenti brevi si
tende a preferire il treno rispetto all’aereo, scelto solo
per gli spostamenti più lunghi. Anche il modo di
scegliere territori nuovi e qui ci riallacciamo al cambio
della scelta turistica.

Dottoressa Lei ha parlato di turisti e di
trasporto ma oggi quanto vale per esempio
il turismo congressuale perché nella vostra
associazione fanno parte anche tante
grandi imprese che fanno congressualità e
dopo la pandemia c’è stata una costrizione
forse? Oppure no?

Durante la pandemia il turismo congressuale è stato
azzerato, finalmente adesso abbiamo una notevole

ripresa che ci fa molto piacere, è infatti un’industria
importantissima nell’ambito del turismo perché muove
un gran numero di persone. I congressisti hanno una
spesa media pro capite più alta di quella del turista
medio e capita spesso che chi va in un posto per motivi
di lavoro, incuriosito dal luogo ci voglia tornare poi in
vacanza con la famiglia, quindi è un tipo di turismo
estremamente importante. 

L’Italia è un Paese bellissimo ma qual è la
tendenza, che cosa prevede per questa
nuova stagione turistica, quali saranno le
mete e quali sono di solito le mete più
gettonate che voi registrate?

Intanto va detto che quest’anno vedremo un
ribilanciamento tra turisti stranieri e italiani rispetto a
quello rilevato nel 2019. Ci aspettiamo un 49% degli
italiani e un 51% di stranieri a livello globale nel 2023.
Per quel che riguarda il periodo prettamente estivo, nel
quale gli italiani viaggiano di più, noi ci aspettiamo che
per una questione di spese aumentate, di inflazione,
ancora quest’anno restino in Italia. Per come eravamo
abituati in passato, tolti gli anni del covid ovviamente,
gli stranieri che arrivano in Italia sono prevalentemente
tedeschi, nostro primo mercato estero seguiti da
francesi e inglesi, quest’anno abbiamo anche un
numero interessante di statunitensi.
Per quello che riguarda le mete più gettonate, abbiamo
la Sardegna, la Puglia, la Toscana, la costa della
Campania e le isole, insomma quelle che sono le mete
tradizionalmente battute, non ci sono grandi sorprese
sulle scelte di mare che gli italiani fanno, mentre alcune
zone tipo la Sicilia e la Campania sono più ricercate
dagli stranieri in particolare dagli statunitensi. 

Quanto valgono la piccola e media impresa i
piccoli imprenditori i piccoli bed and
breakfast in questo circuito così grande?

La piccola e media impresa vale tantissimo perché
quasi il 90% delle aziende del turismo sono ditte
individuali o società di persone, tutte le aziende del
turismo sono molto piccole questo spiega in qualche
modo come un settore così importante che incide sul
PIL al 13% non riesca invece a far sentire la sua voce
come sarebbe normale, incidendo sulle politiche
governative. È anche un modo forte per dare
caratterizzazione all’ospitalità italiana che ancora oggi
a molti turisti piace, questa idea di turismo fatto su
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misura non standardizzato. 
Ovviamente ognuno ha i suoi gusti e le sue necessità,
difficile fare una regola che valga per tutti, però questo
metodo finora in Italia ha funzionato.

Tre consigli che darebbe Lei ha un giovane
che vuole intraprendere e quindi avviare
un’impresa turistica.

Il primo consiglio è nel momento in cui decide di fare
una scelta del genere capire se veramente nel territorio
in cui vuole aprire c’è la necessità di quel tipo di
azienda, cercando anche di calcolare quale sarà il
ritorno del suo investimento perché troppo spesso
sono state create aziende turistiche che si definivano
belle e magiche ma senza capire quanto il turista
sarebbe stato disposto a pagare per soggiornare in quel
posto. Bisogna avere un business plan molto chiaro.
Bisognerà inoltre essere capaci di soddisfare il turista
a cui dovrà essere fornita una struttura turistica o
ricettiva non solo bella ma ben gestita oltre alla
possibilità di fare esperienze specifiche all’interno del
territorio con qualcosa di diverso e unico. 
Considerare che i turisti sono tanti e quindi quante più
caselle di turismo si riescono a soddisfare tanto più si
avrà la possibilità di intercettare un numero più grande
di persone, quindi banalmente se io decido di aprire
una cascina sarà importante organizzare per gli ospiti
esperienze di tipo enogastronomico, ma anche di
turismo sportivo o di benessere, cercare quindi di
intrattenere al meglio il cliente senza diventare
estremamente generalista, devo offrire un certo livello,
ma per livello non intendo lusso, intendo una cosa
bella e ben fatta quindi trovarmi delle specializzazioni
e perseguire quelle aree.

Qual è l’esperienza che va di più in questo
momento? quella più di tendenza?

È difficile dirlo perché il mercato in questo momento
è ben bilanciato ma se parliamo di estate, ovviamente
il mare è il più richiesto. In realtà ci sono tante
differenti esigenze e tante aziende in grado di
soddisfarle per cui diventa difficile se non impossibile
dire qual è quella che funziona meglio.

Dipende ovviamente anche dal tipo di
turista, ci sono alcuni che cercano
esperienze estreme come ad esempio rafting
sulle montagne, o simili… Il turismo

enogastronomico in Italia come va?
Va benissimo perché chiunque venga in Italia alla fine
della sua esperienza tra le cose che gli sono piaciute di
più il cibo c’è sempre. Quindi la nostra offerta
enogastronomica e il turismo vanno totalmente di pari
passo.

Lei quale tipo di turismo preferisce e di
solito dove trascorre le sue vacanze?

Nelle città d’arte sicuramente, mi piace conoscere
nuove situazioni e nuovi popoli. Non ho case di
vacanza perché mi piace cambiare ogni volta la
destinazione, perché credo che come si impara
viaggiando, e come si apre la mente viaggiando non lo
si fa in nessun altro modo.

Come favorire l’impresa e come favorire
l’immagine turistica dell’Italia?

Secondo me oggi sarebbe importantissimo un aiuto
economico, perché oggi le imprese vengono tutte fuori
da un periodo pessimo, quello del covid in cui tutti
abbiamo svuotato le casse per tenere in piedi le
aziende, c’è chi ci è arrivato un po’ più solido e chi
invece ci è arrivato già in situazioni economiche non
fantastiche e che quindi ha avuto la botta finale. 
Quindi aiutare le imprese per esempio dando una
moratoria sui mutui, un finanziamento agevolato
adesso soprattutto che c’è tanta domanda di turismo,
non è bello farsi trovare impreparati con strutture non
adeguate, quindi è necessario dare sostegno alle
aziende per rimetterle a nuovo e qualificare la nostra
offerta turistica.

Noi come Ente Nazionale per il Microcredito
nel nostro piccolo sosteniamo anche i
microimprenditori e secondo i nostri dati
abbiamo sostenuto la creazione di quasi
19.000 imprese in 5 anni, una buona parte
nel campo delle strutture ricettive del food
and beverage, per questo volevo avere da lei
la cognizione di ciò che in questo momento
può valere l’impresa turistica. 

Generalmente l’impresa turistica ha un tasso di
femminilizzazione più alto quindi aiutando tante
microimprese si incentiva anche l’ingresso delle donne
nel mondo del lavoro. 
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INTERVENTI E OPINIONI

tHE transition PatHWaY For
tourism and tHE EuroPEan

agEnda 2030
vittorio EmanuElE agostinElli
Consulta giovanile del Cortile dei Gentili

IL PERCORSO DI TRANSIZIONE PER IL 

TURISMO E L’AGENDA EUROPEA 2030

Il Consiglio Europeo ha adottato conclusioni
che definiscono l’agenda europea per il turismo
2030, comprendente un piano di lavoro plu-
riennale dell’UE destinato ad aiutare gli Stati
membri, le autorità pubbliche, la Commissione
e i portatori di interessi a rendere il settore del
turismo più verde e più sostenibile, resiliente e
digitalizzato. L’UE costituisce una delle principali
destinazioni sia per i visitatori internazionali
che per i suoi residenti. Tuttavia, la pandemia
di COVID-19 ha avuto un effetto particolarmente
devastante sull’ecosistema del turismo e ha
comportato notevoli perdite di reddito e di
posti di lavoro in tutta Europa: nel 2020 la
pandemia ha colpito circa 11 milioni di posti
di lavoro nel settore del turismo dell’UE. Sebbene
il settore abbia iniziato a mostrare segni di ri-
presa, l’aggressione militare russa nei confronti
dell’Ucraina ha avuto un impatto negativo
sulla fornitura e sull’accessibilità economica
dei servizi di viaggio e di ospitalità, sia per le
imprese che per i cittadini europei. Anche l’au-
mento dei prezzi dell’energia, l’inflazione
elevata e i costi del carburante rendono i
viaggi più costosi. Per questo motivo, l’Agenda
europea per il turismo 2030 sottolinea la ne-
cessità di proteggere il settore turistico e, al
tempo stesso, di sviluppare una visione lungi-
mirante per approfittare della volontà di molti
europei di cambiare le proprie abitudini in
materia di viaggi e di turismo affinché diventino
più sostenibili e responsabili.
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1. tHE rolE oF Financing in small
businEss managEmEnt in tHE tourism
sEctor1

Tourism, through its content and the forms it takes, is
a dynamic and competitive industry. Its main purpose
is to provide customer satisfaction, safety, rest and re-
laxation, which is why a constant adaptation to their
needs and desires is necessary. Continuous change in
supply and consumer behaviour requires good knowl-
edge of  financing methods and tools. Although each
of  us has been a “tourist” at one point or another,
defining the tourism and hospitality industry is diffi-
cult, given the diversity of  forms and offers today.
Tourism is an economic and social phenomenon that
has undergone continuous development and diversifi-
cation over the decades making the tourism and hos-
pitality industry one of  the fastest-growing sectors in
the world. The multitude of  definitions shows its com-
plexity: from “The totality of the relationships and
phenomena resulting from the travel and sojourn
of persons outside their place of residence (such
as spending holidays or rest leave, attending var-
ious events, etc.)”, to “Tourism is the business of
providing services for people on holiday, for ex-
ample hotels, restaurants, and trips” (Cobuild
Collins, 2017), “Tourism comprises the activities of
persons traveling to and staying in places outside
their usual environment for not more than one
consecutive year for leisure, business and other
purposes” (Cobuild Collins, 2017), and there is no
consensus on the content and significance of  tourism.
The tourism and hospitality industry consists of  a wide
variety of  sectors that offer visitors and local residents
various products and services. Tourist activity, through
its traits, gains the size of  an industry, where capital
factor costs are very high (infrastructure, equipment),
and investment is slowing down, but on the other
hand, it is an industry where the labour factor has a

high contribution.
Tourism is made up of  a chain of  SMEs, whose strate-
gic role is in the harmonious development of  this sec-
tor, and where family units and travel intermediaries
that distribute the tourist package to customers have
the preponderant. Current trends in development and
global forecasts show that: international tourism ar-
rivals have seen a positive development, thus by 2015
the increase was 4.6%, 1.184 million, and by 2030, ac-
cording to the UNWTO, would reach 1.8 billion.
Tourism, as a cross-cutting sector, represents the third
largest economic activity in the European Union, in-
volving a wide range of  services and professions that
are mainly carried out by SMEs. As the international
community, through the UN General Assembly,
adopted a new Agenda 2030 and the Sustainable De-
velopment Goals (SDG), a confirmation of  the role
of  tourism in the global economy is also the fact that
the United Nations (UN) has approved the designation
2017 as the International Year of  Sustainable Tourism
for Development. Industrial production refers to the
output of  industrial establishments and covers sectors
such as mining, manufacturing, electricity, gas and
steam and airconditioning. This indicator is measured
in an index based on a reference period that expresses
change in the volume of  production output.

One of  the problems faced, in general, by small busi-
nesses is funding to increase economic competitive-
ness and strengthen the position of  investors,
entrepreneurs in the business environment. To ensure
this, it is necessary to implement in tourism strategies
sector-specific funding policies, to create jobs, stimu-
late and develop the SME sector, alongside legislative
measures. At European Union level, various direct and
indirect funding instruments of  the tourism sector
have been created, given its importance, which, “in
2014, belong to one often non-financial enterprises in
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the European economy. These 2.3 million companies
employed around 12.3 million people. Employees of
enterprises in tourism related sectors accounted for
9.1% of  the persons employed in the total non-finan-
cial sectors of  the economy and 21.5% of  the persons
employed in the services sector. Percentages in the
tourism sector, in total turnover and value added, were
relatively lower, tourism sectors accounting for 3.7%
of  turnover and 5.6% of  value added of  non-financial
sectors of  the economy” (European Commission,
2017). The WTTC estimates that, over the next
decade, tourism will record world-class performance
with an average increase of  4% per year (Agerpres,
2016). This data is further supported by other factors,
income and workers, coming from tourism links with
other economic sectors.
Indirect funding involves loans, equity financing, and
guarantees provided by financial intermediaries for
business initiation and development, especially SMEs.
Direct funding is provided through grants to “co-fi-
nance projects in relation to EU policy objectives”. It
is difficult to improve business, increase flexibility in
meeting consumer requirements and wishes, or reduce
seasonality, if  the entrepreneur does not have the nec-
essary financial means to allow for an assessment of
global operations and information to make decisions,
identify new opportunities to develop, or restructure
the business. A safety measure in the funding process
makes possible the formulation of  a strategy with a
good foundation that will lead the business to good

results. Europe has also adopted a new framework pol-
icy for tourism, the objectives of  which are to make
European tourism competitive, modern, sustainable
and responsible by: boosting competitiveness in the
European tourism sector, promoting the development
of  sustainable, responsible and high quality tourism,
strengthening the image and profile of  Europe, max-
imizing the potential of  EU policies and financial in-
struments for tourism development.

Starting 2013, the Commission has set up a virtual
tourism observer to coordinate the collection and stor-
age of  information and to ensure greater synergy be-
tween the different levels of  tourism policies. The
objectives of  tourism and hospitality industry funding
programs cover this wide range and focus on creating
and maintaining jobs, increasing added value in
tourism activities, creating and improving infrastruc-
ture, tourism reception facilities, information and pro-
motion systems, and tourist services, making tourist
activity more efficient by increasing the number of
tourists and the duration of  visits, by making better
use of  recreational facilities, natural areas of  tourist in-
terest, supporting and developing education, research,
development and innovation. Good management of
financing activity will direct the course of  the business
in a favourable way.
Most relevant funding programs allocated to the EU
tourism sector are presented in the following Table2:
The European Parliament has adopted new perspec-
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tives and challenges for sustainable tourism in Europe,
aiming to increase the favourable impact of  tourism
on regional development and promote tourist destina-
tions, while combating the seasonality of  tourism and
establishing a “European brand of  quality tourism”.
It also considers tourism investments to be linked to
regional policy. Thus, the EU’s allocations take into ac-
count the new policy offering a wide range of  oppor-
tunities for sustainable investments in tourism.
In order to meet the major challenges faced by the
tourism sector, and to make the best possible use of
their potential, companies need to assess all the eco-
nomic aspects that characterize the environment in
which they operate and, in particular, the issues sur-
rounding the funding process. Access to finance is vital
to foster the development of  SMEs and entrepreneur-
ship and to establish a competitive, innovative and sus-
tainable tourism sector. For good business
management, funding is of  great importance. Virtually
every firm and implicit entrepreneur must know the
past, present and future of  the business from a finan-
cial point of  view. Tourism and hospitality companies
carry out various types of  activities, funding acting to
support investments or the development of  the hotel
and restaurant sector, of  businesses in general, and of
recreational activities. Financial management means
the financial management of  tourism and hospitality
activities, aiming to maximize the current value of  the
company. Its role and importance is reflected in ob-
jectives that strive to: provide the necessary funds to
obtain resources to achieve the objectives, control
costs, establish and control effectiveness, profitability,
substantiate the financial status to make effective de-
cisions. For SMEs in the tourism industry, financing
needs are different and they face challenges specific to
each stage of  their lifecycle.
Issues of  funding are at the heart of  business manage-
ment. The existence of  errors in the management and
control of  financial resources can cause a business to
falter. Good management enables control of  the busi-
ness and provides entrepreneurs with confidence in
strategic decision-making, and the favourable capital-
ization of  opportunities. The needs of  tourism com-
panies are funded through various tools. To contribute
to regional development, they should be offered under
special conditions (lower interest rates, certain facili-
ties), given that tourism SMEs have low capital, have
long-term financing needs, and represent an increased

risk for the financier. In the tourism sector, access to
these funding methods remains lacking.

2. tHE transition PatHWaY For
tourism3

The EU’s tourism ecosystem is highly diverse and
complex, covering globalized and interconnected value
chains. According to non-official sources, in 2019,
tourism generated 9.5% of  total EU GDP and pro-
vided 22.6 million jobs in the EU. Eurostat data shows
that, in 2019, the ratio of  international travel receipts
relative to GDP was over 12% in some EU Member
States (Croatia, Cyprus and Malta). Out of  3.2 million
tourism businesses, 99.8% were micro, or small and
medium enterprises (SMEs). 
The whole tourism ecosystem comprises businesses
that work in several sectors, including food and bever-
age services, on-line information and services providers
(tourist offices, digital platforms, travel technology
providers), travel agents and tour operators, accommo-
dation suppliers, destination managing organizations,
attractions and passenger transport (for example, air-
lines and airports, trains, and cruises). In 2018, more
than three out of  four enterprises in tourism industries
in the EU-27 operated in accommodation (14%) or
food and beverage serving (61%) activities.

In the EU, the majority of  service providers in tourist
destinations are small local owners. Micro and small
enterprises generate about 64% of  the value added of
the tourism ecosystem and employ 84% of  its workers.
The proportion of  micro and small companies is par-
ticularly high in hospitality (hotels, bars and restau-
rants), with many owners operating independently or
under franchise from large groups. This is also true for
travel agencies and coaches, though to a lesser extent.
Given the fragmentation of  these supply chains, a sub-
stantial degree of  coordination is needed to agree on
common objectives and pathways to change. 
In the future, local communities could become a key
player in the transition towards sustainable tourism
through social economy approaches. This could take
place, for example, through community cooperatives
or other forms of  SMEs in which the local actors of
the tourism supply chain are involved in the ownership
of  shared assets (promotion of  the destination, coor-
dination between tourist facilities, co- design and gov-
ernance of  online booking systems). 
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During the process to co-create a tourism transition
pathway, stakeholders highlighted that microenter-
prises and SMEs face several challenges in engaging
with the twin transition, including a lack of  knowledge
of  existing good practices and access to tools to im-
plement them. 
Based on the results of  Eurobarometer 499, 82% of
EU citizens are ready to change their behavior in favor
of more sustainable practices. One in three is ready to
pay more for such changes. However, there are differ-
ences between countries, age groups and education
levels, so it would be beneficial to organize awareness
campaigns on the benefits and opportunities of  sus-
tainable tourism. 
Data from Eurobarometer survey 499 also revealed
that almost third (32%) of  respondents with a low ed-
ucation level (they left school at age 15 or younger)
stated that they ‘do not know’ if  trustworthy informa-
tion on sustainability related question items is easy or
difficult to find. For respondents who completed their
education at age 20 or over, this share is 18%, which
is lower but still a considerable share. Not knowing
whether finding such information is easy or not im-
plies that these respondents have not tried to search
for it. This further supports the need to improve
awareness raising campaigns about sustainability and
about recognizing environmentally friendly tourism
services. For example, the new consumer agenda pro-
poses measures to improve uptake and awareness of
the EU Ecolabel scheme by running communication
campaigns and developing partnerships with stake-
holders, to promote the EU Ecolabel also in the online
platforms. 
Stakeholders highlighted that there may be some re-
sistance from microenterprises and SMEs to change
their models which have worked well until the
COVID-19 pandemic. For example, 18.9% of  SMEs
do not consider the use of  digital technologies neces-
sary. Action is needed at local and regional level to
reach tourism microenterprises and SMEs to inform
and guide them on the benefits of  shifting towards
more environmentally friendly and digitally facilitated
services, in response to the changing needs of  tourists
and residents. 
The stakeholder discussion also identified the need to
shift mindsets on the role of  the local tourism desti-
nation organization – whether its key role should only
be to market the services of  the destination or to also

support their development and transition. This is a key
question to consider when clarifying approaches and
resources for the destination. The national and re-
gional tourism strategies should give guidance on des-
tination management models and on interactions
between the destination marketing/management or-
ganization, the local authorities and all operators in the
tourism ecosystem, including residents. 

Since good examples are important to support change
and innovation, it could be beneficial to forge links be-
tween quality destinations, which have been awarded
on aspects relevant to the green and digital transition
and resilience in tourism. For example, the winners of
the yearly awards of  European Capitals of  Smart
Tourism, European Capitals of  Culture, European
Green Capital, European Capital of  Innovation, EU
Access City and European Heritage Awards could
have very productive exchanges, which could provide
excellent examples and good practices for other cities
to follow.

3. tHE EuroPEan tourism agEnda 2030
and microcrEdit4

Microfinance is a type of  financial service geared to-
wards providing small loans, savings, and other finan-
cial services to individuals lacking access to traditional
banking services. It is acknowledged as a powerful in-
strument for reducing poverty and fostering economic
expansion. Microfinance institutions aim to promote
financial inclusion by providing access to financial
services to those who are often excluded from the for-
mal financial sector.
The European Council has adopted conclusions set-
ting out a European Agenda for Tourism 2030, which
includes a multi-annual EU work plan to help member
states, public authorities, the Commission and stake-
holders make the tourism sector greener and more sus-
tainable, resilient and digitalized.
The EU is a top destination for both international vis-
itors and its residents. However, the COVID-19 pan-
demic had a particularly devastating effect on the
tourism ecosystem and has led to significant losses of
income and jobs across Europe: around 11 million
jobs in the EU tourism sector were affected by the
pandemic in 2020. Though the sector started to show
signs of  recovery, Russia’s military aggression against
Ukraine has negatively impacted the provision and af-
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fordability of  travel and hospitality services, for both
European businesses and citizens. Increasing energy
prices, high inflation and fuel costs also make travel
more expensive.
For this reason, the European Agenda for Tourism
2030 emphasises the need to protect the tourism sec-
tor and, at the same time, develop a forward-looking
vision to take advantage of  the willingness of  many
Europeans to change their travel and tourism habits
so as to become more sustainable and responsible.5

The Commission welcomes the adoption of  the Eu-
ropean Tourism Agenda 2030 by the Council of  the
European Union. The Agenda is based on the Com-
mission’s Transition Pathway for Tourism and includes
a programme with actions to be taken by the EU
countries, the Commission, as well as the tourism
ecosystem.

The Agenda covers five priority areas: green transition,
digital transition, resilience and inclusion, skills and
support, and the enabling policy framework and gov-
ernance. Several actions are defined under each prior-
ity, such as diversifying tourism services across seasons
and locations, reducing environmental footprint and
supporting the accessibility of  tourism. Another key
objective of  the Agenda is to meet the skills demand
in the tourism ecosystem by implementing the Pact for
skills, a shared engagement model for skills develop-
ment.
Commissioner for Internal Market, Thierry Breton,
said: “The EU Tourism Agenda 2030 is a major
milestone for the tourism ecosystem. It will serve
as a common compass for Member States, stake-
holders and the Commission to work together to-
wards a greener, more digital and resilient
tourism ecosystem. The Commission is committed
to supporting its successful implementation. For
example, our recent proposal to improve data-
sharing on short-term accommodation rentals

corresponds to a key action of the agenda and
will pave the way for the creation of a European
data space for tourism”. 
The Commission worked closely with Council Presi-
dencies and Member States to ensure synergies be-
tween the European Tourism Agenda and the
transition pathway for tourism. The Agenda follows
the Council Conclusions of  May 2021 where EU
countries committed to design an agenda for tourism.

The conclusions presented by the European Council
are built on several years of  work around “Tourism in
Europe for the Next Decade”. They inform a new
Transition Pathway for Tourism, developed by the Eu-
ropean Commission in consultation with key stake-
holders, including UNWTO. The Transition Pathway
identifies specific intervention areas to boost the
tourism eco-system in Europe. Several of  the key in-
tervention areas reflect the priorities of  UNWTO,
most notably a recognition of  the importance of
building and supporting a skilled and committed work-
force.
In a joint statement, UNWTO Secretary-General
Zurab Pololikashvili and Commissioner Valean wel-
comed the restart of  international travel across the re-
gion. However, they stress that tourism and transport
need to “work together” to address the gap in tourism
employment by making both sectors more attractive
for workers. Additionally, the joint statement notes the
importance of  investments in tourism as a means of
accelerating the shift to greater resilience and sustain-
ability.

UNWTO has made tourism education and training
one of  the priorities in recent years. Alongside this,
UNWTO opened a first department focused on in-
vestments, emphasizing that to achieve its wider goals
of  becoming more resilient and sustainable, tourism
first needs the financial and human capital in place.6
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1. il sEttorE turistico in italia nEl
Post PandEmia
Il paragrafo disegna il quadro aggiornato del settore
turistico del nostro Paese, a partire dai dati resi dispo-
nibili dall’Istituto di statistica nazionale, da Unionca-
mere e dal sistema delle comunicazioni obbligatorie del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Il settore,
come noto, è stato gravemente colpito dalle misure di
contenimento dell’emergenza sanitaria del 2020 e 2021,
proprio in un momento di grande espansione. Tuttavia,
le indagini condotte dall’Istat e i dati statistici disponi-
bili restituiscono il quadro di un comparto in netta ri-
presa, con un forte grado di resilienza e che sembra
aver imboccato la via dello sviluppo sostenibile. Come
affermato dall’Istat in una recente audizione alla Ca-
mera1, “nonostante lo shock subito […] la ripresa dei
flussi è iniziata nel 2021 e si è rafforzata ulteriormente
nello scorso anno”. E’ bene rammentare che il turismo
rappresenta uno dei settori produttivi fondamentali per
l’economia italiana e nel quale il Made in Italy “si
esprime e realizza compiutamente, sia per l’opportunità
di valorizzazione e fruizione dei territori e dei prodotti
italiani, sia per la capacita� di contribuire alla crescita
dell’immagine e dell’attrattività del Paese”2. 

1.1 i dati del comparto del turismo in italia
Nel 2019, erano impiegati nel settore turistico più di
380mila lavoratori e lavoratrici, pari all’1,6% dell’occu-
pazione totale in Italia. Nelle imprese del turismo dai
servizi di alloggio alla ristorazione, dal trasporto via
mare, aria, terra ai servizi di prenotazione (tour opera-
tor e agenzie di viaggio), dal noleggio dei mezzi di tra-
sporto alle attività ricreative e culturali, si
raggiungevano complessivamente gli oltre 2 milioni di
addetti, pari all’8,7% degli occupati totali. 

La crisi derivata dallo scoppio della pandemia a inizio
2020 e dal protrarsi della stessa per la parte iniziale del
2021, avevano causato un crollo occupazionale del set-
tore, che si è protratto fino al primo trimestre 2021.
Da quel momento i dati registrati mostrano una ripresa
progressiva che si è andata consolidando nel 2022 pur
non avendo ancora recuperato i livelli pre-pandemici
(“Considerando le medie dei trimestri, nel 2022, gli oc-
cupati nelle attività “caratteristiche” e del “turismo al-
largato” risultano ancora inferiori rispettivamente del
6,9% e del 4,5% rispetto al 2019”)3.
Secondo il bollettino Excelsior di Unioncamere4, le im-
prese dei servizi turistici, compresi quelli di alloggio e
ristorazione, programmavano l’assunzione di circa
167mila addetti, con una differenza in positivo di oltre
20.000 addetti rispetto allo stesso periodo dell’anno
precedente. 
Nel 2023 prosegue l’apporto positivo all’aumento
dell’occupazione da parte del settore del turismo. A
marzo 2023 sono infatti i servizi turistici a prevedere
la creazione di circa 40.000 posti di lavoro (circa un
terzo del totale), in gran parte contratti a tempo deter-
minato, a causa della propensione del comparto a ri-
correre ai rapporti di lavoro di breve durata5. La
domanda crescente di addetti del comparto alloggio,
ristorazione e turismo si conferma con oltre 107mila
assunzioni previste a maggio (398.560 nel trimestre
maggio-luglio), con in testa esercenti e addetti nelle at-
tività di ristorazione, le professioni più richieste (83.030
assunzioni previste a maggio 2023)6. 
Quanto ai flussi turistici, le statistiche più recenti ci mo-
strano come in Italia la ripresa del turismo si sia con-
solidata nel corso del 2022, pur permanendo una
difficoltà del turismo domestico rispetto a quello di
provenienza estera. Come si rileva dalla lettura della ta-
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bella 1, i clienti non residenti (ossia i turisti stranieri)
che hanno visitato il nostro Paese, dopo un calo dra-
stico nel 2021 rispetto al 2019, nel 2022 sono aumentati
fino a oltre 196 milioni di soggiorni, ancora al di sotto
dei livelli del 2019 quando le presenze erano state di
oltre 220,6 milioni. 
Nel confronto con gli altri Paesi dell’Unione Europea,
l’Italia si attesta al quarto posto per numero di presenze
nel 2022, pari al 14,5% delle presenze registrate nell’in-
tera Unione Europea nel periodo di riferimento, alle
spalle della Spagna (16,6%), Francia (16,3%) e Germa-
nia (14,7%). 
I dati provvisori per il 2023 (gennaio-febbraio) sem-
brano confermare la ripresa consolidata del comparto
con un aumento del 45,5% di presenze complessive ri-
spetto allo stesso periodo del 2022, dove alla crescita
importante delle presenze straniere di oltre il 70,5% si
accompagna la ripresa decisa di quelle domestiche (in
aumento di 28,8 punti percentuali). Nella relazione
dell’Istat alla Camera dei Deputati (cit.) si legge “Se i
dati relativi ai prossimi mesi confermeranno questa
tendenza, sarà possibile registrare nel 2023 il pieno re-
cupero – e persino il superamento – dei livelli pre-pan-
demici (nel bimestre gennaio-febbraio 2023 rispetto
allo stesso periodo del 2019 le presenze degli italiani
sono in aumento del +4,8%, mentre quelle straniere
del +3,5%).”
La nuova rappresentazione statistica del settore svilup-

pata dall’Istat rende possibile una lettura degli sviluppi
del comparto sulla base di indicatori che descrivono le
caratteristiche di 21 contesti turistici (brand turistici ter-
ritoriali) che si distinguono dal punto di vista del terri-
torio-paesaggio e della valenza culturale. Ciò consente
di osservare le diverse performance e capacità di ri-
presa dei diversi brand turistici identificati che nel 2022
hanno cumulativamente riportato un incremento dei
flussi turistici rispetto all’anno precedente con ben 13
brand su 21 che hanno realizzato volumi di presenze
turistiche superiori o, comunque, in linea con i livelli
pre-pandemici. A questi “marchi” turistici l’Istat af-
fianca la clusterizzazione dei comuni in undici categorie
definite in base alle affinità turistiche, alla popolazione
residente, ai flussi turistici7. 

1.2 il contributo del turismo all’economia
nazionale
Le tendenze rilevate dall’Istituto di statistica nazionale
si riscontrano in recenti studi e ricerche relative al com-
parto turistico. In particolare, il primo rapporto su “Tu-
rismo & Territorio. Tendenze, impatti e dinamiche
d’impresa” di SRM, presentato nel mese di giugno
20238, mostra come il comparto turistico nel suo com-
plesso continui a svolgere un ruolo assolutamente cen-
trale per la tenuta economica del Made in Italy
generando un potente effetto traino per l’intera eco-
nomia nazionale. Gli indicatori osservati sono la per-
formance turistica in termini di arrivi e presenze,
l’offerta turistica in termini di strutture e addetti al set-
tore, l’intensità turistica (ossia la densità di domanda e
offerta turistica delle regioni). 
Sulla base di questi indici, già nel 2019, tra le prime un-
dici regioni europee per valore di indice di competiti-
vità ben cinque sono italiane (Veneto, al primo posto
assoluto, seguita al terzo posto dalla Provincia auto-
noma di Bolzano, al sesto posto dalla Toscana e al de-
cimo e undicesimo posto, rispettivamente,
Emilia-Romagna e Lazio). Le rimanenti sei regioni
sono situate in Spagna e Francia (quattro nel primo
paese e due nel secondo). 
Nel 2022 le presenze turistiche nel Paese hanno rag-
giunto quota 398 milioni (di cui un quinto nel Mezzo-
giorno). La permanenza media di un turista Italia è di
3,7 giorni (il turismo dall’estero è pari al 36,7%. Il tu-
rismo italiano, peraltro, appare caratterizzato da una
marcata stagionalità (77,8%) che penalizza il Paese ri-
spetto ai più diretti competitor europei (Spagna, Fran-
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tav. 1 - Presenze dei clienti negli esercizi turistici
ricettivi (anni 2019-2022)
fonte: istat, dati rilevazione sul movimento dei clienti

degli esercizi ricettivi, 2022



cia). Il fatturato è pari a 27,4 miliardi di euro per un
contributo del comparto turistico al Pil del paese pari
al 5,9%, laddove nel Sud è del 6,7% (la differenza di-
pende dalla dinamica del Pil del Mezzogiorno maggior-
mente influenzata dal turismo, a causa della minore
presenza di grandi imprese e del manifatturiero). La
stima per il 2023 è di realizzare un Pil turistico di circa
100 miliardi di euro, di cui circa 24,9 miliardi al sud. 
Un’altra evidenza è la stretta dipendenza tra aumento
del fatturato e dimensione dell’impresa: più del 50%
delle imprese fino a 35 dipendenti dichiarano un anda-
mento stazionario, mentre solo il 9% ha avuto una cre-
scita del fatturato superiore al 5%; diversamente il 61%
delle imprese con più di 110 dipendenti dichiara di aver
registrato un aumento del fatturato (che per il 18%
delle imprese è superiore al cinque%). 
Quanto agli investimenti delle imprese del turismo, ap-
pare degno di nota il fatto che il 35% delle imprese in-
tervistate da SRM (46% nel mezzogiorno) dichiarano
una maggiore propensione a investire nel prossimo
triennio su obiettivi ESG e sulla digitalizzazione dei
servizi (nel caso delle imprese meridionali, anche per
“colmare i gap”). Il totale delle risorse che si stima sarà
messo in campo per gli investimenti ESG è pari a 520
milioni di euro all’anno (circa 170 milioni nel sud). 
Cresce in generale la consapevolezza dell’importanza
degli investimenti in qualità, ossia nelle strutture e nei
servizi al turista. In particolare, sono le imprese più
strutturate che hanno mostrato maggiore resilienza nel
periodo pandemico e post-pandemico. Per il 38% delle
imprese turistiche italiane, gli investimenti hanno ri-
guardato acquisto o rinnovo di arredi, per il 27% la ma-
nutenzione straordinaria o l’ampliamento delle
strutture. 
Tra gli ambiti determinanti per le imprese stesse e per
il loro futuro, a livello nazionale si segnalano la ridu-
zione dei consumi energetici, la riduzione e differen-
ziazione dei rifiuti industriali e aziendali, e l’utilizzo di
materie prime km0 o attraverso filiere di prossimità,
Nel mezzogiorno, piuttosto, i primi tre fattori prioritari
sono rappresentati dalle attività formative per il perso-
nale e il management aziendale (a riprova della cronica
carenza di personale adeguatamente formato in queste
regioni, nonché di una filiera della formazione di qua-
lità) le strategie di crescita dimensionale dell’azienda
(sia internamente sia con collaborazioni, joint venture,
reti di impresa) e, infine, l’autoproduzione di energia
da fonti rinnovabili. Ne emerge il quadro di un settore

che intende contribuire allo sviluppo sostenibile dei
territori di riferimento, ma anche ricevere dai territori
servizi formativi e alle imprese di qualità e in grado di
supportare le aziende nella duplice transizione verde e
digitale. 

Il conto satellite Istat sul Turismo (2019, ultimo dato
disponibile) mostra come tra il 2010 e il 2019 la filiera
turistica ha ampliato le interdipendenze produttive, con
un impatto economico crescente de turismo sulle altre
dinamiche economiche. Il moltiplicatore delle presenze
in un sistema integrato (cultura, enogastronomia, na-
tura) è significativamente superiore a quello monote-
matico (es. solo balneare). Ogni turista, a parità di
spesa, nel 2019 ha contribuito al Pil per una media di
144 euro (per il semplice fatto di essere stato turista
per almeno una notte), ossia ha generato un valore ag-
giunto sul Pil pari al 39,3% (il moltiplicatore è passato
da 103,4 euro nel 2010 a 144 euro nel 2019). Interes-
sante che detto moltiplicatore vari fortemente tra i
sotto-ambiti settoriali del turismo: da 176,6 euro nel
turismo d’affari a 151,7 euro del turismo eno-gastro-
nomico, ai 150,6 euro del turismo sostenibile e giù a
scendere fino al turismo balneare con un moltiplicatore
di 128,2 euro. 
Di particolare interesse, rispetto alla multifunzione
sopra evidenziata, è l’esperienza del settore dell’agritu-
rismo che proviene da un lungo processo di radica-
mento territoriale e di innovazione imprenditoriale. Il
rapporto dell’Istat sulle aziende agrituristiche in Italia
(2021)9 mostra, in proposito, come la multifunzionalità
sia innanzitutto una strategia economico-imprendito-
riale con ricadute importanti dal punto di vista sociale
(si pensi alle fattorie didattiche) e da quello ecologico.
Grazie alla multifunzionalità sviluppata il settore, così
peculiare nel panorama internazionale, sembra essere
una delle “vie italiane” alla modernizzazione di un in-
tero comparto produttivo, quello agricolo. Nel 2021,
sono attive in Italia 25.390 aziende agrituristiche in cre-
scita dell’1,3% rispetto al 2020 (la crescita maggiore è
nelle Isole, 8,2%, e al Sud, 1,5%). Il tasso medio annuo
di crescita tra il 2011 e il 2021 è stato pari al 2%, con
punte del 5,3% nel caso delle fattorie didattiche). I tu-
risti che usufruiscono dei servizi di agriturismo sono
in aumento del 68%. Il valore corrente nel 2021 della
produzione agrituristica è stimato in 1,16 miliardi di
euro annui (in aumento del 45% rispetto al 2020 ma
ancora al di sotto dei livelli del 2019 di oltre il 25%). 
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Le aziende agrituristiche multifunzionali, ossia che of-
frono almeno tre tipologie di servizi, sono pari al 38%
del totale degli agriturismi (in crescita di 21,3 punti per-
centuali rispetto al 2011) con le Isole che registrano
l’incremento più consistente (più 51,5% rispetto al

2011). Il 63,3% dei comuni italiani ne ospita almeno
una, ma in Toscana e Umbria si supera il 98%. Nel gra-
fico 1, si riporta l’incidenza delle aziende agrituristiche
multifunzionali per tipologia di attività. 
Nel 2021 le aziende agrituristiche che offrono almeno
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grafico 1 - incidenza delle aziende agrituristiche multifunzionali per tipo di attività (2011-2021, percentuali)
fonte: istat, indagine sulle aziende agrituristiche 2021. degli esercizi ricettivi, 2022

grafico 2 - diversificazione territoriale e dei servizi, 2021 (valori percentuali)
fonte: istat, indagine sulle aziende agrituristiche 2021

grafico 3 - aziende agrituristiche gestite da donne per ripartizione geografica, 2020-2021 (valori percentuali)
fonte: istat, indagine sulle aziende agrituristiche 2021



tre servizi sono 9.559 (più 21,3% rispetto al 2011) e
rappresentano il 37,6% delle strutture attive. Quelle che
svolgono almeno due attività o una sola attività sono,
rispettivamente, il 42,4% e il 19,9%. Il tasso di crescita
delle imprese monofunzionali è notevolmente inferiore
a quello delle aziende agrituristiche multifunzionali (ri-
spettivamente 1% e 2,2%). 
Nel grafico 2, si restituisce la diversificazione dei prin-
cipali servizi offerti dalle aziende agrituristiche multi-
funzionali in base al territorio di riferimento.
Importante, ricordare che nel 2021 l’incidenza mag-
giore di aziende agrituristiche multifunzionali si registra
nelle Isole (51,5% del totale delle imprese agrituristiche
del territorio), seguita dal Nord-ovest (42%), Sud
(39,9%), Centro (36,4%) e Nord-est (32,5%). Tra le
aziende agrituristiche che offrono alloggio il 48,1% ha
adottato un’offerta di servizi di tipo multifunzionale,
quota che sale al 57% e al 61,5% tra le strutture che
fanno servizio di ristorazione e degustazione. La per-
centuale più elevata si registra per le fattorie didattiche
con oltre l’80%. 
La diversificazione dei servizi rappresenta, dunque, un
elemento strategico per l’attività agrituristica, come di-
mostrano le performance di crescita del settore, e in
questo sembra confermare quanto emerso dalla ricerca
condotta da SRM in relazione alle interdipendenze e
alla minore resilienza delle imprese “monotematiche”. 
Un elemento significativo, a parere di chi scrive, è rap-
presentato da quel 38% circa di aziende agrituristiche
multifunzionali che sono condotte da donne (quasi
quattro punti percentuali in più rispetto al 2011). L’im-
prenditrice agrituristica multifunzionale tipo ha un’età
media di 50 anni (nel 2011 era superiore a 55 anni),
circa due anni più giovane delle conduttrici di aziende
monofunzionali (forse a indicare la maggiore propen-
sione delle donne più giovani a offrire più servizi oltre
all’alloggio o alla semplice ristorazione). 
Quanto alla distribuzione territoriale, quasi il 40% delle
imprese agrituristiche multifunzionali condotte da
donne si trovano nel Centro Italia, mentre le rimanenti
sono distribuite in modo omogeneo negli altri ambiti
territoriali continentali (circa il 17%), mentre nelle Isole
sono circa il 10% (vedi grafico 3). 
Se guardiamo all’insieme delle imprese agrituristiche,
le aziende condotte da donne sono 8.762 in lieve au-
mento rispetto al 2020 (1,3% in più). A livello nazio-
nale, la quota di partecipazione delle donne rimane
pressoché rispetto al 2020 (intorno al 35%). L’area geo-

grafica dove le donne stentano ad affermarsi in questo
ambito è il Nord-Est e, più specificamente, le Province
autonome di Bolzano e Trento dove la quota femmi-
nile appare ancora piuttosto esigua (13,8 e 26,0% ri-
spettivamente).
Un contributo significativo al settore agrituristico viene
offerto dalle donne imprenditrici agrituristiche con le
fattorie didattiche che rappresentano il 7,8% del totale
degli agriturismi, in crescita costante dal 2011. A tutto
il 2021, le fattorie didattiche attive in Italia sono 1.986
con un incremento del 77,0% rispetto al 2011 e del
4,0% rispetto al 2020. Quasi il 40 percento delle fatto-
rie didattiche sono a conduzione femminile (39,6%). 
L’attività di agriturismo con fattoria didattica sembra
rispondere pienamente alle priorità del Piano europeo
per il turismo sostenibile, in particolare, dell’ambito
prioritario “resilienza e inclusione” i cui obiettivi e tra-
guardi sono indirizzati al rafforzamento della dimen-
sione inclusiva del settore turistico (v. oltre par. 2.1). 

2. lE linEE ProgrammaticHE di
sviluPPo dEl turismo sostEnibilE
Nel capitolo si illustrano le linee programmatiche
dell’Unione europea e del governo italiano per un set-
tore del turismo sostenibile che contribuisce agli obiet-
tivi della duplice transizione verde e digitale, senza
lasciare nessuno indietro, e nel rispetto degli obiettivi
di sviluppo sostenibile delle Nazioni unite. 

2.1 il Piano europeo per il turismo sostenibile
L’industria del turismo rappresenta una parte vitale del-
l’economia dell’Unione Europea (prima destinazione
turistica del mondo) con il 10,0% del PIL; per questa
ragione l’UE è impegnata nel rilancio di questo settore
che nel 2020 ha subito un calo drastico degli arrivi tu-
ristici internazionali (44,0%) rispetto allo stesso pe-
riodo del 2019 e una perdita di circa 11 milioni di posti
di lavoro nel settore in tutta l’Unione.
A fronte di questa situazione, la Commissione Europea
ha messo in campo diversi strumenti di risposta ra-
pida10 e il Parlamento Europeo ha adottato posizioni
su tre proposte legislative11 e una risoluzione sul turi-
smo e i trasporti (19 giugno 2020), chiedendo un so-
stegno rapido, a breve e a lungo termine, ai settori dei
trasporti e del turismo per garantirne la sopravvivenza
e la competitività, evidenziando come la crisi determi-
nata dalla pandemia rappresenti un’opportunità storica
per modernizzare il turismo europeo, per renderlo più
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sostenibile e più accessibile alle persone con disabilità.
A luglio 2020, la Commissione ha quindi adottato un
Piano d’azione per una tassazione equa e semplice a
sostegno della strategia di ripresa12 con l’obiettivo di ri-
vedere la direttiva IVA e, in particolare, il regime spe-
ciale per le agenzie di viaggio e i tour operator per
evitare le distorsioni della concorrenza tra le agenzie
di viaggio dell’UE e quelle extra-UE (la Commissione
prevede di adottare questa revisione entro la fine del
2023).  
Nel marzo 2021, il Parlamento ha adottato la risolu-
zione sull’Istituzione di una strategia dell’UE per il tu-
rismo sostenibile13 nella quale invita gli Stati membri
ad attuare pienamente e celermente dei criteri comuni
e coordinati per viaggiare in sicurezza, facilitando al
contempo la diffusione del modulo di localizzazione
dei passeggeri europei, se possibile in formato digitale,
nel pieno rispetto delle norme sulla protezione dei dati.
Il Parlamento sollecita, inoltre, gli Stati membri a ela-
borare piani d’azione nazionali per la transizione verso
il turismo sostenibile (e laddove previsto anche regio-
nali) in consultazione con le parti interessate e la so-
cietà civile e in linea con la futura tabella di marcia
europea per il turismo sostenibile, nonché a sfruttare
appieno i fondi resi disponibili con il Next Generation
EU per il finanziamento dei piani medesimi. Al con-
tempo, invita la Commissione europea a elaborare ra-
pidamente una tabella di marcia del turismo sostenibile,
che includa misure innovative volte a ridurre l’impronta
climatica e ambientale del settore, mediante la messa a
punto di forme di turismo più sostenibili, la diversifi-
cazione dell’offerta, la promozione di nuove iniziative
in materia di cooperazione e lo sviluppo di nuovi ser-
vizi digitali. 
In tema di turismo sostenibile, anche
il Consiglio Europeo ha adottato nel
2021 conclusioni per un turismo eu-
ropeo sostenibile, resiliente, digitale,
globale e sociale nel prossimo decen-
nio14 invitando la Commissione e gli
Stati membri a predisporre
un’Agenda europea per il turismo
2030-2050 in collaborazione con gli
stakeholder del settore. Inoltre, ha
adottato conclusioni sulla relazione
speciale della Corte dei Conti Euro-
pea (n. 27/2021)15 la quale racco-
manda alla Commissione di

elaborare una nuova strategia per il settore e ad esortare
gli Stati membri a prevedere procedure di selezione
degli investimenti nel settore del turismo a valere sulle
risorse della politica di coesione (FESR), al fine di so-
stenere i nuovi orientamenti strategici individuati per
il settore.
Nel febbraio 2022, la Commissione ha infine adottato
il piano dal titolo “Percorso di transizione per il turi-
smo” che, nell’aggiornare la strategia industriale del-
l’UE, evidenzia la necessità di rafforzare la resilienza
del settore turistico e di accelerarne la transizione digi-
tale e verde. Il percorso individua 27 tra aree di inter-
vento e misure per la transizione verde e digitale,
nonché per rendere l’industria turistica europea più re-
siliente attraverso una migliore condivisione dei dati
per dei servizi più all’avanguardia e più accessibili, e un
settore turistico più circolare e rispettoso dell’ambiente. 
In risposta a questo piano, a dicembre 2022, il Consi-
glio ha adottato l’“Agenda dell’UE per il turismo
2030”16, con allegato piano di lavoro, che si concentra
su cinque priorità: le transizioni verdi e digitali, la resi-
lienza e l’inclusione, le competenze e il quadro di go-
vernance e abilitazione delle politiche, con diverse
azioni per ciascuna priorità. Sempre il Consiglio invita
a utilizzare le opportunità di finanziamento esistenti
nell’ambito del quadro finanziario pluriennale dell’UE
e del Next Generation EU, al fine di rilanciare l’ecosi-
stema del turismo in difficoltà e di renderlo più resi-
liente dopo la pandemia di Covid-19 (in proposito si
veda la tavola 2).

In particolare, nel settore della transizione verde, i tra-
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guardi e obiettivi previsti dal Piano riguardano la ridu-
zione dell’impronta ambientale contrastando lo spreco
alimentare e la produzione di rifiuti indifferenziati, mi-
gliorando l’efficienza idrica/energetica e riducendo in-
quinamento dei servizi turistici. Incoraggiare le imprese
turistiche a adottare pratiche più ecologiche fornendo
proporzionato sostegno alle piccole e medie imprese
del comparto affinché seguano pratiche rispettose
dell’ambiente senza che ciò ostacoli il commercio. Le
risorse pubbliche dovrebbero essere dirette inoltre alla
cooperazione pubblico-privato per la realizzazione di
progetti di ricerca e innovazione e progetti pilota su
modelli e pratiche per il turismo sostenibile replicabili.
Nel settore della digitalizzazione il Piano da indicazioni
per l’utilizzo efficace degli strumenti digitali da parte
delle pmi e microimprese del comparto sia per la ge-
stione delle risorse sia per i processi di lavoro interni,
la fornitura di servizi, il marketing, la comunicazione
con i clienti e le catene di approvvigionamento. Per la
resilienza e inclusione gli obiettivi e traguardi sono in-
dirizzati al rafforzamento della dimensione inclusiva
del settore del turismo in relazione agli anziani e alle
persone con disabilità o con altre specifiche necessità,
garantendo un adeguato supporto finanziario alle pmi
e microimprese e sostenendo la collaborazione con le
comunità locali per servizi turistici innovativi in grado
di soddisfare i nuovi tipi di domanda. Infine, ma non
ultimo, il settore delle competenze e della duplice tran-
sizione verde e digitale. Gli obiettivi in questo caso ri-
mandano alla soddisfazione della domanda di
competenze proveniente dalle imprese del settore, at-
traverso il Patto per le competenze17 del turismo (rin-
novato a marzo 2023) e ampliando la partecipazione
delle imprese del comparto al Patto, al fine di incorag-
giare attivamente lo sviluppo delle competenze e for-
nire opportunità di formazione alla forza lavoro, ai
disoccupati e alle piccole e medie imprese. 

2.2 il Piano strategico del turismo 2023-2027
Come dichiarato nelle premesse al piano, il Ministero
del Turismo, con il Piano per il Turismo 2023-2027, in-
tende giocare un ruolo strategico, “di sponda con le
misure economiche messe in campo dal Governo
e dall’Europa con il Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza (PNRR)”. 
I progetti d’investimento in materia di turismo del
PNRR sono enunciati nella Missione 1, componente 3
“Turismo e cultura” e, in particolare, nell’ambito di in-

tervento “Turismo 4.0” cui sono assegnati complessivi
2,4 miliardi di euro di risorse europee. Si tratta di nuovi
progetti (dunque non di progetti già in essere), volti al
miglioramento delle strutture turistico-ricettive e dei
servizi turistici, con il duplice obiettivo di innalzare la
capacità competitiva delle imprese e di promuovere
un’offerta turistica basata su sostenibilità ambientale,
innovazione e digitalizzazione dei servizi. L’azione in-
clude, in parte, la realizzazione di investimenti pubblici,
per una maggiore fruibilità del patrimonio turistico-
culturale, in parte, il rifinanziamento di misure, anche
fiscali, a sostegno delle imprese del settore. Quanto alla
digitalizzazione, il progetto “Hub del turismo digitale”
promuove l’avanzamento del comparto turistico verso
gli obiettivi fissati dal PNRR. 
Nel programma di investimento sono presenti risorse
a fondo perduto e finanziamenti (come si vedrà nel ca-
pitolo 3, paragrafo 3.1.) Appare opportuno segnalare
qui come il “turismo” riceva supporto nel PNRR anche
attraverso i progetti di rilancio e di valorizzazione del
patrimonio culturale – parte dei quali sono inclusi nel
Progetto “Caput Mundi”, in vista degli importanti ap-
puntamenti della Capitale dei prossimi anni, tra i quali
il Giubileo del 2025. 
Essenziale appare inoltre il supporto al turismo deri-
vante dagli investimenti del PNRR sul potenziamento
delle infrastrutture, anche digitali e sulla rete dei tra-
sporti e della mobilità del paese, anche in chiave soste-
nibile, al fine di poter competere in termini di qualità e
facilità di accesso ai servizi con l’offerta turistica degli
altri grandi Paesi europei che registrano quote di pre-
senze turistiche molto più elevate dell’Italia (si veda qui
paragrafo 1.2). 

Il Piano strategico per il turismo 2023-2027 in estrema
sintesi si fonda sui cinque Pilastri, come indicato nella
tavola 3. 
Il primo pilastro, dedicato alla Governance, mira a de-
finire un modello condiviso di governance e monito-
raggio Stato-Regioni e a delineare delle linee guida
ministeriali dirette a rendere più coeso e unitario il
comparto nel Paese. Tra le attività previste dal Piano
rientrano la convocazione mensile del comitato per il
monitoraggio e la selezione delle policy di settore; la
predisposizione di una piattaforma regionale di condi-
visione delle proposte di policy e delle azioni suggerite
dai settori e territori; la convocazione mensile del ta-
volo interministeriale incaricato di definire proposte di
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policy trasversali al settore turistico; la creazione di una
piattaforma delle policy e delle azioni proposte dalle
imprese e categorie settoriali. 
La seconda priorità è individuata nell’Innovazione.
Qui, il Piano prevede l’implementazione del processo
di digitalizzazione dei servizi sia interni che esterni per
rafforzare un turismo digitale. 
La terza è dedicata alla tema della Qualità e inclusione
mediante l’accrescimento della qualità e quantità dei
servizi turistici, attraverso un miglioramento infrastrut-
turale e della mobilità, per aumentare l’attrattività turi-
stica del Paese e promuovere una maggiore
distribuzione dei flussi dei visitatori valorizzando anche
nuovi territori, in chiave di sostenibilità e autenticità; la
realizzazione di campagne di promozione dell’intera fi-
liera turistica italiana (brand Italia); la revisione degli
standard di qualità e inclusione delle strutture ricettive
(sistema di classificazione Italy Stars & Rating con
assegnazione delle convenzionali Stelle) e istituzione di
una certificazione rilasciata dal Ministero del Turismo;
la creazione di un sistema di credito e di finanziamenti
per le imprese del comparto turistico connesso ai sud-
detti standard e alla certificazione.
Il quarto pilastro è dedicato alla Formazione e alle car-
riere professionali turistiche e prevede la riqualifica-
zione e formazione del capitale umano impegnato nel
settore turistico; nonché la riforma dell’ordinamento
professionale delle guide turistiche e la standardizza-
zione dei livelli di prestazione su tutto il territorio na-

zionale. 
Infine, il quinto e ultimo pilastro è dedicato alla Soste-
nibilità e prevede l’ampliamento della domanda servita,
intercettando sia nuovi segmenti interessati a una più
autentica e sostenibile modalità di fruizione delle de-
stinazioni, sia turisti alla ricerca di esclusività, declinata
in molteplici formule turistiche; la valorizzazione e lo
sviluppo del territorio nazionale sfruttando l’effetto at-
trattivo dei Grandi Eventi internazionali (Ryder Cup
2023, Giubileo 2025, Giochi olimpici e paralimpici in-
vernali Milano-Cortina 2026). 
Tali Pilastri sono declinati in otto ambiti strategici su
cui si focalizzano le azioni settoriali, nello specifico: tu-
rismo organizzato; fiere e MICE (Meetings, Incentives,
Conferences and Exhibitions), accessibilità e mobilità
turistica; wellness; turismo culturale; strutture ricettive,
turismo leisure e turismo di alta gamma. Gli obiettivi
generali del Piano sono: i. Innovare, specializzare e in-
tegrare l’offerta nazionale; ii. Accrescere la competiti-
vità del sistema turistico; iii. Sviluppare un marketing
efficace e innovativo; iv. Realizzare una governance ef-
ficiente e partecipata nel processo di elaborazione e de-
finizione del Piano e delle politiche turistiche. 

3. i FinanziamEnti PEr il turismo 
I finanziamenti ad oggi disponibili per il settore del tu-
rismo provengono sia dal bilancio dello Stato (25 mi-
lioni per il turismo sostenibile sono inseriti nella Legge
di bilancio 2023) sia dal PNRR e dalle risorse della po-
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litica di coesione 2021-2027 sia infine dai bilanci regio-
nali come è illustrato nei seguenti paragrafi.

3.1 il Pnrr e il turismo
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)18

del luglio 2021 prevede, alla Missione 1, Componente
3 - Turismo e cultura, investimenti in materia di turi-
smo per un valore complessivo di 2,4 miliardi di euro.
Questi investimenti hanno un duplice obiettivo: a) in-
nalzare la capacità competitiva delle imprese; b) pro-
muovere un’offerta turistica basata su sostenibilità
ambientale, innovazione e digitalizzazione dei servizi. 
Secondo gli analisti di SRM (cit.), il PNRR con le ri-
sorse e riforme previste offre l’occasione di sviluppare
un’offerta turistica più digitale e sostenibile. Le risorse
a disposizione per il comparto «Turismo e Cultura 4.0»
sono pari ad oltre 8 miliardi e si stima che circa 2,9 mi-
liardi, ossia il 35% di questi, siano destinati alle regioni
del Mezzogiorno che, come visto nel precedente capi-
tolo necessitano di interventi a supporto di una forma-
zione di maggiore qualità degli addetti e di una
rafforzata accessibilità, per un’offerta turistica più di-
gitale e sostenibile, al fine di riuscire a competere con
gli altri Paesi europei. 
Fra i principali investimenti del PNRR per il turismo i
Fondi integrati per la competitività delle imprese turi-
stiche, dotato complessivamente 1.786 milioni di euro
di cui: 598 milioni in tax credit per il miglioramento
delle infrastrutture di ricettività (strumento IFIT); 500
milioni nel Fondo dei Fondi della BEI, per lo sviluppo
e la resilienza delle imprese del settore turistico; 358
milioni dalla sezione speciale turismo del Fondo di ga-
ranzia per le pmi a sostegno della nascita e del conso-
lidamento delle pmi del turismo; 180 milioni nel Fondo
rotativo imprese (FRI) per il sostegno alle imprese e gli
investimenti di sviluppo; 150 milioni per il Fondo Na-
zionale Turismo per la valorizzazione, la competitività
e tutela del patrimonio ricettivo, con la sottoscrizione
da parte del MiT di quote di equity del Fondo gestito
da Cassa depositi e prestiti; 500 milioni per l’investi-
mento “Caput Mundi. NGEU” per grandi eventi turi-
stici; 170 milioni per l’investimento Roman Cultural
Heritage for NGEU; 
Tra i principali interventi citati, si segnala lo strumento
“IFIT - Incentivi finanziari per le imprese turistiche”,
gestito da Invitalia19, per aumentare la qualità dell’ospi-
talità turistica con investimenti finalizzati alla sosteni-
bilità ambientale e alla riqualificazione delle strutture

ricettive (alberghi, agriturismi, stabilimenti balneari,
porti turistici, parchi tematici, centri termali). E’ previ-
sto il credito di imposta dell’80% e il contributo a
fondo perduto (fino al 50% e per un massimo di 40
mila euro, incrementabili per altri 100.000 come segue:
fino a ulteriori 30.000 euro se almeno il 15% delle
spese sono destinate alla digitalizzazione e innovazione
delle strutture in chiave tecnologica ed energetica; fino
a ulteriori 20.000 euro per le imprese costituite da
donne o per le società cooperative o per le imprese di
giovani (per le imprese individuali gestite da giovani)
che operano nel settore del turismo; fino a ulteriori
10.000 euro per le imprese con sede operativa nelle re-
gioni del Mezzogiorno. Lo strumento è stato attivato
nel 2022 e ha visto una elevata partecipazione delle im-
prese turistico-ricettive con 1.664 imprese finanziate
(45% del totale) che hanno ottenuto un’agevolazione
pari al totale di spese ammissibili richieste, e 2.036 im-
prese (55% del totale delle imprese finanziate) che
avendo subito una riduzione dell’importo concesso ri-
spetto alle spese ammissibili richieste, hanno rimodu-
lato (1061 imprese) o rinunciato ad attuare i progetti
originari. All’11 aprile 2023, erano 70 le imprese che
avevano formalizzato la rinuncia alle agevolazioni con-
cesse nel mese di giugno 2022, per un importo com-
plessivo di euro 12,17 milioni resi disponibili per il
medesimo investimento IFIT.

Il Fondo Tematico dedicato al settore del turismo,
nell’ambito del fondo di fondi “Ripresa e Resilienza
Italia” (di cui all’art. 8 del decreto-legge n.152/2021),
gestito dalla Banca Europea per gli Investimenti (BEI)
e operato tramite Intermediari Finanziari, è finalizzato
al supporto di progetti e/o investimenti di imprese pri-
vate operanti nel comparto. Le richieste di finanzia-
mento, complete di una descrizione dell’investimento
e/o progetto e di una indicazione di fabbisogno finan-
ziario, nonché di ogni altra documentazione indicata
nelle apposite schede approntate dagli Intermediari Fi-
nanziari, possono essere presentate on line dagli stessi
intermediari20 per prestiti, investimenti in equity e sup-
porto quasi-equity, volti al finanziamento delle seguenti
tipologie di iniziative: i. la creazione, il rinnovo, l’am-
modernamento e il miglioramento di strutture ricettive
e infrastrutture per il turismo (compresi, tra l’altro, i
siti culturali e ricettivi pubblici e privati, i parchi, i par-
chi ricreativi, gli impianti sportivi, le strutture turistiche
montane e gli impianti sportivi di montagna); ii. lo svi-
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luppo di interventi nel turismo sostenibile e connessi
alla transizione verde; iii. lo sviluppo di interventi di
digitalizzazione dei processi e/o dell’offerta e in for-
mazione/miglioramento delle competenze del perso-
nale; iv. soluzioni di mobilità pulita, sostenibile e
connessa per il turismo. Almeno la metà delle risorse
del fondo tematico sarà dedicata agli investimenti di ri-
qualificazione energetica per quanto attiene alle linee
progettuali riferite al settore turistico. Il sostegno fi-
nanziario fornito dal fondo tematico deve mirare a so-
stenere gli investimenti innovativi a favore della
transizione digitale; ad aumentare l’offerta di servizi al
turismo; ad incoraggiare i processi di aggregazione
delle imprese

3.2 le risorse e gli avvisi regionali
Alle risorse del PNRR si affiancano quelle della politica
di coesione, in particolare, i Piani regionali del Fondo
Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR) che preve-
dono spesso strumenti finanziari a supporto delle
micro e piccole e medie imprese compreso il settore
del turismo. 
A titolo esemplificativo, si veda l’avviso del 6 giugno
2023 della Regione Emilia-Romagna che promuove la
competitività e la sostenibilità delle imprese turistiche
con attività ricettive, e l’attrattività dei territori e delle
città dove sono localizzate dette attività. Il termine fi-
nale per la presentazione della domanda di finanzia-
mento è il 5 settembre 2023 (ore 13). I destinatari
dell’Avviso sono: a) i gestori privati che esercitino at-
tività ricettiva alberghiera (alberghi, residenze turistico
alberghiere, condhotel); attività ricettiva all’aria aperta
in campeggi, villaggi turistici, marina resort; b) i pro-
prietari non gestori, ossia, tutti i soggetti privati, che
sono proprietari delle strutture nelle quali sono svolte
le attività sopra indicate, che intendono affittare o dare
in disponibilità a imprese o soggetti terzi, posto che al
momento della rendicontazione l’attività sia effettiva-
mente gestita ed aperta al pubblico. Sono ammissibili
alle agevolazioni gli interventi finalizzati: alla realizza-
zione di nuove strutture ricettive esclusivamente in im-
mobili esistenti, anche se oggetto di demolizione e
ricostruzione; alla riqualificazione, ammodernamento,
ampliamento delle strutture ricettive esistenti; al rin-
novo delle attrezzature e degli arredi; all’offerta di
nuovi servizi alla clientela e/o al loro miglioramento,
tramite soluzioni innovative e/o digitali attente anche
agli aspetti di sostenibilità ambientale, sociale e di sicu-

rezza. Il contributo massimo per imprese è pari a
200.000 euro, in parte concesso a fondo perduto (mas-
simo il 40% della spesa ammissibile) e, comunque, per
un importo non superiore a 200.000 euro totali. 
La Regione Toscana rende disponibili a valere sul PR
FESR 2021-2027 oltre 500 milioni di euro per le im-
prese toscane; di questi circa 175 milioni sono destinati
all’obbiettivo del rafforzamento della crescita e della
competitività delle pmi. Queste le azioni previste: so-
stegno all’internazionalizzazione del sistema produttivo
delle micro e pmi che operano nei settori manifattu-
riero, turismo e commercio per l’acquisto di servizi di
internazionalizzazione (supporto specialistico all’inter-
nazionalizzazione; partecipazione a fiere e saloni inter-
nazionali; consulenza e promozione attraverso
l’utilizzo di uffici o sale espositive all’estero; promo-
zione; supporto all’innovazione commerciale per la fat-
tibilità di presidio su nuovi mercati); e sostegno agli
investimenti produttivi per varie iniziative tutte desti-
nate a supportare le micro e pmi nelle fasi di nascita e
consolidamento. Gli incentivi sono rivolti a favorire in-
vestimenti produttivi (materiali e immateriali), in capi-
tale circolante, per la creazione di impresa, in
particolare, le micro e piccole imprese femminili e gio-
vanili e in rafforzamento patrimoniale. Lo scopo è aiu-
tare le imprese a superare i fattori di debolezza
strutturale, facilitarne l’accesso al credito o a forme di
finanziamento alternative, favorire il consolidamento
del sistema produttivo, incentivare processi di transi-
zione tecnologica e digitale, l’adattamento delle produ-
zioni alle caratteristiche dell’economia digitale e la
transizione verso un’economia circolare.

Ai fondi della politica di coesione, si affianca il Fondo
per la transizione giusta21 che mira a ridurre i
costi sociali ed economici derivanti dalla transizione
verso un’economia climaticamente neutrale nell’UE,
sostenendo la diversificazione delle attività economi-
che, creando nuove opportunità commerciali e aiu-
tando le persone ad adattarsi a un mercato del lavoro
in evoluzione. Alle pmi del turismo, il Fondo può for-
nire investimenti in capitale fisso o in beni immateriali.
L’ambito del sostegno comprende, tra l’altro, investi-
menti in microimprese, turismo sostenibile, trasporti
sostenibili, innovazione digitale e formazione di lavo-
ratori e persone in cerca di lavoro. 
Tutti gli investimenti contribuiscono al raggiungimento
degli obiettivi dettagliati nei Piani di Transizione Ter-
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ritoriali Giusti (PGT). Inoltre, le attività sostenute si
concentrano sulla crescita economica interna in settori
chiave in relazione alla strategia di specializzazione in-
telligente prescelta. Le attività sostenute dalla JTF com-
prendono: investimenti nelle imprese, ricerca e
innovazione, tecnologie energetiche pulite, riduzione
delle emissioni di gas serra, digitalizzazione, rigenera-
zione dei siti, economia circolare, riqualificazione e ri-
qualificazione dei lavoratori, assistenza alle persone in
cerca di lavoro e assistenza tecnica. Il metodo di asse-
gnazione garantisce che le risorse vadano alle regioni
che devono affrontare le sfide più impor-
tanti (in Italia Taranto e il Sulcis). Il
Fondo per la transizione giusta
è cogestito e accessibile at-
traverso le autorità com-
petenti responsabili
dei programmi.

Le regioni infine
mettono a dispo-
sizione altri stru-
menti finanziari
e risorse per il
rafforzamento
delle aziende del
settore del turismo
anche dal punto di
vista delle risorse
umane. Ad esempio, la
Regione Campania eroga in-
centivi alle aziende del settore
turistico, costituite in forma di ditta
individuale, micro e pmi, e grande impresa,
che assumono lavoratori dipendenti o attivano tirocini
presso un’unità operativa ubicata nel territorio cam-
pano. Gli incentivi previsti sono tesi a migliorare l’oc-
cupabilità dei lavoratori grazie all’attivazione di
contratti di lavoro e alla valorizzazione del lavoro sta-
bile, al fine di sostenere un processo di destagionaliz-
zazione. La dotazione finanziaria è pari a 16 milioni di
euro a valere sul bilancio regionale. La misura ha ca-
rattere retroattivo, pertanto comprende anche le assun-
zioni effettuate a decorrere dal 1° aprile 2023.

conclusioni
Come visto nel primo capitolo la maggiore disponibi-
lità di dati, monitoraggi e ricerche sul comparto del tu-

rismo consente di individuare le peculiarità dei territori,
i punti di forza e di debolezza, le caratteristiche delle
imprese, i loro comportamenti in tema di digitalizza-
zione, sostenibilità ambientale e capacità di resilienza.
Le politiche pubbliche devono poter contare su queste
informazioni per poter compiere le scelte necessarie a
consolidare gli andamenti del settore. Le imprese turi-
stiche sono in gran parte di micro e piccole dimensioni
sarà pertanto opportuno immaginare strumenti volti al
loro consolidamento interno e all’aggregazione in fi-
liera ai fini della sostenibilità economica. Come eviden-

ziato dalla recente ricerca di SRM (cit.) e
dall’indagine Istat sulle imprese

agrituristiche, l’offerta turistica
integrata o diversificata o

multifunzionale pre-
senta una più elevata

resilienza e nel
medio periodo è
in grado di otte-
nere migliora-
menti in termini
di flussi e di fat-
turato. Le politi-
che regionali e

nazionali dovreb-
bero mettere in

atto progetti di in-
frastrutturazione tec-

nologica e digitale atti a
rimuovere i cosiddetti red

tapes della burocrazia e della
regolamentazione. 

La propensione delle imprese turistiche verso
gli obiettivi ESG e digitali non deve essere mortificata.
A tal fine, è necessario che siano rese disponibili ingenti
risorse pubbliche e private per la transizione verde e
digitale del comparto turistico del Paese. La qualità
dell’offerta dipende anche da queste due transizioni e
i flussi turistici premiano le aziende che offrono servizi
sostenibili (come nel caso delle fattorie educative nel-
l’agriturismo). Queste risorse dovrebbero essere ero-
gate attraverso i più diversi strumenti finanziari,
affinché tutte le imprese, anche quelle di minori dimen-
sioni possano accedervi senza difficoltà e in tempi
brevi, o al massimo ragionevoli. 
Infine, le future policy nazionali e regionali dovranno
farsi carico della crescita delle competenze degli addetti
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del settore turistico. Lo reclamano a gran voce le im-
prese del sud quando lamentano di non riuscire a tro-
vare forza lavoro adeguatamente formata neanche tra
i giovani in uscita dagli istituti professionali e tecnici
del turismo. La formazione professionale, gestita dalle
Regioni, dovrebbe essere riprogettata per fornire agli
allievi le competenze effettivamente richieste dal mer-

cato del lavoro e, al contempo, valorizzare le compe-
tenze linguistiche, relazionali, finanziarie dei giovani e
di tutti coloro che potrebbero utilmente ricollocarsi in
questo settore che ha dimostrato di possedere grandi
potenzialità di crescita (sostenibile) anche in un conte-
sto economico e sociale di grandi trasformazioni quale
è l’attuale. 
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1. la disintErmEdiazionE in Economia
Una delle caratteristiche introdotte nei modelli economici
e relazionali dalle tecnologie digitali è senza dubbio quella
della disintermediazione. Il fenomeno si manifesta come
una caratteristica “emergente”. I fenomeni emergenti dei
sistemi complessi sono caratterizzati da una serie di pro-
prietà e comportamenti che sorgono a livello collettivo e
che non possono essere ridotti alle caratteristiche o al
comportamento dei singoli componenti del sistema. Que-
sti fenomeni emergono come risultato delle interazioni e
delle relazioni tra gli elementi del sistema e generano com-
portamenti imprevedibili o nuove qualità che non sono
presenti a livello individuale. Un aspetto chiave dei feno-
meni emergenti è la non linearità. In altri termini, le rela-
zioni tra le parti del sistema non seguono semplici
relazioni causa-effetto lineari, ma possono essere caratte-
rizzate da feedback, retroazioni e interazioni complesse.
Questo significa che piccoli cambiamenti o perturbazioni
iniziali possono avere effetti significativi e imprevedibili

Creation and management of new micro-enterprises in accommodation

The emergence of sharing platforms for reception marked a significant shift in the hospitality
industry, offering a model that redefined the way people book and experience travel. It has spurred
innovation in the industry and influenced consumer behaviors, creating a lasting impact in the
global tourism industry.

L’emergere di piattaforme di condivisione per l’accoglienza ha segnato un cambiamento significativo
nel settore dell’ospitalità, offrendo un modello che ha ridefinito il modo in cui le persone prenotano e
sperimentano i viaggi. Ha stimolato l’innovazione nel settore e influenzato i comportamenti dei con-
sumatori, creando un impatto duraturo nell’industria del turismo globale.
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sul sistema nel suo complesso. I sistemi complessi, in-
fatti, sono costituiti da una moltitudine di componenti
interagenti che operano su diversi livelli di organizza-
zione. Questi componenti, in genere, possono essere
adattativi, ossia capaci di modificare il proprio com-
portamento in risposta all’ambiente o alle interazioni
con gli altri elementi del sistema. Questa adattabilità
può portare a dinamiche non prevedibili e producono
risposte, a livello macro, che non è possibile prevedere
o rintracciare nelle caratteristiche dei singoli compo-
nenti del sistema complesso e che inducono una di-
versa molteplicità di comportamenti che emergono
solo a livello collettivo e durante il dispiegamento del
funzionamento del sistema. 
I fenomeni emergenti possono manifestarsi in una va-
rietà di contesti, dalla biologia all’economia, dalla so-
ciologia alla fisica. Alcuni esempi includono la
formazione di modelli di comportamento sociale,
l’auto-organizzazione di sistemi biologici, la comparsa
di nuove proprietà fisiche in materiali complessi o la
creazione di nuovi modelli di mercato nell’economia.
L’importanza dei fenomeni emergenti risiede nel fatto
che possono portare a un livello superiore di compren-
sione dei sistemi complessi e delle loro dinamiche. Stu-
diarli consente di cogliere le interconnessioni e le
relazioni nascoste che possono influenzare il funzio-
namento e l’evoluzione dei sistemi nel loro insieme.
Tuttavia, la comprensione e la gestione dei fenomeni
emergenti possono essere sfide complesse. Poiché que-
sti fenomeni sono intrinsecamente imprevedibili e pos-
sono evolversi in modi non lineari, richiedono
approcci multidisciplinari, modelli computazionali
avanzati e una prospettiva olistica per essere adegua-
tamente compresi e gestiti. I fenomeni emergenti dei
sistemi complessi, quindi, rappresentano un aspetto
cruciale per comprendere la forma del mondo che ci
circonda. Essi sottolineano l’importanza di studiare i
sistemi nel loro insieme, piuttosto che focalizzarsi
esclusivamente sui singoli componenti.

2. lE nuovE FormE dEll’accogliEnza:
lE PiattaFormE di condivisionE
Il mondo dell’accoglienza non è esente dall’impatto
nell’economia “disintermediata”. I sistemi complessi
poggiano su un grado di libertà percepita dal singolo
componente del sistema che inducono a comporta-
menti e a ricercare strade che soddisfino costante-
mente questo “aumento del grado di libertà”

soggettivo. La differenza tra lo scegliere un albergo o
un appartamento su una piattaforma di scambio è tutta
rinchiusa in quello spazio di libertà percepito che “at-
tira” le persone.
Ovviamente l’emersione di comportamenti disinter-
mediati rispetto alle forme precedenti di relazione e di
servizi comporta un cambiamento strutturale del mo-
dello economico di un comparto e il mondo dell’ac-
coglienza non fa eccezione. Da quando fu fondata, nel
2008, la principale piattaforma di scambio per l’acco-
glienza, la sua crescita è stata dirompente e ha avuto
un impatto significativo nell’industria dell’ospitalità e
nel modo in cui le persone viaggiano e cercano alloggi.
Le tendenze principali che hanno caratterizzato il set-
tore nel corso degli anni sono rintracciabili, in primo
luogo, nella rapida espansione geografica. Il modello
è iniziato come una piattaforma di condivisione di case
a San Francisco, ma si è espanso rapidamente in tutto
il mondo. Nel corso degli anni, ha ampliato la sua pre-
senza in molti paesi e città, diventando uno dei princi-
pali attori nel settore dell’ospitalità. La crescita degli
utenti è stata esponenziale, registrando una crescita co-
stante del numero di utenti. Molte persone hanno
scelto questa forma di ospitalità come alternativa agli
hotel tradizionali, cercando esperienze di viaggio “più
autentiche” e a prezzi accessibili. In particolare, i gio-
vani che, spesso, offrivano accoglienza in case ove con-
tinuavano a vivere, puntando sulla condivisione delle
esperienze di vita. Ma le offerte su questo modello non
si sono fermate a queste prime modalità. Nello svi-
luppo “complesso” della dinamica di questo settore è
“emersa” una “diversificazione dell’offerta”. Oltre alle
case e agli appartamenti, le proposte si sono ampliate
includendo una vasta gamma di alloggi, tra cui camere
private, bed and breakfast, alloggi unici come castelli
e barche, e persino esperienze di viaggio guidate da lo-
cali. La crescita dell’offerta di esperienze ha poi spinto
alla introduzione di una forma di accoglienza che po-
tremmo definire “integrata” con la proposta di vere e
proprie “esperienze” incluse nel soggiorno e disponi-
bili direttamente sulla piattaforma, consentendo agli
host di offrire attività locali ed esperienze uniche ai
viaggiatori.

3. gli imPatti nEl mondo
dEll’accogliEnza tradizionalE E la
PandEmia
Ovviamente lo scoppio della pandemia di COVID-19
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ha determinato un duro colpo alla stessa struttura del
sistema. Come molti settori dell’industria del viaggio,
le piattaforme di condivisione sono state colpite dura-
mente dalla pandemia di COVID-19. Tuttavia, proprio
la struttura complessa del sistema ha evidenziato una
certa resilienza adattandosi alle nuove esigenze di viag-
gio, come offrire esperienze virtuali e concentrarsi su
soggiorni a lungo termine e viaggi locali.
L’impatto sull’industria alberghiera di tale nuova forma
disintermediata di accoglienza caratteristica di tali piat-
taforme rappresenta una sfida significativa per l’indu-
stria alberghiera tradizionale. Molti hotel hanno dovuto
adattarsi alla concorrenza fornendo servizi aggiuntivi
o migliorando l’esperienza degli ospiti per rimanere
competitivi. La logica della “relazione” disintermediata
emersa con l’affermazione di questi nuovi modelli rap-
presenta una sorta di “virus” di cambiamento che sta,
progressivamente, ridisegnando le forme dell’acco-
glienza e i modelli economici sottostanti. Non cam-
bierà totalmente la forma dei grandi alberghi, che
proprio per tale progressiva trasformazione assumono
una caratteristica di diversificazione dell’offerta rima-
nendo, paradossalmente, uguali al modello precedente,
ma spingono la maggioranza delle strutture a ripensare
le loro formule sia nell’offerta sia nei servizi connessi.

4. lE normE E lE FormE
dEll’accogliEnza “disintErmEdiata”
In totale aderenza al modello della complessità, infine,
è la “turbolenza” normativa relativa al settore. Modelli
di servizi globali male si confanno a regole nazionali.
Il quadro delle norme a cui riferirsi muta da paese a
paese e, spesso, da città a città. In Italia, ad esempio,
esistono quattro città che hanno deliberato un quadro
di norme cittadine a cui i soggetti che forniscono il
servizio all’interno di piattaforme di accoglienza de-
vono sottostare. Roma, Torino, Firenze e Genova
hanno stabilito norme specifiche, mentre un inquadra-
mento più generale riguarda le forme dei servizi ero-
gati. Questa forma di accoglienza è diventata, nel
tempo, cosa diversa da quella modalità di mero scam-
bio da cui si partì nel 2008. Oggi è, appunto, una forma
disintermediata di attività imprenditoriale che deve sot-
tostare a norme generali e norme locali. 
Le forme di regolamentazione adottate sono nate dal-

l’impatto che tali nuove modalità producevano nel set-
tore, generando controversie. L’espansione di queste
piattaforme, infatti, portarono a conflitti in molte città
e paesi in tutto il mondo. Le preoccupazioni riguarda-
vano l’impatto sul mercato immobiliare, la sicurezza
degli ospiti e dei vicini, le questioni fiscali e la regola-
mentazione delle attività di affitto a breve termine.
Ospitare responsabilmente su una piattaforma, in Ita-
lia, richiede di conoscere le proprie responsabilità e di
rispettare le leggi, i regolamenti e le norme applicabili.
Sui siti di riferimento, in genere, vengono fornite delle
linee guida generali e standard di ospitalità, ma è sem-
pre importante fare ricerche approfondite e verificare
le informazioni aggiornate. In generale, l’attività di
host in Italia prevede alcune norme generali nella
forma dell’accoglienza come quelle relative alla salute
e alla pulizia. Esistono dei veri e propri  protocolli da
rispettare. Con la pandemia di COVID-19, inoltre,
sono state introdotte regole specifiche sulla pulizia, di-
sinfezione e igiene. Il governo italiano ha pubblicato
linee guida1 per la riapertura delle strutture ricettive e
degli alloggi a breve termine, che devono essere rispet-
tate. A livello di “imposte nazionali” non è possibile
inquadrare una specifica forma in quanto gli obblighi
fiscali possono variare a seconda delle circostanze spe-
cifiche. In generale, i guadagni come host sono consi-
derati reddito imponibile, soggetto a varie imposte
come la tassa sugli affitti, l’imposta sul reddito o l’IVA.
È necessario presentare i moduli fiscali entro determi-
nati termini. È quindi consigliabile consultare un pro-
fessionista in materia fiscale. Anche in termini di
autorizzazioni generali è importante verificare quelle
esistenti nella propria zona perché, come abbiamo
visto, esistono regolamenti specifici per l’attività di ho-
sting. È sempre necessario, inoltre, fornire informa-
zioni di emergenza ai propri ospiti, come numeri di
emergenza locali, contatti di emergenza e istruzioni in
caso di evacuazione. È anche importante adottare mi-
sure di sicurezza come l’installazione di rilevatori di
monossido di carbonio e la segnalazione chiara delle
uscite di emergenza.  Infine, è importante essere con-
sapevoli delle limitazioni riguardanti il subaffitto, i con-
tratti di locazione e gli accordi con i coinquilini.

NOTE

1 Gazzetta Ufficiale n. 79 del 4 aprile 2022, l’ordinanza del Ministro della Salute adottata ai sensi dell’articolo 10 -bis, del DL 52/2021, contenente le “Linee guida per
la ripresa delle attività economiche e sociali”.
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introduzionE
Questo articolo tratta un tema molto importante ed
altrettanto attuale. Racconta brevemente la nascita e lo
sviluppo del turismo balneare, il quale, già agli esordi,
permise all’Italia di ottenere un ruolo di primo ordine
nella storia del settore turistico.
Ho raccontato la storia di un’impresa balneare a con-
duzione familiare di quarta generazione, per eviden-
ziare la tradizione e la dedizione per queste attività che
viene trasmessa di padre in figlio, apportando modifi-
che e migliorie che rendono queste imprese invidiate
in tutto il mondo.
Infine ho espresso l’urgenza di un pronto intervento
per avere certezze sul futuro di queste imprese e di
queste famiglie.

1 nascita Ed EvoluzionE dEl turismo
balnEarE
Il turismo balneare è riuscito, negli anni, ad assolvere
un ruolo di ‘traghettatore’ di stili di vita, di cambia-
menti sociali e d’incubatore di mode. “Difficilmente a
fine Ottocento sarebbe stato possibile intuire quanto
successo il nuovo secolo avrebbe portato al turismo
balneare nel nostro Paese”1. Nonostante il primo sta-
bilimento balneare sia stato costruito a Livorno nel
1781, passò del tempo affinché le acque del Mediter-
raneo iniziassero a essere un’attrazione. Solamente nel
1828 aprirono i primi stabilimenti balneari, a Rimini,
Viareggio e nel 1870 anche a Sanremo.

La penisola fu una delle mete più desiderate, soprat-
tutto nei primi decenni del dopoguerra gli stranieri su-
birono il fascino delle coste italiane e dei loro prezzi a

buon mercato. “La forza dell’Italia in quegli anni fu
nella sua capacità di creare, prima degli altri, un livello
minimo di strutture turistiche e di presentarsi sul mer-
cato con un’offerta ricettiva molto diversificata, in
grado di soddisfare le tante fasce di reddito che stavano
scoprendo il turismo”2.
Inizialmente erano strutture costituite da lunghi pontili
che accompagnavano i clienti dai camerini fino all’in-
gresso in acqua. Le piattaforme erano costruzioni sta-
gionali, i pontili venivano rimossi a fine stagione. Con
il tempo iniziarono ad apparire le prime tende per ri-
pararsi dal sole, fino ai primi ombrelloni.
Dal 1945 a seguire furono anni che rappresentarono
una svolta per il turismo, con un aumento della do-
manda interna grazie alle ferie del ceto medio e alla vo-
glia di andare in vacanza, con un’offerta che iniziò a
diversificarsi per adattarsi ai diversi segmenti di do-
manda. “Nel primo decennio di vita l’Enit fu piuttosto
attivo, contribuendo alla modernizzazione e allo svi-
luppo del settore turistico e, soprattutto, alla promo-
zione dell’Italia all’estero”3.
L’offerta degli stabilimenti balneari si diversificava a
seconda della qualità, ma assumeva una fisionomia ab-
bastanza costante. I servizi offerti erano i medesimi di
oggi giorno: le cabine, servizio di ristorazione, la puli-
zia della spiaggia e la figura dell’assistente bagnante.
“Nel dopoguerra la ricerca di vacanze al caldo, al sole,
su un mare accogliente consacra il successo turistico
del Mediterraneo e dell’Italia”4. Gli stabilimenti sono
ormai moderni e in estate vi erano spostamenti in
massa verso le spiagge, la vacanza era divenuta una
consuetudine. Furono proprio questi anni del boom
economico, degli scooter, dell’automobile, delle prime
code domenicali e delle città deserte in agosto.
Fu costruito l’immaginario della vacanza al mare nel
dopoguerra, associando la spiaggia al concetto di pa-
radiso e divertimento. Vennero eliminati tutti quegli
elementi più antichi come: ospizi e grandi hotel otto-
centeschi e si lasciò spazio a nuovi elementi che diven-
nero presto dei simboli come gli ombrelloni, le sdraio,
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Questo articolo, frutto del lavoro di una tesi di laurea, ha il fine di dare importanza ad una delle più grandi
risorse del nostro Paese, le nostre coste e le imprese che le hanno rese famose nel mondo.
Ad oggi si contano 15.414 stabilimenti balneari operanti lungo tutta la penisola italiana, la maggior parte a
conduzione familiare che guidano la crescita del settore turistico sin dagli anni Cinquanta.
In un momento di grande incertezza sul destino delle imprese balneari è importante dare la giusta
risonanza e focalizzarsi sull’importanza delle nostre coste per la salvaguardia di un pezzo di storia italiana.
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i gelati, le tavole da surf  e l’abbronzatura dando inizio
a un tratto specifico e unico dello stile balneare medi-
terraneo.
“L’Italia nel segmento del turismo balneare estivo fu
così un precursore, anticipando tutti gli altri Paesi del
Mediterraneo e conquistando una leadership che ri-
mase indiscussa”5.

2 storia di un’imPrEsa di quarta
gEnErazionE
Correva l’anno 1936 e Antonio e Angela Meneghini,
classe 1900 e 1902, aprono la prima attività balneare
sul litorale di ponente a Fregene, quando ancora la bal-
neazione era agli esordi. L’attività proseguì fino al 1939
quando, a settembre, scoppiò la Seconda guerra mon-
diale.

Nell’estate del 1943 i tedeschi, temendo lo sbarco degli
alleati, minarono le spiagge e per non dare riferimenti
ai bombardieri, demolirono le colonne littorie, le ca-
bine e i principali edifici sul lungomare. Vennero ab-
battuti anche numerosi pini, per permettere la
realizzazione di fortini, e la popolazione locale lasciò
le proprie case per rifugiarsi sulle colline retrostanti.
Al termine del conflitto, i danni furono notevoli ma
c’era una grande voglia di ripartire e infatti nel 1946,
con l’autorizzazione della Banca d’Italia, aprirono i
primi sei stabilimenti balneari: tra cui il Toni.
Il processo di ripartenza fu molto lungo: la spiaggia
venne completamente sminata e bonificata e lenta-
mente la vita riprese il suo corso. Lo stabilimento rac-
colse un grande consenso e negli anni a seguire, Anna
e Luigi (classe 1925 e 1935), subentrarono nell’attività
d’impresa. Nel 1962 costruirono quella che è ancora
oggi l’attuale struttura balneare.
Fu realizzato allo stabilimento Toni, nel 1960, un film
di Mauro Bolognini: “la giornata balorda” che vede
come protagonisti Alberto Moravia, Lea Massari e
Jeane Valerie.
Ad oggi la stessa attività viene portata avanti da più di
ottanta anni dall’ormai quarta generazione di cui ne
faccio orgogliosamente parte.

3 incErtEzza sulla storia di 15.414
imPrEsE
Se da una parte il nostro è un modello di successo che
costituisce un elemento importante della competitività
del Paese nel mercato internazionale delle vacanze, dal-
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1960, Stabilimento Toni di Fregene durante la realizzazione del
film di Mauro Bolognini “La giornata balorda”

Dall’alto: Alberto Moravia e Jeane Valerie, Alberto Moravia e
Lea Massari 



l’altra è urgente un intervento legislativo chiarificatore
che superi gli articoli in materia della legge per la con-
correnza. L’interpretazione autentica della Bolkestein,
effettuata dalla Corte di Giustizia Europea, con la sot-
tolineatura della mappatura quale presupposto per l’ap-
plicazione della Direttiva, di fatto ha ‘rottamato’ sia la
legge Draghi che le sentenze dell’Adunanza Plenaria
del Consiglio di Stato. È urgente, quindi, la convoca-
zione del Tavolo Tecnico consultivo sul demanio ma-
rittimo previsto dalla legge 14/2023. Le nostre 15.414
imprese italiane hanno bisogno di certezze per il pro-
prio futuro e, soprattutto, per programmare gli inve-
stimenti. Sarebbe davvero sbagliato per l’Italia – per
puro calcolo politico – danneggiare un modello di suc-
cesso ed efficienza che il mondo ci invidia.

conclusionE
L’importanza del turismo è un dato rilevante e noto a
tutti, soprattutto dal punto di vista economico, infatti
il comparto balneare, essendo l’Italia una penisola,
portò gran parte degli introiti sin dagli anni Cinquanta.
La cultura del turismo balneare è un prodotto tutto ita-

liano, nacque grazie a quelle persone che dal nulla, agli
esordi degli anni Cinquanta, decisero di reinventarsi un
lavoro. Oggi grazie a una trazione e una storia che dura
da oltre un secolo, le nostre spiagge sono diventate
preziosi angoli di paradiso ambìte da tutto il mondo. 
Al giorno d’oggi si contano 15.414 stabilimenti bal-
neari operanti lungo tutta la penisola italiana, la mag-
gior parte gestiti da famiglie che consentono di
mantenere il luogo naturale e accogliente, riservando
una particolare attenzione alle esigenze del cliente,
molto lontano dalla mercificazione d’impresa. L’im-
portanza della tutela delle nostre coste e della storia
che rappresentano resta tema fondamentale per la tu-
tela di un rilevante pezzo di storia italiana.
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NOTE

1 “Vacanze di pochi vacanze di tutti”, P. Battilani, pag 246
2 Ibidem ,pag 267
3 T.Syrjawaa, A new phase and a New actor in modern International

Tourism:Italian State TouristPormotionabroad in the InterwarPeriod, in il
turismo e le città tra XVII e XXI secolo. Pag 253

4 B.Corsini, “l’impresa balneare”, turisti e turisti pag 23
5 “Vacanze di pochi vacanze di tutti”, P. Battilani, pag 268

Fregene Stabilimento Toni
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intErvEnti E oPinioni

tErzo congrEsso nazionalE 2023
FuturE rEsPEct, imPrEsE sostEnibili 

E PraticHE a conFronto
intErvEnto di mario baccini, 

PrEsidEntE Enm

Elisa PandolFi

Si è tenuto a inizio maggio, nel suggestivo spazio dello Stadio di Domiziano, a Piazza Navona, il Terzo
Congresso Nazionale 2023  “Future Respect” imprese sostenibili e pratiche a confronto. I veri protagonisti
del congresso sono stati i giovani della Generazione Z, che si sono consultati e confrontati con gli
steackholder della sostenibilità, affrontando le sfaccettature di un concetto che ad oggi risulta inflazionato
da un utilizzo improprio e superficiale, creando di conseguenza notevole arresto nella crescita degli
obiettivi volti alla trasformazione sostenibile, che è la madre di tutte le riforme per il rispetto del futuro. 
Rielaborando gli interventi qualificati che si sono alternati sul palco della manifestazione è emerso che
nonostante un consuntivo delle attività svolte a favore della sostenibilità aziendale, queste risultano
insufficienti a radicare la cultura del cambiamento a favore di una maggiore sostenibilità. Dunque il
problema non risiede nell’analisi delle attività, quanto nella necessaria educazione all’economia
circolare, con attenzione specifica ai processi di ecocompatibilità e solidarietà. Il convegno è stato
promosso dal Dott. Francesco Tamburella e presentato da Marina Marinetti, Vice direttrice di Economy.
Durante questi tre giorni di lavori, si sono susseguiti una serie di ospiti qualificati e specializzati nel
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settore della sostenibilità, tra cui il Presidente
dell’Ente Nazionale per il Microcredito, Mario
Baccini, che è intervenuto durante la seconda
giornata di lavori e si è reso disponibile a rispondere
alle domande di alcuni giovani presenti all’evento.

Il Microcredito è uno strumento potente, uno strumento
significativo, in Italia nasce con una grande intuizione
del Ministero degli Affari Esteri, quando l’allora Segretario
Generale delle Nazioni Unite, Kofi Annan, lanciò
l’anno internazionale del microcredito come strumento
di lotta all’estrema povertà e all’esclusione finanziaria e
l’Italia fu uno dei primi Paesi a raccogliere questo
appello. Oggi esiste una legge primaria che regola il
microcredito in Italia.  Il microcredito è uno strumento
importante ed è legato al quadro dell’economia sociale
di mercato, in alternativa all’automatismo del mercato
che ha come obiettivo il profitto. L’economia sociale di
mercato ha come obiettivo la soddisfazione dei bisogni
della persona umana e il microcredito è uno degli
strumenti che rende l’economia sociale di mercato
efficace nell’ultimo passaggio, nell’ultimo anello, ovvero
nella soddisfazione del bisogno dei cittadini che vogliono
realizzare un’impresa e che sono considerati diversamente
bancabili. Ovviamente la mano pubblica tramite l’Ente
Nazionale per il Microcredito interviene con una serie
di iniziative, una serie di garanzie offerte dal Fondo
PMI, dove quella persona considerata non bancabile,
ossia in assenza di garanzie, con il microcredito può
realizzare il suo sogno di fare impresa. Il sistema
bancario serve i bancabili, il microcredito serve i non
bancabili, cioè tutti quelli che non potrebbero avere
accesso al credito anche se hanno un’idea straordinaria.
Questo è in sintesi quello che fa l’Ente Nazionale per il
Microcredito, e la differenza che c’è tra un piccolo
prestito che fa la banca dal microcredito, è che, un
piccolo prestito diventa microcredito quando è
accompagnato da servizi ausiliari, prima, durante e
dopo l’erogazione. Il successo in Italia è fenomenale
perché grazie al microcredito e grazie all’intervento
della mano pubblica siamo riusciti a realizzare in Italia
migliaia e migliaia di aziende con un default al di sotto
del default del tasso bancario, il default della media
bancaria quindi è un successo straordinario. 
Di seguito riportiamo le domande dei giovani
della Generazione Z e le rispettive risposte del
Presidente ENM, Mario Baccini.



EmanuElE grEco

Presidente quali caratteristiche secondo Lei
oggi un giovane dovrebbe avere per
proiettarsi nel mondo del lavoro e
dell’impresa?

Prima cosa, è importantissimo avere un business plan,
un business sostenibile, ossia un’idea che per i nostri
tutor può diventare realtà, poi bisogna avere tanta forza,
tanta voglia di scommettere su se stessi. 
Quindi le fondamenta di questa grande operazione è
proprio avere un’idea, studiare, perché fare oggi
l’imprenditore non significa soltanto servire un caffè o
servire a tavola, bisogna avere conoscenze, fare un po’
di financial education, perché è fondamentale che
quando si apre un’impresa non la si faccia morire dopo
poco tempo. Quindi bisogna stare attenti bisogna
scommettere su se stessi e studiare bene il business,
conoscere il sistema bancario e il sistema dello Stato,
ovviamente le notizie necessarie per non fallire dopo
qualche mese.

E quali consigli darebbe oggi ai giovani che
si affacciano al mondo del lavoro?

I consigli che io posso dare ai giovani anche dalla
nostra esperienza sono quelli di entrare nel mondo del
lavoro senza andare necessariamente a cercare il posto
fisso, perché oggi ci sono nuovi settori soprattutto per
i più giovani, la famosa Generazione Z, in tanti settori
soprattutto sulle nuove tecnologie, sull’innovazione,
che possono essere il futuro. Io qualche giorno fa ero
a Fiumicino, parlando con dei docenti, con degli
alunni, anche con degli amici del sindacato, mi
dicevano “Presidente noi possiamo creare delle scuole
di formazione per esempio per i nuovi lavori, perché
quelli tradizionali sono saturi, noi dobbiamo pensare
a quello che possiamo fare da qui a 10 anni, per
esempio il sistema aeronautico è un sistema che avrà
un futuro, il sistema dell’innovazione, l’informatica che
comunque è delle nuove tecnologie” io consiglierei
quindi di concentrarci sulle cose che si possono fare
da qui ai prossimi vent’anni. 

sHadi badaWi

Presidente, Lei ha parlato molto di
sostenibilità sociale e obiettivi di lotta
all’estrema povertà, le volevo chiedere
anche un po’ da aspirante imprenditore nel
settore energetico, che impatto può avere il
microcredito sulla sostenibilità, può essere
utile?

È utile se l’imprenditore che intende aprire una piccola
o media impresa, abbia ben presente il concetto della
sostenibilità, sostenibilità d’impresa, di azienda, sono
alla base di una nuova cultura, le nuove generazioni
possono scommettere sul nulla oppure possono
prendere in mano il mondo e guidarlo sui nuovi
sistemi, perché il mondo va curato, il mondo è come
la libertà che va alimentata come una pianta se non la
innaffio tutti i giorni quella pianta muore e lo stesso
vale per l’impresa. 
Quindi la sostenibilità per un’azienda diventa la base
essenziale dello sviluppo e della tutela anche di chi
verrà dopo di noi, perché fare sostenibilità significa
soddisfare i bisogni di oggi senza mai dimenticare i
bisogni di chi verrà dopo di noi e il microcredito è lo
strumento che ti aiuta proprio a fare questo, nel senso
che molte persone hanno in testa la sostenibilità ma
non hanno la possibilità di attuarla e noi del
microcredito, la nostra comunità dell’economia sociale
del microcredito, sosteniamo con dei percorsi
preferenziali tutti coloro che hanno non solo questa
idea ma anche imprese legate a un quadro di
sostenibilità. 
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vittorio EmanuElE agostinElli

Presidente, rimanendo sempre sul filo della
sostenibilità, diciamo che un giovane come
giustamente dice lei deve studiare, deve
avere un’idea, nel momento in cui ha un’idea
per far sì che questa poi sia innovativa e
appunto sostenibile ci sono alcune
fondamenta che deve avere e una di queste è
il tema di questa tre giorni. Per dare un
significato a ogni cosa che ci diciamo,
volevo chiederle cos’è per Lei la sostenibilità
aziendale?

La sostenibilità aziendale è il futuro, cioè questo
pianeta va tutelato, anche nel mondo del lavoro, la
sostenibilità aziendale è una scelta di campo ben
precisa, fare utili è importante ma curare anche tutti
quelli che lavorano nell’azienda e soprattutto attuare
quell’economia circolare che consente anche di non
disperdere energie nell’ambiente è altrettanto
fondamentale. Un’azienda che abbraccia questa
sostenibilità significa che è al passo coi tempi anche
perché l’Europa, e lo stesso governo italiano hanno dei
provvedimenti di premialità nei confronti delle aziende
che attuano la sostenibilità aziendale. 
La sostenibilità aziendale quindi è uno dei pilastri
fondamentali del futuro delle nostre aziende chi non
attuerà la sostenibilità aziendale rimarrà molto indietro,
quindi il primo concetto è avere una cultura di
sostenibilità ben precisa che portata in economia
significa attuare un sistema, un meccanismo di
economia circolare all’interno del quadro economico
dove fare utili non significa uccidere tutto quello che
c’è intorno, dunque questa cultura è fondamentale per
il futuro delle nuove aziende. 
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FEdErica barbEris

Nell’ambito del mondo del lavoro sempre più
spesso oggi si confonde la flessibilità
lavorativa con il precariato, questa
questione riguarda particolarmente la
nostra generazione e la generazione Z,
secondo Lei qual è una buona strategia per
combattere il precariato giovanile?

La flessibilità è un valore che si può attuare quando si
vive in un sistema armonioso, un sistema dove la
politica è regolatrice non è parte della partita, quindi
la politica deve ritornare al suo giusto posto quello di
regolare le forze in campo. 
La flessibilità del lavoro è uno strumento importante
perché quando c’è un sistema armonioso la persona
può scegliere il lavoro, può scegliere di lavorare un anno
qua e un anno là, magari all’estero, il precariato è invece
la morte del lavoro, dell’impresa e della cultura del
lavoro in quanto tale. Pensate che in Italia ci sono oltre
3 milioni di precari, cioè quelle persone che hanno un
lavoro incerto, non possono costruirsi un progetto di
vita e questa è una delle battaglie fondamentali che noi
dobbiamo fare con l’aiuto della  microfinanza ma anche
con quello della politica legata all’economia sociale,
quindi come si batte il precariato? Intanto si batte
creando le coscienze, non bisogna fermarsi accettando
supinamente un lavoro di questo tipo, ma cercare di
evolversi nell’impresa e per quelli che non riescono a
fare impresa, bisogna che le organizzazioni sindacali
inizino a lavorare con le organizzazioni sociali insieme
alla politica per superare questa odiosa pratica del
precariato che può essere utile per brevi periodi ma non
può essere un progetto di vita. 
In Italia ci sono la mobilità e la flessibilità che sono
argomenti importanti, però io sono tra quelli che pensa
che dobbiamo in qualche modo superare questa
vicenda, ma qui ci vuole un’azione di governo, perché
molte aziende non hanno un sostegno vero. Vedo che
ci sono tanti strumenti oggi a sostegno del lavoro ma
il sostegno del lavoro va fatto per abbattere il costo del
lavoro, perché se noi interveniamo e alimentiamo le
iniziative che promuovono il precariato anche con
cooperative, azioni di questo tipo non potranno mai
migliorare le cose. In molte occasioni dipende dal
lavoratore se vuole evolversi e andare a cercare di
meglio ma ci sono persone che si adagiano, rinunciano,
invece no, c’è sempre qualcosa da fare in più.

FrancEsco musicò

Presidente, in che modo il microcredito o la
microfinanza possono operare in ottica di
economia circolare?

L’economia lineare è produrre, consumare e buttare,
detto in parole semplici, l’economia circolare è
produrre e far durare quel bene il più possibile, senza
smaltirlo in maniera impropria nell’ambiente. 
Sostenendo, per esempio, tutte quelle iniziative nel
settore dei rifiuti, settore ormai fondamentale
dell’economia circolare. 
Il microcredito può intervenire a sostegno di tutte
quelle azioni necessarie affinché l’economia circolare
sia culturalmente assorbita nelle menti dei nostri
giovani. 
Dopodiché c’è sempre questo aspetto fondamentale
che alla base ci deve essere una cultura di tutela del
pianeta, non possiamo parlare solo della nostra città,
abbiamo dei temi importanti di tutela dell’ambiente,
tutela della nostra storia e quando la nostra storia si
unisce col futuro si crea un metallo forte, un metallo
che dobbiamo continuare a forgiare, quindi l’economia
circolare è la tutela dell’ambiente, la tutela di quello che
abbiamo e il superamento progressivo dell’economia
lineare che ovviamente ha creato tanti danni per
l’ambiente e ne stiamo subendo ancora gli effetti. 
Il microcredito è uno degli strumenti per l’attuazione
vera, propria, culturale, operativa e materiale
dell’economia circolare.
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FEdErico castorami

Presidente, io appartengo alla Generazione
Z, Le chiedo come il microcredito può essere
utile alla mia generazione?

Non vi nego che io sono un po’ preoccupato, il vero
patrimonio che abbiamo è il capitale umano di una
comunità, di una società, il capitale umano è forgiato
con la formazione, con la consapevolezza di vivere in
un sistema sostenibile. La generazione Z, secondo il
mio parere, deve guardare oltre il momento attuale,
capire cosa succederà tra 20-30-40 anni e sarà la classe
dirigente non di domani ma di ora. Non credo a quelli
che dicono che bisogna investire sui giovani perché
domani, domani, domani… No i giovani devono essere
coinvolti adesso nel loro futuro. Quindi il microcredito
è un elemento fondamentale, operativo così come la
microfinanza, per sostenere le iniziative della
generazione Z di tutti quei giovani che potranno
intercettare i nuovi bisogni, perché oggi non c’è sintonia
tra generazione Z e l’attuale comunità, l’attuale asse
socio governativo che c’è oggi? Non c’è perché nessuno
li capisce, perché stanno probabilmente un passo avanti
a tutti e dobbiamo quindi noi fare uno sforzo, i governi
a livello mondiale e anche le amministrazioni locali,
dobbiamo fare uno sforzo per capire che la generazione

Z è il futuro e quindi va sostenuta anche nelle idee che
noi non condividiamo, perché ci sono tante sensibilità
che non vengono colte. Quando sento dire: “Ma i
giovani non partecipano alla politica”, non partecipano
perché non gliene frega niente, perché probabilmente
non si sentono in sintonia e quindi è importante
un’integrazione per garantire il passaggio indolore verso
il nuovo mondo, un nuovo mondo che spero sia
migliore di quello che possiamo lasciare ma questa è
una storia che vedremo e scriveremo insieme. 
Il microcredito è utile per tutte le generazioni, è quel
ponte che lega le generazioni, in Italia abbiamo fatto
un’operazione straordinaria, ma voi sapete che ogni
buona azione non rimarrà impunita in Italia,
probabilmente le cose buone non vengono mai in
risalto, si parla solo di quello che non funziona, ecco il
microcredito e la microfinanza sono degli strumenti che
si basano anche sulle vecchie culture, ricordate Yunus,
il Premio Nobel, lui è stato importante, ma in
Bangladesh, per modelli che non sono replicabili sul
nostro sistema. Dal canto suo l’Italia è stato uno dei
Paesi pionieri con le banche di pegno, con le banche
rurali, poi siamo passati a fare una legge per il
microcredito pubblico, da non confondere con il
microcredito bancario, che sono due cose diverse. 

432023 • N. 46



RIPARTI
Realizza il tuo progetto.    

Il Microcredito ha dato un contributo fondamentale 

nella nascita e lo sviluppo della microimprenditoria e del lavoro autonomo.

Vai sul sito www.microcredito.gov.it o chiama il numero 06.86956900 per chiedere

informazioni e scoprire come avviare la tua impresa.
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    Con il Microcredito puoi.

DAI UNA SVOLTA AL TUO FUTURO !



Il successo di Yes I Start Up Calabria che ha registrato
numeri importanti, portando la regione sul tetto d’Italia
per adesioni e realizzazione d’imprese, dà vita ad un
nuovo spin off: Mid I Start Up.
Quest’ultimo progetto, interamente dedicato al settore
turistico, si affianca agli altri tre attualmente sempre in
corso, Yes I Start Up Calabria, rivolto ai NEET, Yes I
start up Professioni Calabria, con target professionisti, e
Yes I start up over 35 Calabria, per coloro i quali hanno
età superiore ai 35 anni, che hanno ottenuto grande ri-
scontro nella platea di aspiranti imprenditori calabresi.
Un successo con eco nazionale che procede a grandi
passi, offrendo nuove opportunità, realizzando aspetta-
tive e ambizioni di giovani e meno giovani, uomini e
donne, e movimentando l’imprenditoria e l’economia
dell’intera regione.
Parte dunque Mid I Start Up anche questo progetto di
accompagnamento per l’avvio d’impresa, di supporto
allo start up, di definizione di piani di sviluppo aziendali
per il comparto turistico, attraverso un accordo interisti-
tuzionale tra Ente Nazionale per il Microcredito e Di-
partimento Turismo della Regione Calabria.
Si apre una nuova opportunità per il territorio che attra-
verso l’iniziativa imprenditoriale dei calabresi potrà essere
rilanciato, modernizzato, implementato, realizzando il ri-
posizionamento competitivo del comparto.
Riflettori puntati sui Marcatori Identitari Distintivi, ap-
punto i MID, elementi che caratterizzano la Calabria,
portando all’attenzione le sue unicità e promettendo
esperienze uniche e fruibili non solo in estate, periodo
“vacanziero” per eccellenza, ma durante tutto il corso
dell’anno. Una tipologia di turismo pensata dalla Regione
Calabria che apre le porte ad un flusso turistico duraturo
e continuo che coinvolge gli operatori e il territorio in un
movimento economico che potrebbe divenire la chiave

di volta per il rilancio della nostra terra.
“È fondamentale elevare la qualità dell’offerta - ha affer-
mato il direttore generale del Dipartimento Turismo della
Regione Calabria, Maria Antonella Cauteruccio – pun-
tando a un’offerta attrattiva, all’avanguardia, completa,
che miri al mercato internazionale. Dopo il periodo pan-
demico che ha penalizzato il mondo intero, ci siamo
orientati a una partenza nuova, puntando a conquistare
anche il mercato internazionale. La formazione è per noi
uno dei punti di partenza per un turismo di qualità, po-
tenziato, attrattivo”. 
In un momento di grande crescita del settore, la Calabria
vuole trovare una sua collocazione stabile, definitiva, e la
Regione lo sta facendo attraverso una fattiva politica del
turismo, un’attenta analisi del mercato e la predisposi-
zione di progetti validi da poggiare sull’humus di un ter-
ritorio ricco di attrattive. 
Con quasi 800 chilometri di coste, che rappresentano il
20% circa delle coste di tutta Italia, e da sempre proposta
come regione a naturale vocazione turistica, la Calabria
aspira a divenire una meta internazionale, e la Giunta Re-
gionale, guidata dal Presidente Roberto Occhiuto, sta in-
vestendo molto su questo ambizioso obiettivo.
La Calabria ne ha tutte le caratteristiche.
Mid I Start Up intende fornire gli strumenti affinché que-
sto decollo possa avvenire, perché la decantata vocazione
delle nostre splendide terre merita un’utenza sempre in
crescita.
Puntiamo ad agevolare un futuro che poggi fondamenta
solide sul turismo, attraverso una ricca e completa filiera. 
“Mid I Start Up rappresenta, in questo contesto – ha
proseguito Cauteruccio -, lo strumento offerto dalla Re-
gione Calabria per dare modo a chiunque lo voglia, anche
alle imprese esistenti, di divenire parte attiva della sfida.
Abbiamo così lavorato alla predisposizione di strumenti
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formativi e finanziari per raggiungere il traguardo pre-
posto”.
Un patrimonio paesaggistico, storico, culturale, enoga-
stronomico, inestimabile, che si estende dall’estremo set-
tentrione della regione sino al sud, passando per Parchi
nazionali, mete sciistiche, antichi borghi e, dulcis in
fundo, meravigliose spiagge.
Tutto questo, e tanto altro, costituisce il fondamento di
un’offerta ricettiva potenziata, che sia d’alto livello, che
sia variegata, che stimoli i giovani ad intraprendere attività
dirette o collaterali, secondo i propri orientamenti e in-
clinazioni, mettendo in campo idee innovative, come
anche il recupero e il rilancio di aziende già esistenti. 
L’obiettivo è dimostrare un cambio di passo nel turismo
finalizzato ad identificare una nuova narrazione turistica
nel progetto Calabria Straordinaria. La prima operazione
da compiere è il conseguimento di nuova narrazione della
Calabria, che superi vecchi condizionamenti e tabù.
Mid I Start Up fornisce accompagnamento e forma-
zione, strumenti indispensabili per l’avvio di nuove atti-
vità nel settore turistico o per il potenziamento di quelle
già esistenti. 
E Mid I Start Up punta molto sui giovani, ma non solo
su di essi. Punta sulle idee, sull’innovazione, sull’ambi-
zione dei calabresi, fornendo ad ognuno gli strumenti ne-
cessari per realizzare l’impresa della vita.
Il progetto si esplica attraverso un tutoraggio che segue,
passo dopo passo, ogni aspirante imprenditore o ogni
impresa già operante in ambito turistico per costruire le
basi di un’attività strutturata che possa avere un futuro
camminando su gambe proprie.
In quest’ottica risulta fondamentale la previa valutazione
dei progetti, tanto meglio se nuovi, interessanti, innova-
tivi, tecnologici. 
Per quanto riguarda le misure di finanziamento rivolte
alle imprese turistiche, sono due: una nazionale, il fondo
“Free Tour”, con finanziamenti a partire da 500 mila
euro; e la misura regionale che prevede la copertura del
75 per cento dei costi di investimento, a totale carico della
Regione Calabria.
Anche qui, però, non si parte dal finanziamento ma dal-
l’idea da realizzare e da articolare, secondo la reale capa-
cità di concretizzazione della stessa.
Per poter raggiungere questo risultato sono stati stanziati
dei fondi. L’ammontare delle risorse complessive è pari
a 3 milioni di euro.
Ne possono beneficiare le piccole e medie imprese,
anche sotto forma di reti, di consorzi o di società con-

sortili.
Riqualificazione e potenziamento dell’offerta ricettiva,
dunque, miglioramento dei servizi turistici, la loro digi-
talizzazione e informatizzazione, l’innalzamento degli
standard, il sostegno all’innovazione di processo e di pro-
dotto, stanno alla base del progetto.
Il comparto turistico meritava un progetto dedicato ad
un settore particolarmente importante per la nostra terra,
e la Regione Calabria, Dipartimento Turismo, Marketing
Territoriale e Mobilità, ha provveduto con grande lungi-
miranza, sulla scorta del successo di Yes I Start Up.
Quest’ultimo ha evidenziato la volontà di mettersi in
gioco dei calabresi, nonché la loro determinazione, ma
anche la necessità di strumenti tecnici adeguati, favo-
rendo la nascita di nuove realtà che potessero sopperire
a alla carenza di alcuni servizi, potenziando l’esistente,
così da colmare eventuali gap, e portando la Calabria ad
un livello superiore. 
Questo per ciò che concerne una visione generale di svi-
luppo economico del territorio, ma il nostro interesse si
focalizza su ogni singolo aspirante imprenditore, offren-
dogli gli strumenti, non solo a supporto, ma quale ‘con-
dicio sine qua non’ per la realizzazione e la crescita
dell’attività da intraprendere. 
Con Mid I Start Up siamo e saremo al fianco degli ope-
ratori turistici in un virtuoso percorso di crescita econo-
mica e sociale dei singoli, certamente, ma che coinvolgerà
l’intero territorio regionale.
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PrEmEssa
La modernità e la frenesia di tutti i giorni ci stanno abi-
tuando, visivamente e concettualmente, a vivere in città.
Paesi antichi, centri storici sembrano “sopravvivere” con
l’unica finalità di essere conservati, preservati dal tempo. In
un Paese come l’Italia, la conservazione dei beni artistici e
paesaggistici è, come giusto che sia, fondamentale. Col pas-
sare degli anni, però, ci stiamo dimenticando una cosa fon-
damentale, ovvero di vivere e far ri-vivere a pieno questi
posti; farli conoscere e apprezzare come meritano, me-
diante la formula del turismo positivo e sostenibile. E bene
sì, conservare, ma far conoscere l’importanza di questi luo-
ghi e renderli attivi-vivi è di pari importanza. La tutela fa-
vorisce la conservazione nel tempo, ma è mediante la
valorizzazione e il turismo che restituiamo un senso alle
cose del passato. Un equilibrio e una connessione forte fra
il settore economico e quello culturale sono ciò di cui tutti
noi abbiamo bisogno, soprattutto in questo periodo di ri-
partenza post contesto pandemico. È fondamentale creare
nuove economie che abbraccino anche le aziende e le im-
prese legate al settore del turismo, che, soprattutto negli ul-
timi anni, si fanno spazio sul territorio italiano.

PErcHé invEstirE sul turismo in italia?
Il nostro Paese, pur variegato, è altresì culturalmente per-
cepito nella sua unitaria unicità. Le imprese made in Italy,
soprattutto quelle che nascono e si sviluppano in contesti
poco conosciuti e ristretti, possono e devono essere sup-
portate e aiutate a emergere come meritano, visto che sono
proprio queste imprese che rientrato fra gli strumenti a di-
sposizione del nostro Paese per renderci visibili e ricono-
scibili alle altre nazioni. Sostenere e promuovere i nostri
prodotti, i nostri beni culturali e artistici, nonché quelli pae-
saggistici, sono la chiave di volta su cui puntare per il nostro
sviluppo economico. A tal proposito i nostri “ambasciatori”
dello Sportello ENM presso la CCIAA di Cosenza,
affermano che il nostro Paese, e in particolar modo “il
Mezzogiorno, possiede un immenso patrimonio […]
le cui potenzialità non sono sufficientemente sfruttate
in favore del tessuto economico locale”. È dovere di
tutti noi, perciò, sostenere le imprese, anche e soprattutto
quelle più piccole, per incentivare la creazione di diversi
percorsi di attenzione alla territorialità e all’innovazione tu-
ristica. Il settore del turismo è un nuovo modo di fare im-
presa, e proprio per questo dev’essere promosso e

sostenuto con maggiore attenzione. Il termine turismo è
un termine che reca in sé una vitalità; un qualcosa che ri-
chiede sempre linfa vitale, ed è fondamentale pianificare
anche il come e il dove avviarlo e realizzarlo con servizi
adeguati. La dott.ssa Laura Morini, nostra referente
presso lo Sportello Acli di Firenze, ci fa sapere, ad
esempio, che “la regione Toscana, e Firenze come ca-
poluogo, vivono di turismo in modo significativo” e
che “il tessuto economico è permeato da attività e ser-
vizi a supporto del Turismo”, e proprio per questo, di-
versi imprenditori si stanno muovendo per promuovere il
territorio anche “a mezzo App” con il cosiddetto “turi-
smo digitale” per rivitalizzare con nuove metodologie il
turismo in loco.
La società contemporanea produce in continuazione, e
spesso questa iper-produzione comporta un’alterazione
profonda del luogo. Oggi si deve puntare a una soluzione
turistica che miri alla continuità. Col turismo i volti delle
città devono subire una mutazione sì, ma positiva, arric-
chendosi, tramite esso, di tante entità a sé stanti, con la con-
seguente realizzazione di un “sistema a rete”, dove tutti i
nodi sono fondamentali per creare dinamismo ed economia
sempre attiva sul territorio. L’attività turistica ha favorito la
nascita di diverse nuove imprese nel settore, come alberghi,
b&b, ristoranti, bar, negozi, …e tutto ciò ha comportato
un aumento dell’occupazione, e in generale anche del red-
dito, delle popolazioni che decidono di non lasciare la no-
stra nazione per cercare fortuna in altri lidi. 
Consultando i report di aggiornamento delle attività degli
Sportelli ENM presenti su tutto il territorio nazionale, nel
periodo compreso fra marzo e maggio 2023, abbiamo ri-
scontrato un aumento di richiesta di informazioni sul mi-
crocredito per avviare aziende e attività legate al settore del
turismo. Questo aumento di richiesta ha avuto come nuovi
protagonisti i giovani del nostro Paese, ragazzi compresi fra
i 19 e i 35 anni, che hanno reso i nostri operatori e i nostri
responsabili partecipi e promotori delle loro idee impren-
ditoriali legate al settore turistico, come ad esempio l’idea
di realizzare una sosta per i camper nella località di Foggia
– abbracciando così l’incentivazione di un turismo sosteni-
bile nell’area-, o l’avvio di un’attività multifunzionale in cui
si prevede l’apertura di una pescheria giornaliera e di un’at-
tività di ristorazione nelle ore notturne nella medesima
struttura, e così via. Sempre tramite il report degli Sportelli
territoriali si è notato che nel Sud Italia, principalmente
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nella regione Puglia, numerose sono state le richieste di mi-
crocredito finalizzate all’avvio di b&b con lo scopo di evi-
tare impatti negativi legati alla forte richiesta di alloggio -
l’overtourism-, a riprova di come, in questo caso i pugliesi,
abbiamo compreso l’importanza del turismo come forma
di investimento per il proprio futuro e per la propria terra.
La realizzazione di tutti questi “nodi turistici” sul territorio
italiano ha conseguentemente apportato e apporterà, inol-
tre, numerosi vantaggi nel migliorare i servizi di alcune aree;
nel suscitare un nuovo interesse per i prodotti tipici e arti-
gianali - la manodopera e la cosiddetta “produzione di nic-
chia” sta suscitando sempre più interesse in tutto il mondo
-; nel far conoscere la nostra cultura e tradizioni sia a chi
vive quotidianamente un luogo - fino a poco tempo fa - in
modo non consapevole, sia a chi, incuriosito, decide di ar-
ricchire la propria conoscenza esplorando altri luoghi e altre
culture. 
Un turismo sostenibile, dunque, che tiene contro di tanti
fattori: da quelli economici - attuali, prossimi e futuri-, a
quelli sociali, socioculturali e ambientali, e dove i turisti,
tutte le industrie coinvolte, l’ambiente, nonché i semplici
cittadini ospitanti (per quest’ultimi è fondamentale non
stravolgere completamente le condizioni della loro abitabi-
lità) sono rispettati in tutte le loro esigenze - perché teniamo
a sottolineare che il territorio non dev’esser considerato
come mero strumento per il turismo, ma bensì il turismo
deve mettersi al servizio di esso. 
Le aziende, le strutture ricettive, i ristoranti, fino ad arrivare
ai bar, concorrono al funzionamento del turismo, in quanto
essi hanno l’obiettivo di “prendersi cura” delle esigenze e
delle legittime attese dei turisti. Essi fanno parte di una mac-
china organizzativa complessa che chiede una costante coo-
perazione e attivazione di servizi. Il turista di oggi è attratto
sì dall’arte, dalla cultura, dai paesaggi, ma anche dai servizi
che un determinato paese offre durante la sua permanenza.
Tutte queste attività aggiuntive, dalla ristorazione alla ven-
dita del merchandising -considerate come prestazioni
meramente accessorie- hanno in realtà un compito fonda-
mentale, ossia contribuiscono a rendere più gradevole la vi-
sita e soddisfano un gran numero di categorie di utenti,
oltre ad essere innegabilmente fonti di reddito, guadagno e
crescita.
A conferma che il turismo è uno dei settori più redditizi del
nostro Paese, viene dimostrato dal fatto che non solo gli
italiani decidono di investire sul nostro territorio, ma addi-
rittura molti stranieri hanno deciso o stanno decidendo di
avviare in Italia la loro attività in questo specifico settore,
decidendo di investire nel made in Italy. Alcuni esempi

in merito ci sono stati forniti dal Presidente Roberto
Adami, responsabile dello Sportello ospite presso l’Isti-
tuto Revisori Legali di Padova. Nonostante il suo sia
uno Sportello inaugurato da poco - l’inaugurazione si è
svolta lo scorso 30 marzo 2023-, ha già accolto diverse ri-
chieste di informazioni d’accesso al Microcredito per av-
viare attività legate al campo dei pubblici servizi e della
produzione made in Italy. Tra le varie idee imprenditoriali
presentate presso lo Sportello, possiamo citare i casi di due
imprenditrici straniere che hanno deciso di investire su due
dei settori che maggiormente attraggono i turisti nel nostro
Belpaese: quello dell’artigiano e quello culinario. Il Presi-
dente Adami ci ha raccontato che lo Sportello dell’Ente Na-
zionale per il Microcredito sta “seguendo un progetto,
ancora in fase embrionale, di una signora cinese
(sposata da molti anni con un italiano) che a 50
anni ha deciso di iniziare a produrre tortellini cinesi
per il turismo di matrice orientale”. Un altro progetto
interessante, seguito direttamente sempre dallo Sportello di
Padova, è quello di “una giovane donna ungherese, in-
namoratasi dei vetri di Murano (Venezia), che sta ot-
tenendo un grande successo con vendite on line di
opere per lo più uniche realizzate da maestri vetrai
di Murano. Come noto da secoli, i maestri vetrai ve-
neziani proteggono e tramandano l’arte della lavo-
razione del vetro creando opere d’arte uniche,
affascinanti, con capacità lavorativa che trova le sue
radici nelle tecniche di lavorazione del vetro di epoca
romana e bizantina.”
Questi sono solo due esempi di come gli Sportelli ENM
supportino e aiutino sul territorio nazionale i giovani im-
prenditori, italiani e stranieri, a realizzare i loro sogni im-
prenditoriali.

comE i nostri sPortElli risPondono
ProntamEntE PEr incrEmEntarE
l’Economia dEl turismo.
Il neo-Ministro delle Imprese e del Made in Italy,
Adolfo Urso, ha dichiarato: “vogliamo ricollocare l’im-
presa al centro della nostra attività” e “occorre dare
valore a chi lavora e produce ricchezza”. Prendiamo
in prestito le parole del Ministro per sottolineare quanta
importanza abbiano tutti gli operatori e responsabili attual-
mente impegnati all’interno dei nostri Sportelli: attraverso
il loro lavoro, che consiste nell’ascoltare le più svariate idee
imprenditoriali, fornendo un pronto supporto informativo,
svolgono la funzione di dare valore alla persona che si reca
presso lo Sportello. Siamo soliti usare la metafora del viag-
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gio per descrivere un percorso di crescita personale, ma nel
nostro caso possiamo usarla anche nell’ambito professio-
nale. Progettare un’idea imprenditoriale legata al settore del
turismo è estremamente importante, soprattutto se questa
neo-attività ha desiderio di svilupparsi in presenza ravvici-
nata di beni turisticamente attrattivi; e assicurare il sostegno
di queste imprese all’accesso al credito è una nostra priorità! 
Ai nostri operatori/responsabili si richiedono un mix di
competenze che permettano loro di proporre suggerimenti
operativi opportuni, anche nell’ambito del turismo, perché
oggi far ripartire l’economia del turismo è determinante per
il nostro Paese, soprattutto ora che il turismo in Italia sta
vertiginosamente aumentando. Come sottolinea il respon-
sabile dell’Area Sportelli e Territorio, il dott. Ro-
berto Marta, “la fine della pandemia ha segnato
una ripresa del turismo in Italia anche in maniera
inaspettata, visto i numeri che si sono venuti a veri-
ficare; e tutto questo ha riacceso l’interesse per le at-
tività legate turismo, incentivando, così, la richiesta
di Microcredito, come ci riportano i nostri referenti
ENM nelle varie regioni del nostro Paese”.
“Sulla base delle statistiche elaborate dall’Osservato-
rio Turistico del Piemonte”, ad esempio – come ci sug-
geriscono dallo Sportelo della Camera di Commercio
di Torino -, è emerso che “nel 2022 gli arrivi di turisti
[…] nella città metropolitana di Torino hanno regi-
strato un incremento del 76,5% rispetto al 2021, tor-
nando a livelli simili al periodo pre-Covid”. Nella
capitale piemontese nel 2022 si è infatti registrato un au-
mento di visite al sistema museale metropolitano di Torino
e un’ottima partecipazione alle grandi manifestazioni citta-
dine, ampliando, così, sempre più la domanda nel settore
turistico e ricettivo. La CCIAA di Torino sottolinea che per
rispondere alla grande richiesta di turismo locale, si è passati
da 879 strutture alberghiere ed extralberghiere (dato regi-
strato nel 2019) a 3.920 nuove strutture ricettive nel 2022.
La Camera di Commercio di Torino ha, inoltre, dichiarato
che sono sempre più frequenti le “richieste di informa-
zioni per l’apertura di strutture ricettive extralber-
ghiere o locazioni ad uso turistico: b&b, affittacamere
e campeggi sono tra le attività più citate in questo
momento”.
Gli operatori della CCIAA di Torino hanno notato che la
motivazione principale che spinge le singole persone a re-
carsi presso gli Sportelli per avere informazioni per l’ac-
cesso al Microcredito, oltre all’incremento del turismo
italiano e straniero (e quindi la possibilità dei cittadini di
mettere a reddito una proprietà immobiliare di cui dispon-

gono), è anche il “desiderio di abbandonare condi-
zioni di vita, in particolare lavorative, giudicate non
più sostenibili, trovando soluzioni di vita più a con-
tatto con la natura con una migliore conciliazione
lavoro-famiglia. In genere si tratta di realtà di piccole
dimensioni che consentono una più facile gestione
imprenditoriale in forma individuale, oltre che inve-
stimenti contenuti”. Molte di queste piccole attività pos-
sono e potranno prendere vita proprio grazie al
Microcredito imprenditoriale, in quanto, spesso, chi vuole
investire trova difficoltà ad accedere al credito bancario tra-
dizionale per mancanza di garanzie. Come la CCIAA di To-
rino sottolinea “la misura del microcredito
imprenditoriale offre, infatti, alcune agevolazioni
importanti per chi intende mettersi in proprio o svi-
luppare la propria attività d’impresa. Tra queste si-
curamente spiccano la presenza di garanzia
pubblica gratuita e la possibilità di essere assistiti da
un tutor per la messa a punto del progetto da presen-
tare alle Banche convenzionate”. 
In questo scenario di grande crescita non bisogna però di-
menticare dei possibili rischi, come evidenziato dagli ope-
ratori dello sportello ENM della Camera di Commercio di
Torino: primo tra tutti la conseguente competizione che
potrebbe nascere tra gli operatori del settore del
turismo. Proprio per arginare tale rischio, la CCIAA di To-
rino sta cercando di puntare “verso un miglioramento
dell’offerta, attraverso attività formative e la crea-
zione di una rete attiva sul territorio che aggreghi
strutture ricettive, enogastronomiche e operatori del
turismo esperienziale per una proposta completa e di
qualità”. Un lavoro di squadra, dunque, dove l’operatore
di sportello è pronto a tracciare il sentiero più giusto e si-
curo per lo stakeholder.
Spostandoci nella parte meridionale del nostro Paese, no-
tiamo come lo scenario legato al turismo e la richiesta di
Microcredito non cambi di molto, nonostante le richieste e
le problematiche legate al territorio siano differenti. I refe-
renti della Camera di Commercio di Cosenza, ad
esempio, ci confermano (tramite i dati rilasciati dall’osser-
vatorio Turistico della Calabria) l’incremento di arrivi e pre-
senze di turisti, soprattutto italiani, rispetto ai dati registrati
nel 2021 - benché la situazione di trasporti e viabilità interna
risulti essere, ancor oggi, molto carente. Nonostante le evi-
denti difficoltà registrate dalla regione Calabria (purtroppo,
come sottolineato anche dalla CCIAA di Cosenza, in Italia
ci sono “forti disuguaglianze regionali che penaliz-
zano le regioni economicamente meno prospere anche
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se non meno ricche di risorse da tutelare e valoriz-
zare”), in questi anni di collaborazione tra l’ENM e la
CCIAA di Cosenza, lo Sportello ENM sul territorio ha ac-
colto diverse imprese che hanno deciso di investire proprio
nel settore turistico. Di queste il 36% ha ottenuto la garan-
zia, soprattutto nel settore eno-gastronomico, “che si sta
affermando sempre più come prodotto trainante
dell’offerta turistica regionale, sia a livello economico
che culturale” – come ci riporta la CCIAA di Cosenza.
Spostandoci in Puglia, regione famosa per i suoi villaggi
collinari dal caratteristico intonaco bianco, per la campa-
gna dal sapore antico e per le centinaia di chilometri di
costa mediterranea, notiamo che anche questa è tra le
mete italiane che hanno registrato il maggior numero di
visite dal 2021 ad oggi. Come ci suggeriscono dal Coor-
dinamento dei Cpi in ambito di Brindisi, “studi
recenti del marketing” hanno dimostrato come il mer-
cato del turismo sia cambiato negli ultimi anni e come
stiano crescendo, ad esempio, i mercati del “turismo del
sale, del turismo dei cammini e il ritorno agli Ostelli
della Gioventù - quest’ultima attività collegata a un tu-
rismo di transito; una nuova tipologia di far turi-
smo”, che punta a far vivere in modo diverso ed

esperienziale il territorio.
Tra le richieste più interessanti, esposte allo Sportello ENM
presso il Coordinamento dei Cpi in ambito di
Brindisi, si distinguono quelle attività legate proprio a
questo nuovo modo di fare turismo. Tra le varie idee im-
prenditoriali in ambito turistico, oltre all’apertura di b&b o
attività legate alla ristorazione, spiccano nuove attività come
la creazione di Fattorie didattiche, attività quest’ultima che
si va a inserire in quel filone moderno detto “turismo espe-
rienziale”. “Le fattorie didattiche, infatti, partendo da
una visione principalmente produttiva, creano una
catena naturale tra il ritorno alla terra e la necessità
di rivalutazione delle campagne, sfruttando positiva-
mente la richiesta di esperienze uniche per adulti e
bambini da parte di turisti sempre più incuriosi dalla
vita bucolica e dalle radici delle tradizioni nostrane”. 
Legate a questa nuova idea di turismo, fortemente legata al
territorio, va citata una delle idee imprenditoriali che, no-
nostante la sua semplicità, ha colpito i nostri operatori sul
territorio brindisino. Si tratta della proposta avanzata da tre
giovani donne: la quale verte sulla possibilità di avviare
un’attività innovativa e caratterizzata dai bassi costi. L’idea
era di aprire un bar/pub con servizio di pietanze senza cu-

MicrofiNaNza52



cina ma con spazi fruibili all’esterno. La particolare situa-
zione del locale individuato, unita a una già approfondita
rete di relazioni con operatori del turismo della zona, per-
metteva di sviluppare attività trasversali “in rete” con altri
imprenditori. In tal modo sarebbe stato possibile integrare
le attività del bar/pub con quelle offerte dalle altre aziende
collaboratrici, come ad esempio visite in ape, attività di yoga
all’aperto e attività di workshop per bambini. Il vero valore
aggiunto di questa attività era proprio, al di là della specifica
attività di ristorazione per lo più standardizzata e in linea
con altre realtà simili, “questa sinergia e attività socio –
ludica che sembra richiamare le attività di comunità
d’un tempo e che possono creare un senso di armonia
tra le varie imprese, ricalcando l’armonia di un ter-
ritorio che collabora per poter fiorire”. Il Coordina-
mento dei Cpi in ambito di Brindisi, come del resto
i “colleghi” di Torino, hanno fatto le loro considerazioni:
“questo nuovo modo di fare turismo, se da una parte
ha dimostrato di avere un grande valore aggiunto
per il territorio, allo stesso tempo, però, tali vantaggi
potrebbero trasformarsi in fattori di rischio. Infatti la
nascita di un grande numero di nuove attività po-
trebbe portare alla perdita delle piccole realtà che non

saranno in grado di raggiungere i potenziali clienti
se non sviluppando e comunicando elementi di uni-
cità. La sfida è aperta da un lato sul fronte della di-
gitalizzazione, che spesso viene sottovalutata dalle
micro e piccole imprese le quali non riescono a ve-
derne il vantaggio competitivo di medio/lungo ter-
mine, e dall’altro sul fronte della pura ideazione, la
quale non può prescindere dalla conoscenza delle
nuove tendenze globali di richiesta nell’ambito turi-
stico. A tal fine il nuovo approccio dell’offerta dovrà
essere saggiamente orientato dagli esperti del settore
per potersi allineare in questa costante “corsa all’oro”
turistica, per assicurare la tutela della concorrenza
in un panorama del mercato di riferimento che
spesso vede sbilanciato verso i grossi brand il vantag-
gio competitivo, e che rischia di diminuire l’attratti-
vità di tutto il Paese in considerazione della
predominanza di microimprese di tipo familiare sul
territorio nazionale. È proprio in questo contesto che
gli strumenti del Microcredito, sviluppando strategie
innovative di inclusione, possono creare i presupposti
più adatti per favorire la più ampia distribuzione di
opportunità possibile”.
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PROGETTI

il ProgEtto so.mi.c.i.s.
sostEgno ai migranti PEr 

la costituzionE di imPrEsE sociali
cronaca di un’EsPEriEnza ProgEttualE

FRANCESCO MARRONE

Responsabile della progettazione, erogazione e coordinamento della Formazione

il ProgEtto 
Sotto la direzione del Ministero dell’Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione - il progetto
SO.MI.C.I.S. (“Sostegno ai Migranti per la Costituzione di Imprese Sociali”) è realizzato da un partenariato che vede
come Capofila la Prefettura di Fermo e come soggetti partner l’Ente Nazionale per il Microcredito, l’Ambito Terri-
toriale Sociale XXX - Comune di Fermo, l’Università degli Studi di Macerata e la Camera di Commercio delle Marche.
Avviato nel mese di maggio 2022, a valere sulle risorse del FAMI - Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-
2020, il progetto avrà termine il 28 febbraio 2023.
Il progetto si inquadra in un contesto territoriale – quello della provincia di Fermo – in cui i percorsi di inserimento
della popolazione migrante, già resi difficoltosi dagli effetti della crisi economica, sono stati ulteriormente aggravati
dall’emergenza sanitaria da COVID-19, con la chiusura di numerose attività produttive locali. 
In questo contesto, gli strumenti per l’autoimpiego e il microcredito possono giocare un ruolo fondamentale nel raf-
forzare l’inclusione finanziaria dei migranti residenti nel territorio fermano e nel rilanciare il tessuto economico-
sociale, considerando che spesso, per la popolazione migrante, è proprio la difficoltà di accesso agli strumenti a
supporto dell’inclusione finanziaria e dell’autoimprenditorialità a costituire un elemento di criticità. 
È con questo obiettivo che la Prefettura di Fermo ha inteso dunque avviare, in un’ottica di Capacity Building, un
processo di rafforzamento istituzionale e delle competenze degli operatori pubblici e privati, volto a migliorare la ca-
pacità del sistema di conoscere, informare, indirizzare e accompagnare i migranti nell’accesso alle risorse finanziarie
disponibili, in un’ottica di promozione di percorsi di autoimprenditorialità per la costituzione di microimprese ed
enti del terzo settore (in particolare imprese sociali, cooperative sociali e società di mutuo soccorso). 
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Obiettivo generale del progetto è, pertanto, il rafforza-
mento del ruolo della Prefettura di Fermo, quale sog-
getto attivatore, promotore e coordinatore di un sistema
unitario di governance strategica ed operativa, in grado
di attivare virtuosi circuiti informativi e di orientamento
che favoriscano l’accesso alle risorse disponibili sul ter-
ritorio, per la costituzione di microimprese ed enti del
terzo settore, specie se imprese sociali, cooperative so-
ciali e società di mutuo soccorso per i migranti.
Si articola su due WP (Work Packages): 
1 rafforzamento della governance (WP1). 

Il progetto agisce in una logica di sistema, che co-
niuga la trasmissione di competenze e l’ampliamento
della comunità di operatori a sostegno dei percorsi di
autoimprenditorialità, in particolare di quella sociale,
e di rilevazione dei relativi fabbisogni.

2 rafforzamento delle competenze degli
operatori e della loro capacità informativa
(WP2).  

Un’azione di Capacity building che si rivolge diretta-
mente agli operatori della Prefettura di Fermo e ad
altri operatori pubblici e privati del territorio. In via
indiretta, l’azione finanziata si rivolge ai cittadini di
Paesi terzi regolarmente residenti sul territorio della
Provincia di Fermo.

l’evoluzione progettuale e le attività realizzate
Dopo una preliminare e iniziale ricognizione e puntuale
definizione delle attività progettuali di spettanza di ogni
singolo Partner, si è dato avvio – per quanto di com-
petenza dell’Ente Nazionale per il Microcredito - alla
progettazione dell’azione di Capacity building in favore
degli Operatori pubblici e privati e delle correlate atti-
vità formative, successivamente avviate.
La stessa ha visto la partecipazione di Operatori pub-
blici e privati afferenti a differenti Organizzazioni (Pre-
fettura di Fermo, Centro per l’Impiego di Fermo,
Comune di Fermo, Ambito Territoriale Sociale – Co-
mune di Fermo, Comune di Porto S. Giorgio, coope-
rative sociali, ecc.) e suddivisi in due gruppi.
Il corso di formazione, realizzato in FAD, ha avuto una
durata complessiva di 24 ore ed è stato erogato nella
medesima struttura, articolazione e durata, nonché nei
medesimi contenuti e argomenti, a due differenti
gruppi d’aula.
Strutturato in 3 moduli formativi, di seguito indicati: 
• Modulo 1: Il mercato del microcredito e il ruolo

dell’Ente Nazionale per il Microcredito

• Modulo 2: Orientamento all’autoimprenditorialità e
all’autoimpiego

• Modulo 3: Accompagnamento all’autoimprenditoria-
lità e all’autoimpiego

ciascuno della durata di n. 8 ore. 

Nel corso del primo modulo è stato affrontato il tema
del microcredito e della normativa di riferimento, i ser-
vizi ausiliari di assistenza e monitoraggio, è stato pre-
sentato l’Ente Nazionale per il Microcredito, la sua
genesi, la sua operatività,  gli Sportelli Territoriali per il
Microcredito le caratteristiche e la loro operatività, oltre
ad aver effettuato un focus sui progetti dell’Ente (già
realizzati o in corso di attuazione) che perseguono
l’obiettivo di accompagnare e supportare il target dei
migranti regolari e le fasce di popolazione più debole e
svantaggiata nei processi di inclusione sociale e lavora-
tiva.
Il secondo e il terzo modulo sono, invece, stati dedicati
ad approfondire il tema dell’autoimprenditorialità e
dell’autoimpiego, mettendo in correlazione e contestua-
lizzando gli argomenti trattati con l’operatività di uno
sportello territoriale per il microcredito.
È stato, dunque, progettato ed elaborato il relativo ma-
teriale didattico, quale deliverable di progetto.
Completato il percorso formativo  è stato possibile dare
avvio alla programmazione e organizzazione dell’ultimo
“step” di attività progettuali di spettanza dell’ENM
(Supporto e assistenza tecnica “da remoto” per lo start up  e ge-

stione dello sportello informativo sul microcredito).
Tale attività preliminare ha consentito di condividere,
con i referenti della Prefettura, il piano di lavoro, la me-
todologia, la tempistica e la tipologia di documenta-
zione a supporto.  
Nell’ultimo bimestre (gennaio – febbraio 2023) è, dun-
que, entrata nel vivo e si è conclusa l’attività di speri-
mentazione dello sportello e la connessa attività
consulenziale dell’ENM di “Supporto e assistenza tec-
nica da remoto per lo start up  e gestione dello Spor-
tello informativo sul microcredito”.  
Secondo una calendarizzazione concordata e condivisa
con la Prefettura, coincidente con le due giornate di
apertura dello sportello (segnatamente il lunedì e gio-
vedì di ogni settimana) e con un terzo incontro di re-
stituzione e feedback settimanale (coincidente con il
venerdì), è stata erogata l’assistenza e il supporto allo
start up dello sportello.
Si è proceduto, dunque, con la realizzazione di una serie



di incontri “on line”, nel corso dei quali i consulenti di
progetto dell’ENM hanno fornito assistenza e consu-
lenza alle Operatrici dello sportello in occasione degli
accessi dei  migranti allo sportello informativo sul mi-
crocredito, della profilazione degli stessi e orientamento
allo strumento finanziario del microcredito, supportate
(le Operatrici) dalla metodologia e dalla modulistica
progettata, elaborata e condivisa con la Prefettura.
Nello specifico l’appuntamento settimanale del venerdì
ha rappresentato l’occasione per una generale rifles-
sione condivisa sulle due giornate settimanali di aper-
tura dello sportello, approfondimento in merito ai
profili dei migranti incontrati nonché di giudizi e sen-
sazioni in ordine ai profili degli stessi migranti (ricor-
rendone la circostanza) e, infine, per una pianificazione
della settimana successiva.

la sperimentazione dello “sportello informativo
per il microcredito”
Nell’ambito del WP2 di progetto - Rafforzamento delle

competenze degli operatori e della loro capacità informativa - in
data 9 gennaio 2023 si è dato avvio al Task 3 - Attiva-

zione di uno sportello informativo presso la Prefettura, presso

gli Uffici della Prefettura di Fermo, siti in Corso Cavour
n. 104. La sperimentazione si è conclusa in data 28 feb-
braio 2023.
Nel suddetto periodo di sperimentazione lo sportello
è stato aperto al pubblico tutte le settimane nelle gior-
nate di lunedì e giovedì, con orario 12:00 – 14:00, pre-
sidiato a turno da due Operatrici, dipendenti della
Prefettura di Fermo, coordinate a loro volta dalla Re-
sponsabile e coordinatrice del progetto presso la Pre-
fettura di Fermo. 
Previa definizione e condivisione di una calendarizza-
zione tra la Prefettura e l’Ente Nazionale per il Micro-
credito, nelle medesime date e orari e a mezzo
collegamenti a distanza, i consulenti di progetto del-
l’Ente Nazionale per il Microcredito hanno fornito as-
sistenza e consulenza alle Operatrici in occasione degli
accessi dei migranti allo stesso sportello informativo
sul microcredito.
A supporto dell’operatività dello sportello e della con-
nessa sperimentazione, come detto, si è provveduto
alla elaborazione e preliminare condivisione della me-
todologia di lavoro e della correlata documentazione
a supporto.
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Nello specifico è stato progettato ed elaborato un kit

di strumenti, che si è rilevato utile alle Operatrici in
occasione degli accessi dei migranti allo sportello (nel
periodo di sperimentazione), consentendo loro di ge-
stire efficacemente gli appuntamenti in funzione sia
degli obiettivi progettuali, sia delle richieste di primo
orientamento verso lo strumento finanziario del micro-
credito per il finanziamento, l’avvio e la gestione di mi-
croimprese.
Si indicano, di seguito, i documenti metodologici ela-
borati:
• Linee Guida Operatore
• Questionario di profilazione
• Questionario soddisfazione
• Scheda Microcredito
• Microcredito Istruzioni
In particolare: 
• il documento “Linee Guida Operatore”, ha inteso

fornire alle Operatrici di sportello uno schema del
flusso di lavoro in occasione degli appuntamenti con
gli utenti migranti, evidenziando le procedure di ge-
stione degli appuntamenti, modalità di profilazione
dei migranti e, infine, archiviazione della documen-
tazione acquisita e prodotta; 

• il documento “Questionario di Profilazione” ha
inteso accompagnare le Operatrici di sportello nella
conoscenza del migrante, per definirne il profilo per-
sonale e professionale, aspirazioni e motivazione in
funzione della possibilità o meno di avviare l’iter di
richiesta e finanziamento di microcredito, consen-
tendo altresì all’Operatrice di esprimere un giudizio
circa la propensione del migrante a intraprendere (o
meno) un’attività imprenditoriale/professionale; 

• il documento “Questionario soddisfazione” ha
consentito di analizzare il livello di gradimento del
migrante rispetto al servizio fruito allo sportello in-
formativo, consentendo alla Prefettura di apportare
eventuali azioni correttive laddove il gradimento non
fosse risultato complessivamente in linea con le at-
tese; 

• da ultimo, i documenti “Scheda Microcredito” e
“Microcredito Istruzioni” hanno consentito di for-
nire un quadro riepilogativo, quanto esaustivo, delle
caratteristiche e requisiti di accesso al microcredito e,
infine, declinare le procedure di accesso al microcre-
dito e alla garanzia pubblica a valere sul fondo gi garan-
zia per le PMI in relazione alle differenti tipologie di
soggetti giuridici finanziabili.  

Nel periodo di sperimentazione sono stati complessi-
vamente 19 gli accessi da parte di altrettanti migranti
regolarmente presenti sul territorio di competenza del
progetto e potenzialmente interessati allo strumento fi-
nanziario del microcredito e, più in generale, interessati
ad approfondire il tema dell’autoimprenditorialità e
della possibilità di avviare un’attività in proprio.
Nonostante il limitato periodo di sperimentazione dello
sportello (si ricorda, 9 gennaio – 28 febbraio 2023), si
ritiene che l’esperienza complessivamente maturata
dalle Operatrici, supportata dalla progettazione della
metodologia di lavoro dello sportello informativo, uni-
tamente agli strumenti forniti a supporto della sua ope-
ratività e delle Operatrici addette possano facilitare la
sostenibilità dello sportello nel tempo, nonché la sua
operatività quale efficace riferimento sul territorio fer-
mano per l’orientamento allo strumento finanziario del
microcredito per la creazione e lo start up di attività di
microimpresa e/o di lavoro autonomo.

i punti di forza e i fattori di successo che hanno
consentito la realizzazione delle attività
progettuali
La pregressa esperienza dell’Ente Nazionale per il Mi-
crocredito in progetti analoghi ha facilitato e agevolato
la pianificazione e la realizzazione delle attività proget-
tuali.
Al contempo, la fattiva collaborazione della Prefettura
di Fermo ha favorito la realizzazione delle attività pro-
gettuali e il rispetto dei tempi di attuazione.
Nello specifico, l’individuazione e il coinvolgimento da
parte della Prefettura degli Operatori destinatari del-
l’azione di Capacity Building hanno consentito l’avvio
e realizzazione delle attività formative nel rispetto delle
tempistiche e obiettivi programmati. 
Successivamente, la fattiva collaborazione della Prefet-
tura di Fermo nell’individuazione e coinvolgimento
delle Operatrici addette allo Sportello ha facilitato e
consentito l’avvio e realizzazione delle attività di speri-
mentazione dello sportello e della connessa attività
dell’ENM di assistenza allo start up dello stesso, nel ri-
spetto degli obiettivi programmati. 
Da ultimo, la condivisione con le Operatrici dello spor-
tello della metodologia di lavoro unitamente alla docu-
mentazione a supporto della sperimentazione hanno
agevolato il lavoro delle stesse Operatrici e favorito la
realizzazione delle attività in parola, anche queste nel
rispetto degli obiettivi programmati. 
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L’Ente
Nazionale

per il Microcre-
dito [ENM], ente

pubblico non econo-
mico che esercita impor-

tanti funzioni in materia di
microcredito e microfinanza, of-

fre ai cittadini in difficoltà economica
e privi di garanzia patrimoniale, gli stru-

menti e la formazione per sviluppare un’attivi-
tà di impresa e un progetto di lavoro.

Il Microcredito, infatti, è una forma di finanziamento as-
sistito che consente l’accesso al credito a chi ha difficoltà a ri-

volgersi alle normali istituzioni finanziarie, non potendo fornire le ga-
ranzie richieste. Non si tratta semplicemente di un prestito di piccolo importo,

ma di un’offerta integrata di servizi finanziari e non finanziari.
Ciò che contraddistingue il microcredito dal credito ordinario è l’attenzione alla persona, che si tra-

duce con l’accoglienza, l’ascolto e il sostegno ai beneficiari dalla fase pre-erogazione a quella post
erogazione, nonché la particolare attenzione prestata alla validità e alla sostenibilità del progetto.

dall’idEa 
all’imPrEsa

PROGETTI
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Per i giovani con idee meritevoli, ma privi di mezzi
economici per metterle in pratica, per le donne che vo-
gliano creare una propria impresa, per gli adulti e i di-
soccupati di lunga durata, interessati ad avviare una
propria attività, per gli immigrati che hanno bisogno
di formazione e accompagnamento all’autoimprendi-
torialità, l’Ente Nazionale per il Microcredito, ha atti-
vato i seguenti progetti: Microcredito RURALE,
Microcredito di LIBERTà, YES I START UP Cala-
bria, YES I START UP Calabria Over 35, MID I
START UP, YES I START UP Donne Calabria, TRA-
PANI MICROHUB, S.I.M.P.I.L., SO.MI.C.I.S, F.A.S.I.,
Rete Sportelli AMICI, MICROCYBER, DIHCUBE,
TECH4You, IKSE, ENTRENET, ProCCS, Progetto
Microcredito Roma Capitale.

scEgli il tuo ProgEtto!

microcrEdito ruralE
È UNA MISURA PER GLI IMPRENDITORI CHE INTENDONO

AVVIARE O POTENZIARE UN’ATTIVITà AGRICOLA PER LE

ESIGENZE DI PRODUZIONE E ALLEVAMENTO CHE NON

DISPONGONO DI SUFFICIENTI GARANZIE PER ACCEDERE

AL CREDITO BANCARIO TRADIZIONALE.
Non si tratta di un prestito di piccolo importo, ma di
un’offerta integrata di servizi finanziari e non finan-
ziari. Ciò che contraddistingue il microcredito dal cre-
dito ordinario e l’attenzione alla persona, che si traduce
con l’accoglienza, l’ascolto e il sostegno ai beneficiari
dalla fase pre-erogazione a quella post-erogazione,
nonche ́ la particolare attenzione prestata alla validita e
alla sostenibilita del progetto.
bds@microcredito.gov.it

microcrEdito di libErtà
PER L'EMANCIPAZIONE DELLE DONNE CHE HANNO SU-
BITO VIOLENZA

IL PRESENTE PROGETTO SI PONE L’OBIETTIVO GENE-
RALE DI PROMUOVERE E INCORAGGIARE L’EMANCIPA-
ZIONE DELLE DONNE VITTIME DI VIOLENZA DA FORME

DI SUDDITANZA ECONOMICA, ATTRAVERSO LA VALORIZ-
ZAZIONE DELLO STRUMENTO DEL “MICROCREDITO DI

LIBERTà”, CHE CONSENTE ALLE VITTIME DI ACCEDERE

A FORME DI FINANZIAMENTO GARANTITE, PER QUANTO

ATTIENE AL MICROCREDITO D’IMPRESA, DAL FONDO DI

GARANZIA PER LE PMI E, PER QUANTO ATTIENE AL MI-
CROCREDITO SOCIALE, DAL “FONDO PER IL MICROCRE-
DITO DI LIBERTà”.

Il progetto, tramite l’attivazione di un sistema di mi-
crocredito dedicato alle donne vittime di violenza che
hanno intrapreso un percorso di emancipazione e au-
tonomia, prevede l’accompagnamento di servizi di tu-
toraggio e di educazione finanziaria per tutta la durata
del finanziamento, in modo da consolidare e conser-
vare nel futuro l’indipendenza economica raggiunta.
In tal modo, il progetto mira a valorizzare le potenzia-
lità imprenditoriali delle donne, non solo ai fini di con-
trasto alla violenza ma anche come motore di innesco
di meccanismi virtuosi in grado di generare benefici a
catena sull’intero tessuto socio-economico delle comu-
nità di riferimento.
info@microcredito.gov.it

YEs i start uP - donnE calabria
Il progetto è volto alla realizzazione di percorsi forma-
tivi mirati e di accompagnamento personalizzato, atti
a fornire alle donne, della regione Calabria, le compe-
tenze necessarie all’avvio e gestione dell’attività d’im-
presa. Il fine è quello di permettere alle donne di
strutturare in maniera compiuta la propria idea di im-
presa formalizzandola in un business plan, anche al
fine della successiva presentazione di domanda di fi-
nanziamento per l’accesso alle misure di ingegneria fi-
nanziaria nazionali o regionali.
info@microcredito.gov.it

YEs i start uP calabria
ATTIVITà DI ACCOMPAGNAMENTO ALL’AVVIO DI IM-
PRESA E SUPPORTO ALLO START UP DI IMPRESA” DEL

PON IOG- DOTAZIONE REGIONE CALABRIA.
Il progetto è finalizzato alla realizzazione di percorsi
formativi e di accompagnamento personalizzato, per
fornire ai NEET registrati al Programma Garanzia
Giovani le competenze necessarie all’avvio e alla ge-
stione della loro impresa, formalizzandola in un busi-
ness plan, strumento fondamentale per la
presentazione della domanda di finanziamento.
Segreteria.yesistartup@microcredito.gov.it
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YEs i start uP calabria ovEr 35
Il presente progetto è volto alla realizzazione di per-
corsi formativi mirati e di accompagnamento perso-
nalizzato, atti a fornire agli OVER 35, della regione
Calabria, le competenze necessarie all’avvio e gestione
dell’attività d’impresa. Il fine è quello di permettere
all’OVER 35 di strutturare in maniera compiuta la pro-
pria idea di impresa formalizzandola in un business
plan, anche al fine della successiva presentazione di do-
manda di finanziamento per l’accesso alle misure di in-
gegneria finanziaria nazionali o regionali.
info@microcredito.gov.it

traPani microHub
TRAPANI MICROHUB FONDO INNOVAZIONE SOCIALE

(FIS) DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

L’obiettivo primario è di intervenire sulle politiche di
welfare e di job creation nel trapanese, adottando una
logica di finanza d’impatto.
L’ attività, nel suo complesso, consentirà di conseguire
i seguenti obiettivi:
• promuovere idee micro-imprenditoriali sostenibili e

ad elevato impatto sociale;
• favorire i beneficiari target nella individuazione di

opportunità che possano essere concretamente ac-
colte dal mercato;

• individuare soluzioni in grado di migliorare la com-
petitività delle microimprese, nonché di generare ri-
cadute positive per il territorio,

• in termini di indicatori BES;
• favorire l’incontro tra domanda e offerta di credito.
info@microcredito.gov.it

mid i start uP
L’obiettivo del progetto è quello di realizzare percorsi
formativi che dovranno concludersi con la redazione
di un business plan in linea con quanto previsto dalle
misure di finanziamento dello start- up d’impresa o un
piano di sviluppo di attività già in essere, anche per ge-
nerare un effetto sinergico e positivo tra differenti
azioni.
Info@microcredito.gov.it

s.i.m.P.i.l.
SPORTELLI INFORMATIVI MICROCREDITO E PERCORSI

IMPRENDITORIALI PER LA LEGALITà

Il progetto SIMPIL, in partenariato con l'Ente Nazio-
nale per il Microcredito, si pone come obiettivo il raf-

forzamento del ruolo della Prefettura di Roma come
soggetto promotore di interventi a sostegno dell'inclu-
sione sociale e finanziaria dei migranti regolarmente
soggiornanti sul territorio della provincia di Roma tra-
mite l'istituzione dello sportello territoriale per il mi-
crocredito, fisico e digitale, che fornirà servizi
informativi e supporto per promuovere l'autoimpiego
e l''autoimprenditorialità dei migranti.
Segreteriasimpil@microcredito.gov.it

F.a.s.i.
FORMAZIONE PER L’AUTOIMPRENDITORIA E START UP

RIVOLTO A IMMIGRATI REGOLARI.
Il progetto consiste nella realizzazione di percorsi or-
mativi e il sostegno all’autoimprenditoria, per gli im-
migrati regolari, con particolare riferimento ai titolari
di protezione internazionale, presenti nelle regioni Ba-
silicata, Campania, Calabria, Puglia e Sicilia.
Segreteriasimpil@microcredito.gov.it

rEtE sPortElli a.mi.ci.
PERCORSO INTEGRATO DI FORMAZIONE DI “CAPACITY

BUILDING” E RIORGANIZZAZIONE IN RETE DEGLI SPOR-
TELLI E DELLA MODALITA DI OFFERTA DEI SERVIZI,
PER I CITTADINI DEI PAESI TERZI REGOLARMENTE RE-
SIDENTI IN ITALIA.
Il progetto intende rafforzare le competenze e la ca-
pacità organizzativa dei soggetti pubblici, dei docenti
e del personale coinvolto, con l’obiettivo di qualificare
ed arricchire la gamma dei servizi offerti dagli “spor-
telli rete-microcredito”, con servizi sociali di Comuni
e ASL, lavorativi dei Centri per l’Impiego, finanziari,
imprenditoriali delle Camere di Commercio di forma-
zione linguistica, culturale, socio-economica e dei
CPIA, anche per l’esercizio della cittadinanza.
Segreteriasimpil@microcredito.gov.it

microcYbEr
DIGITAL EUROPE PROGRAMME (DIGITAL) EURO-
PEAN DIGITAL INNOVATION HUB (EDIH)
MICROCYBER HA COME OBIETTIVO SPECIFICO LA PRO-
MOZIONE, LO SVILUPPO E LA DIFFUSIONE DI COMPE-
TENZE DIGITALI INNOVATIVE SULLA CYBERSECURITY

TRA LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E LE MICRO E

PICCOLE IMPRESE DELLE 7 REGIONI SELEZIONATE.
Lo scopo è quello di rendere il loro livello di sicurezza
informatica sicuro e compatibile con un ambiente eco-
nomico e imprenditoriale che è stato profondamente
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impattato dalla pandemia Covid-19, aumentando il
loro livello di digitalizzazione al fine di renderle capaci
di operare nel nuovo scenario economico globale.
info@microcredito.gov.it

diHcubE
DIGITAL ITALIAN HUB FOR CONSTRUCTION AND THE

BUILT ENVIRONMENT

DIHCUBE HA COME OBIETTIVO IL TRASFERIMENTO DI

CONOSCENZE E TECNOLOGIE DIGITALI INNOVATIVE PER

LE COSTRUZIONI E L'AMBIENTE, LA PROMOZIONE E VA-
LORIZZAZIONE DI UN ECOSISTEMA INNOVATIVO ATTRA-
VERSO L’INTEGRAZIONE DEI PIù PROMETTENTI TREND

TECNOLOGICI IN UN PROCESSO DI TRASFORMAZIONE DI-
GITALE DEL SETTORE DELLE COSTRUZIONI.
DIHCUBE si rivolge specificatamente alla filiera delle
costruzioni nel suo insieme (committenza, progettisti,
imprese, produttori e distributori di materiali, compo-
nenti e macchinari, software house e servizi innovativi,
gestori, utenti finali) e alla gestione e innovazione del-
l’ambiente naturale (clima, produzione e servizi ener-
gia, protezione del territorio, ecc.) e antropomorfo
(edifici e infrastrutture).
info@microcredito.gov.it

tEcH4You
TECH4YOU – TECHNOLOGIES FOR CLIMATE CHANGE

ADAPTATION AND QUALITY OF LIFE IMPROVEMENT

Obiettivo principale è stimolare il potenziale di
innovazione di due delle “Regioni meno sviluppate”
d’Italia, Basilicata e Calabria, attualmente classificate
come “Regioni in transizione”, creando un ecosistema
dell’innovazione in cui la ricerca scientifica svolta dalle
università e dai centri di ricerca sul territorio incontri
le esigenze dei cittadini e degli enti pubblici per essere
trasferita in prodotti commercializzabili sviluppati e
sfruttati da aziende locali con il supporto di attori
esperti del settore dell’innovazione industriale. 
Per raggiungere questo obiettivo, Tech4You si concen-
tra sulle aree scientifiche e tecnologiche che, meglio di
altre, rappresentano l’intersezione tra le esigenze dei
territori e le competenze scientifiche disponibili nei
centri di ricerca locali: l’adattamento/mitigazione dei
cambiamenti climatici e il miglioramento della qualità
della vita.
info@microcredito.gov.it

iKsE
INNOVATIVE KEYS FOR SOCIAL ENTREPRENEURSHIP: PI-
LOTING FOR VET PROVIDERS READINESS INNOVATIVE

PRACTICES IN DIGITAL ERA

Il progetto intende mitigare gli effetti della pandemia
da COVID - 19 sui settori dell’educazione e della for-
mazione, particolarmente impattati dai cambiamenti
legati all’introduzione sempre più diffusa, di canali on-
line per l’insegnamento non sempre in grado di adat-
tarsi al mutato ambiente di comunicazione.
L’obiettivo generale è promuovere la creazione di par-
tenariati e reti tra istituzioni in tutta l'Unione Europea,
la condivisione di risorse e competenze e la collabora-
zione tra fornitori di tecnologia digitale ed esperti in
tecnologie educative e pratiche pedagogiche, per svi-
luppare soluzioni su misura, adattate alle sfide delle re-
altà locali, rivolto a progettisti di e-learning e attori
chiave del sistema di educazione e formazione profes-
sionale; manager e imprenditori sociali.
info@microcredito.gov.it

EntrnEt
ENTRNET - DEVELOP A EUROPEAN ADULT NET-
WORK IN THE FIELD OF ENTREPRENEURSHIP / ADULT

– ENTRE- NET

Un progetto europeo che intende favorire, in ciascuno
dei Paesi coinvolti, la creazione di una rete di enti pub-
blici e privati che offrono servizi di formazione im-
prenditoriale e facilitare il loro coinvolgimento nella
cooperazione europea al fine di promuovere lo scam-
bio di buone pratiche e di massimizzare le competenze
di ciascuno. In particolare, il progetto intende analiz-
zare metodologie e migliori pratiche per consentire ai
giovani, con un focus particolare sui NEET, di intra-
prendere un percorso di autoimprenditorialità.

Proccs
PROMOTING ENTREPRENEURSHIP AND ACCESS TO FI-
NANCE IN THE CULTURAL AND CREATIVE SECTO

Il progetto ProCCS mira a supportare il Settore Cul-
turale e Creativo (CCS) nel suo complesso, rafforzando
le competenze dei professionisti attivi nel settore, col-
legando i professionisti CCS con il mondo delle im-
prese e della microfinanza e supportando gli
imprenditori culturali nell'implementazione e nel fi-
nanziamento delle loro idee di business.
info@microcredito.gov.it



RIPARTI DA TE! 

Noi ci saremo!

Questo messaggio è per te che hai subìto violenza 
ma vuoi recuperare la tua autonomia

MICROCREDITO DI LIBERTÀ
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ProgEtto microcrEdito
roma caPitalE
Roma Capitale e l’Ente Nazionale per il Microcredito
hanno realizzato un progetto di promozione del mi-
crocredito a sostegno dell’avvio o dello sviluppo di mi-
croimprese e per le persone in situazione di fragilità e
temporanea difficoltà economica o sociale.
In particolare:
• Microcredito imprenditoriale ordinario per lavoratori

autonomi, imprese individuali, s.r.l. semplificate e
cooperative;

• Microcredito imprenditoriale Roma Capitale per la-
voratori autonomi, imprese individuali, s.r.l. sempli-
ficate e cooperative;

• Microcredito sociale per le persone in condizione di
temporanea difficoltà economica.

Sportello Territoriale per il Microcredito di Roma Ca-
pitale 060606 e chiedere del microcredito

aPProFondimEnto

microcrEdito imPrEnditorialE roma
caPitalE
soggetti beneficiari
(dedicato a professionisti e imprese che non hanno i
requisiti di eleggibilità al fondo ordinario PMI)

requisiti
• Imprese o liberi professionisti con sede legale e/o

operativa nel territorio di Roma Capitale;
• lavoratori autonomi;
• le persone fisiche non sono ammissibili;
• imprese individuali o società di persone;
• società tra professionisti, s.r.l. semplificate e società

cooperative;

Finalità 
Le spese ammissibili possono es-
sere ad esempio:
• acquisto di beni o servizi con-

nessi all’attività;
• retribuzioni di nuovi dipendenti

o soci lavoratori;
• corsi di formazione aziendale;
• leasing dedicati all’acquisto di

beni strumentali nuovi o usati.

microcrEdito socialE

soggetti beneficiari
• privati e famiglie, residenti nel territorio di Roma,

che si trovano in temporanea condizione di difficoltà
economica o sociale.

Finalità
I finanziamenti sono destinati all’acquisto di beni o ser-
vizi necessari al soddisfacimento di bisogni primari del
richiedente o di un membro del proprio nucleo fami-
liare, come ad esempio:
• pagamento spese per l’abitazione principale (canoni

insoluti, pagamento utenze domestiche, ristruttura-
zione straordinaria, riqualificazione energetica, ecc.);

• spese straordinarie per esigenze familiari;
• spese mediche;
• spese per l’istruzione e la formazione.

requisiti
Il microcredito verrà concesso valutando la situazione
economica personale e familiare del richiedente.

l’Ente nazionale per il microcredito promuove
il microcrEdito PEr lE imPrEsE

soggetti beneficiari
• Lavoratori autonomi titolari di partita IVA da non

più di 5 anni e con massimo cinque dipendenti 
• Imprese individuali titolari di partita IVA da non più

di 5 anni e con massimo cinque dipendenti
• Società di persone, società tra professionisti, srl sem-

plificate, società cooperative, titolari di partita IVA
da non più di 5 anni e con massimo 10 dipendenti

Finalità
• Acquisto di beni o servizi connessi all’attività;
• pagamento di retribuzioni ai nuovi dipendenti o ai

soci lavoratori;
• sostenimento dei costi per la formazione aziendale.

caratteristiche
• Mutuo chirografario
• Durata massima 84 mesi, incluso un eventuale pe-

riodo di preammortamento;
• Importo max € 40.000 più max € 10.000 al verificarsi

delle seguenti condizioni:
a) il pagamento puntuale di almeno le ultime sei rate
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pregresse;
b) lo sviluppo del progetto finanziato, attestato dal
raggiungimento di risultati intermedi stabiliti dal
contratto e verificati dall’operatore di microcredito.

• Garanzia pubblica del Fondo di garanzia per le PMI
(80% dell’importo finanziato), la Banca potrà richie-
dere ulteriori garanzie personali (non reali) solo re-
lativamente alla parte non coperta dalla garanzia
pubblica*. Tasso orientativamente 6% Taeg;

• la richiesta di accesso al microcredito è totalmente
gratuita fino all’atto di erogazione del finanzia-
mento*;

• successivamente, laddove previsto dalla convenzione
con l’istituto bancario, l’importo relativo all’1% (uno
percento) della somma erogata verrà trattenuto dalla
banca, all’atto dell’erogazione e trasferito al tutor in-
caricato dei servizi ausiliari*.
*Condizioni previste dalle banche convenzionate con l’Ente

Nazionale per il Microcredito

condizioni di accesso
• Le imprese devono aver avuto, nei tre esercizi ante-

cedenti la richiesta di finanziamento o dall’inizio
dell’attività, se di durata inferiore, un attivo patrimo-
niale di massimo 300.000 euro, ricavi lordi fino a
200.000 euro e livello di indebitamento non supe-
riore a 100.000 euro;

• i professionisti e le imprese devono operare nei set-
tori ammissibili in base alle Disposizioni Operative
del Fondo;

• le persone fisiche non sono ammissibili alla garanzia
del Fondo.

• I privati non sono finanziabili poiché non ammissi-
bili alla garanzia del Fondo

iter
1.Il soggetto interessato effettua la richiesta di micro-

credito direttamente in una delle filiali delle banche
convenzionate con l’ENM;

2.l’operatore dello sportello effettua i controlli relativi
alle caratteristiche del soggetto richiedente ed alle fi-
nalità del finanziamento. In caso di esito positivo,
l’operatore provvede ad inoltrare all’Ente Nazionale
per il Microcredito la richiesta di tutoraggio;

3. il tutor del Microcredito contatta il cliente per defi-
nire un primo incontro;

4. il Tutor del Microcredito comunica alla Banca il ri-
sultato dell’istruttoria di Microcredito;

5. l’operatore di sportello comunica l’erogazione o la
mancata concessione del finanziamento;

6. il tutor continuerà ad assistere il cliente nel corso del
periodo di ammortamento.

checklist documentale
Per imprese e professionisti:
• documento d’identità*;
• codice fiscale*;
• copia della visura camerale della ditta e/o società ri-

lasciata da non piu  di 3 mesi*;
• copia del modello di attribuzione della partita IVA*;

numero dell’iscrizione all’ordine professionale*;
• situazione economico/patrimoniale a data recente*;
• copia delle ultime 3 dichiarazioni dei redditi perso-

nali dell’amministratore e dei soci allegati estremi
della presentazione**;

• eventuali attestazioni professionali connesse alla rea-
lizzazione del progetto;

• lettera di intenti per l’utilizzo e/o locazione eventuale
sito operativo;

• copia dell’eventuale contratto di franchising da sot-
toscrivere per l’avvio del progetto;

• preventivi per l’acquisto delle attrezzature;
• preventivi di eventuali lavori strutturali nei locali op-

zionati, quali siti operativi;
• preventivi per eventuali spese per l’avvio del pro-

getto (pubblicità in genere);
• preventivi per le eventuali necessarie coperture assi-

curative di persone e locali;
• preventivi per l’acquisto di materie prime;
• fatture quietanzate, da non piu  di 6 mesi dalla data

della richiesta di microcredito, di merci già in pos-
sesso.
* Da presentare in banca al primo incontro

** solo se impresa costituita da più di 18 mesi

Per conoscere le banche e gli operatori finanziari con-
venzionati con l’Ente Nazionale per il Microcredito
consultare il sito internet: microcredito.gov.it

obiettivi



Nel contesto economico attuale, ci sono persone
che desiderano realizzare i propri sogni imprendi-
toriali, ma si trovano di fronte a ostacoli finanziari
che sembrano insormontabili: immaginiamo un
giovane programmatore che vuole creare una start-
up tecnologica, ma non possiede beni o proprietà
da utilizzare come garanzia per ottenere finanzia-
menti tradizionali e, nonostante le competenze tec-
niche eccellenti, si trova a dover affrontare
difficoltà nell’accedere ai fondi necessari per avviare
l’attività. O magari pensiamo a un immigrato arri-
vato nel nostro Paese che ha una grande passione
per la ristorazione e desidera aprire un ristorante
con cucina tradizionale del suo Paese d’origine, ma
non dispone di risorse finanziarie adeguate, né di
una rete di supporto per accedere ai finanziamenti
necessari.
Ecco dove entra in gioco il tutor, un libero profes-
sionista che, dopo aver risposto al bando all’Ente
Nazionale per il Microcredito e aver completato la
formazione, superata la prova valutativa, si iscrive
all’elenco nazionale obbligatorio e svolge un ruolo
chiave nell’accompagnare questi aspiranti impren-
ditori passo dopo passo nel loro percorso impren-
ditoriale.
Il tutor diventa una guida affidabile, fornendo sup-
porto e consulenza per aiutare i progetti imprendi-
toriali a prendere forma e a svilupparsi: attraverso
il loro sostegno e la loro competenza, aiutano a
sbloccare il potenziale di questi imprenditori, di-
mostrando che il desiderio di mettersi in gioco può
superare le barriere finanziarie e aprire la strada
verso il successo imprenditoriale.
Ecco le loro storie:
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SPECIALE TUTOR

sostEnErE lE idEE E rEalizzarE 
i sogni: il ruolo dEi tutor 

nElla crEscita imPrEnditorialE
in quEsto sPEcialE abbiamo voluto raccontarE

cHi sono E comE oPErano i tutor Enm

zaira monti natalE



dEnisE caPPai

Come si chiama, qual è il suo background e
perché ha deciso di diventare tutor?

Mi chiamo Denise Cappai e il mio percorso di studi è
prettamente economico: ho studiato ragioneria, poi
all’università ho preso Economia Aziendale e in se-
guito ho proseguito con i tre anni per l’abilitazione,
dando l’esame di Stato sia da Commercialista che da
Revisore.
Dopo l’abilitazione mi sono ritrovata a lavorare con il
mondo delle aziende che appunto necessitavano di una
professionalità a 360° per quel che riguarda la gestione
contabile fiscale, il controllo di gestione, saper leggere
i documenti, il bilancio, fare budgeting, previsione. 
Mi è capitato spesso che la stragrande maggioranza
delle aziende avesse bisogno di finanziamenti e quindi
lì mi sono trovata a scontrarmi molto spesso con le
tempistiche lunghe delle banche, con le loro istruttorie
lunghe e difficili, e spesso poi con esito negativo per-
ché magari non conoscevano bene il cliente e quindi
bastava un rating negativo per scartare la loro pratica.
Quindi tramite anche altri colleghi abbiamo visto il
bando, il primo bando, ci siamo fatti coraggio, siamo
andati a fare il corso a Roma, pensando così di poter
“bypassare” queste istruttorie così farraginose per poi
aiutare fondamentalmente le nostre aziende a stare in
piedi perché se loro lavorano bene e guadagnano e
stanno nel mercato, soprattutto nel momento in cui
hanno bisogno di un finanziamento, noi avremmo po-
tuto supportarli in questo iter.
Abbiamo quindi fatto il corso e successivamente so-
stenuto l’esame e siamo stati inseriti in questo elenco,
su una piattaforma in cui eravamo noi ad essere con-
tattati dalle banche per poter valutare chi fosse meri-
tevole e chi no: questo è stato un grosso aiuto
soprattutto per alcune aziende che grazie al microcre-
dito, soprattutto durante il covid, sono riuscite ad avere
un po’ di liquidità, per riprendersi e ricominciare a la-
vorare.
Senza un finanziamento bancario molto spesso l’atti-
vità potrebbe essere bloccata quindi, oltre a fare con-
trollo di gestione, volevamo anche aiutarli ad avere la
liquidità che poi è la cosa più importante che
un’azienda deve avere per andare avanti e per la conti-
nuità aziendale, quindi il motivo è stato fondamental-
mente quello di aiutare le aziende! 

Come si svolge il suo lavoro di tutor, quali
sono gli step che segue per aiutare i
beneficiari? 

Innanzitutto il cliente mi chiede cosa può fare, a quale
bando può partecipare o cosa può fare per avere liqui-
dità: io gli propongo molto spesso i bandi a fondo per-
duto che però sono troppo restrittivi, troppo selettivi,
hanno necessità di una rendicontazione troppo precisa,
quindi vogliono qualcosa di snello, veloce ed easy e
quindi io gli propongo lo strumento del microcredito.
Chiedo la documentazione necessaria affinché possa
io stessa dare una valutazione positiva, mi faccio rac-
contare soprattutto il progetto, e se è un’azienda già
attiva, mi faccio raccontare magari il perché del nuovo
investimento e le motivazioni oppure se è un’azienda
nuova chiedo cosa esattamente vogliono fare e poi va-
luto soprattutto la motivazione. 
Faccio comunque il test per capire se sono persone
motivate e serie, che non hanno precedenti, che non
stanno facendo del tutto per coprire magari altre pro-
blematiche derivate da indebitamento.
Io stessa cerco di capire se è una richiesta solo ad uso
esclusivo dell’attività o se si cela qualcosa: si capisce
subito da come ti parlano, da come si relazionano;
anche il questionario che andiamo a fare è abbastanza
dettagliato e quindi anche lì si capiscono le intenzioni.
Devo dire che comunque non mi è mai capitato di
avere situazioni ambigue, erano persone che cono-
scevo perché comunque io sono di Cagliari e qui ci co-
nosciamo un po’ tutti, quindi si sa chi si ha di fronte e
le intenzioni.
Procedo poi con tutta la documentazione, mi faccio
descrivere la loro attività, poi la porto sul nostro mo-
dulo di istruttoria e invio il tutto alla banca e aspetto
la decisione finale. 

Quali sono i fattori che secondo lei
determinano il successo di un progetto
finanziato con il microcredito? 

È importante che il soggetto interessato sia il primo a
credere nella sua attività, magari con un piccolo capi-
tale proprio da investire; è importante poi che l’idea
sia buona e che sia stata fatta un’analisi di mercato at-
tenta, che non sia una classica attività dove magari c’è
già molta competizione e che si parta anche un po’ dal
piccolo, nel senso che è inutile voler partire subito con
un mega investimento.
Il mio consiglio è sempre di partire da un piccolo in-
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vestimento e poi crescere, partire sempre con umiltà,
con molta motivazione e determinazione, utilizzare
bene le risorse solo per l’azienda ed essere motivati,
credendo veramente in quello che si sta facendo.
Sembra semplice, ma non lo è, però devo dire che le
pratiche che faccio vanno sempre a buon fine.

Quali sono i successi più significativi che ha
visto nel suo lavoro, quelli di cui è più fiera? 

Mi era piaciuto molto il caso di una ragazza molto gio-
vane che lavorava come dipendente per una parafar-
macia del nord Sardegna e la titolare voleva chiudere
l’attività: lei, invece, si è armata di coraggio, mi ha chie-
sto se poteva rilevarla con un finanziamento, aveva i
requisiti e i titoli per poterlo fare e abbiamo fatto que-
sta acquisizione di azienda e ha continuato l’attività che
già conosceva perfettamente.
Lei ora è felice e lavora tranquilla, la sua idea mi era
piaciuta fin da subito, anche perché si trattava, in un
certo senso, di un’acquisizione aziendale in cui il mi-
crocredito ci ha completamente tutelato dunque sono
rimasta molto soddisfatta.
Un’altra cosa importante è non improvvisarsi, magari
facendo qualcosa di completamente diverso, ma pun-
tare magari a un qualcosa dove si è già formati, si è già
capaci e si ha anche una certa attitudine a quel tipo di
attività e di lavoro.
Cagliari è piena di tante piccole attività, PMI e ditte in-
dividuali perché il microcredito si presta, soprattutto
all’inizio, a creare delle ditte: Ho contribuito all’aper-
tura di una pizzeria, una yogurteria, due negozi di as-
sistenza agli autoveicoli, due parrucchierie e un ufficio
di consulenza e lavorazione di dati di una tributarista.
Poi c’è la storia di un ragazzo che ha iniziato col mi-
crocredito, adesso si sta ingrandendo, sta facendo
un’acquisizione di un’azienda industriale di produzione
di birra: all’inizio commercializzava, poi ha usufruito
di questo finanziamento per fare la logistica e la com-
mercializzazione e adesso sta acquistando l’impianto e
quindi sta chiedendo un finanziamento più grande,
non più un microcredito perché quello l’ha fatto all’ini-
zio. C’è quindi anche chi poi riesce a ingrandirsi e ad
espandersi.

Qual è un’azienda più interessante o che ha
avuto più successo tra quelle che ha
seguito?

In realtà stanno andando quasi tutte bene perché sono

persone che si sono dimostrate collaborative, entusia-
ste e dinamiche.
Mi viene in mente solo l’attività di un ragazzo che vo-
leva fare pubblicità digitale mobile con i camion che
girano in città, ma purtroppo non è andata a buon fine,
non ha continuato, perché non si prodigava abba-
stanza.
Le altre attività vanno tutte benissimo, lavorano e
molte stanno finendo di pagare il credito.

Quali sono invece le sfide che deve
affrontare quando si ha a che fare con
culture e background differenti?

Vivendo in Sardegna, mi chiamano anche da alcuni
paesi sardi e quindi lì sicuramente c’è un gap culturale
abbastanza importante: cerco di utilizzare un linguag-
gio molto semplice e mi approccio con grande pa-
zienza, non tutti sono pazienti me ne rendo conto,
però io capisco che non tutti hanno avuto la possibilità
di studiare, soprattutto di frequentare l’università che
si trova a Cagliari e alcuni magari non hanno avuto la
possibilità stando lontani e non essendo ben collegata
con l’entroterra.
Mi armo quindi di grande pazienza e spiego le cose
in maniera molto semplice, molto elementare, cerco
di capire qual è l’attività che vogliono fare, se sono in
grado di farla al di là dei loro studi, ad esempio un
panificio o una bottega e infine spiego con calma qual
è la documentazione che devono presentare.
Devo dire che ci sono riuscita, soprattutto con i paesi
di Muravera, Cabras e tutto l’interland nell’entroterra.
Poi, alcune attività richiedono manualità e non un
grado di istruzione universitario, quindi lì io faccio pra-
ticamente tutto: dalla PEC allo SPID e alla documen-
tazione, così loro devono solo fare il loro mestiere. Mi
costa un po’ di fatica seguirli passo passo ma lo faccio
volentieri perché in questo modo aiuto anche la mia
terra e la mia regione e qui entrano in gioco anche altre
motivazioni mie personali.

Tre parole per definire il tutor?
Grande pazienza, motivazione e precisione. 
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Fulvio barion

Iniziamo con una piccola presentazione:
come si chiama, qual è il suo backgroud e
per quale motivo ha scelto di diventare
tutor dell’ENM?

Sono Fulvio Barion e da 40 anni opero nel credito. Da
27 anni sono in CONFIMPRESE ITALIA. La nostra
confederazione si occupa della micro-piccola e media
impresa. Il presidente D’Amico mi ha chiesto se, quale
vicepresidente con deleghe al credito volevo occu-
parmi del microcredito per la federazione, e dopo
averne approfondito la conoscenza, nel 2018 sono en-
trato come tutor. L’Ente Nazionale per il Microcredito
è portatore dei valori tipici del microcredito, strumento
importante, eticamente corretto. Il microcredito è uno
strumento talmente importante che al suo fondatore
Muhammad Yunus venne assegnato il premio Nobel.
Questo strumento di dignità e di opportunità è pre-
sente in Europa come in America, e negli altri conti-
nenti. Il principio basilare è lo stesso: dare una
opportunità per la promozione e la realizzazione della
dignità umana attraverso il lavoro. La qualità dello stru-
mento che ben si sposa con il mio sentire, e con i prin-
cipi fondanti di Confimprese Italia.
In sintesi, ha orientato la mia scelta.

Come si svolge il suo lavoro di tutor, quali
sono gli step che segue e in che modo aiuta i
beneficiari a capire il processo di richiesta
di microcredito?

La prima cosa è spiegare bene in cosa consiste il mi-
crocredito che passa attraverso l’ENM (limiti e condi-
zioni), a chi può essere concesso; importi ottenibili chi
li eroga a quali condizioni. Si approfondisce se ci sono
pregiudizievoli bancarie a carico del richiedente e come
ha saputo del microcredito.
La seconda parte del colloquio entra nel vivo del “pro-
blema”.  Ci sono situazioni che hanno caratteristiche
difficilmente ascrivibili a categorie, ovvero ogni caso è
a sé. Per quel che mi riguarda, parto da un colloquio
che serve a capire (se startup) se chi ho davanti ha una
idea concreta e le caratteristiche necessarie per portarla
avanti. Se questi presupposti possono essere soddisfatti
si comincia a fare lo studio di fattibilità ovvero: tipo di
attività, sua collocazione, verifica dell’attività stessa.
Si passa poi all’analisi che ovviamente si basa sull’espe-
rienza ovvero si cerca di comprendere e approfondire

da “dove” stiamo partendo, ovvero se proviene dal-
l’ambiente (socio, dipendente, collaboratore etc.) op-
pure se tutto parte daconsiderazioni ed elaborazioni
proprie, le sue idee circa il concetto di impresa, ditta,
attività in proprio. Quanto personale occorrerà, se di-
pendente o di famiglia perché ovviamente vi è oppure
no un appesantimento dei costi.
Come sono pianificate nell’immaginario del richiedente
le anticipazioni dei costi correlati alla produzione in at-
tesa dei ricavi sufficienti a far fronte al flusso dei costi. 
Ci si addentra sempre più nel problema e la domanda
seguente riguarda gli impegni finanziari del richiedente
già esistenti. Se si quali; importi, scadenze, durate, e
come sono stati portati avanti fino a quel momento?
Come intenderebbe impiegare il denaro relativo al fi-
nanziamento?  Ha capitale proprio da investire? Poi se
è convincente si prepara la bozza del BP e della rela-
zione da inoltrare dopo la presa in carico se il soggetto
richiedente è una ditta costituita che rientra nell’ambito
dei 5 anni previsti dalla norma, in alternativa attraverso
i tecnici della nostra associazione CONFIMPRESE
ITALIA (per chi lo desidera ovviamente) si provvede
ad assistere il soggetto richiedente in tutte le fasi di
creazione del nuovo soggetto economico (dall’apertura
della ditta ed eventuale costituzione di società  con lo
studio notarile del luogo di gradimento  del richie-
dente). In ogni caso l’intervista si conclude con la visita
dei locali occupati o che occuperà la ditta costituenda.

Quali sono i fattori che determinano il
successo di un progetto finanziato con un
microcredito?

L’adeguatezza alle richieste dell’area di operatività, la
completezza e l’onestà dell’analisi che il richiedente fa
verso sé stesso. La proporzionalità del mix delle fonti
di approvvigionamento delle risorse finanziarie, ma so-
prattutto la consapevolezza delle difficoltà e delle (per-
ché no…) rinunce a molte cose che la vita da
dipendente offre e prima fra tutte la libertà dalle re-
sponsabilità in prima persona. La contropartita è la di-
gnità del lavoro nella libertà mentale di essere liberi di
autogestirsi.
Quali sono i successi più significativi che ha visto nel
suo lavoro con i beneficiari del microcredito?
Vede, quando la fuori delle persone che riescono ad
andare avanti, vivere, tenere fede ai loro impegni, far
progredire la famiglia, e magari riescono a far guada-
gnare e vivere altre famiglie, perché l’attività cresce
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bene e possono essere assunti dipendenti, allora ogni
successo è significativo ed è una molla che si carica ed
autoalimenta per cui la pratica più significativa è sem-
pre quella a cui si sta lavorando.

Qual è l’azienda più interessante che ha
seguito come tutor? E quale ha avuto più
successo? 

C’è un’azienda di confezioni e abbigliamento che ho
fatto partire in forma di s.r.l.s.. Dopo lo studio di cui
sopra ho chiesto 40.000 euro alla locale filiale di una
delle banche convenzionate e dopo 7 mesi me ne
hanno erogati 25.000. L’imprenditrice (su mio consi-
glio) si è adattata e seppur fossero appena la metà del
fabbisogno li ha presi acquistando attrezzature usate
anziché nuove). Come faccio sempre l’ho seguita e
oggi non è più una srls ma una SRL, attorno a questa
è stato costruito un insieme di attività satelliti che  altre
banche con organi deliberanti più lungimiranti  hanno
saputo riconoscere e finanziare e oggi fattura qualche
milione di euro. Impiega 40 persone ed opera per Va-
lentino, Armani D&G e altri grandi marchi

Quali sono le sfide, invece, da affrontare
quando si lavora con beneficiari di diverse
culture e differenti background?

La sfida più grande è far comprendere che lo stru-
mento che hanno in mano (ed è ben spiegato nella loro
scheda prodotto), va letto ed utilizzato. Perché finan-
ziare una startup di giovani, o esodati dal loro lavoro
(ma con tutta l’esperienza che sono in grado di dare i
secondi e tutta la voglia di riuscire dei primi), vuol dire
dare una opportunità all’Italia. Siamo nel post indu-
striale, finanziario, e gli unici assorbimenti di masse la-
voratrici sono le micro piccole e medie aziende:
4.200.000 che danno lavoro a 11.600.000 di-
pendenti e tenuto conto di una media di
4 persone a famiglia il calcolo è pre-
sto fatto, 50.000.000 di persone vi-
vono su questo. Ormai sono
moltissime le famiglie che hanno
al loro interno le così dette
“Partite Iva”, per questo meri-
tano il rispetto e la cura do-
vuta e mi rivolgo a chi
governa perché abbinano il

rispetto e la cura che è loro dovuta. Poi per il resto
l’analisi è la stessa ma con la difficoltà in più sta nella
diffidenza verso la diversità. In questo senso in Pie-
monte sto tentando, di far partire il microcredito del-
l’ente con l’etnia cinese molto dinamica nel settore
imprenditoriale.
[Mi consenta un appunto. Oggi molte banche hanno
operatività diretta con il Medio Credito Centrale che
come per le operazioni di microcredito garantisce
l’operazione nella misura dell’80% del finanziamento
erogato. Molte banche a valenza nazionale non hanno
sottoscritto l’accordo con l’Ente Nazionale per il Mi-
crocredito considerando di avere il controllo diretto
sulle diverse pratiche ma è illusione perché il presup-
posto è la conoscenza e il controllare seguendo. Ciò
non può avvenire attraverso il bilancio consegnato a
fine anno, c’è bisogno di seguire il percorso della ditta
come partner, appunto tutor.]

Quali sono le 3 parole per definire il tutor?
Potrà forse suscitare un sorriso ma questa è la mia de-
finizione (in alternativa c’è il mediatore creditizio e
l’agente in attività finanziaria) ed è la seguente:
Visionario e romantico, perché deve saper vedere oltre
se può o no partire quell’attività con quelle persone.
Ottimista - perché deve pensare che ognuna di quelle
persone darà il massimo per il risultato.
Patriota, perché ogni struttura che fa partire è una
mano alla nazione Italia a stare in
piedi. Se un tutor vuole fare bene il
proprio lavoro per un fattore econo-
mico io credo che spazio non ne ri-
manga.



Fabio d’amora

Come si chiama, qual è il suo background e
soprattutto perché ha scelto di diventare
tutor?

Mi chiamo Fabio D’Amora, sono laureato in Econo-
mia e Commercio e l’idea di diventare tutor è maturata
durante gli anni in cui ho svolto la pratica come tiroci-
nante per diventare commercialista.
In quel periodo mi resi conto che l’attività classica del
commercialista era ed è ancora in via di evoluzione,
oggi non è più come una volta e alla classica contabilità
occorre affiancare dei servizi: decisi tra le varie possi-
bilità di affiancare quello del microcredito e devo dire
che è stata una scelta vincente perché è partito come
un’attività collegata e oggi è diventata il core business
del mio studio, faccio solo il tutor del microcredito.

Come si svolge il suo lavoro di tutor, quali
sono gli step che segue per aiutare i
beneficiari?

Il lavoro di tutor si svolge informando: la prima infor-
mazione che ho dovuto dare è stata agli stessi colleghi
commercialisti, alcuni erano disinformati su questo
prodotto, non ne conoscevano nemmeno l’esistenza. 
Successivamente ho preso contatto con vari forum di
giovani e forum territoriali.
Ho dato vita ad alcuni progetti di cui uno in particolare
è stato il Microcredito Comunale, un progetto creato
nel 2020, in cui il Comune di Pimonte, circa 6000 abi-
tanti, per far sì che i residenti investano nel territorio
stesso e che dava un contributo in conto interessi.
È stato lì che sono nate quattro attività, è stato un bel
progetto, purtroppo col cambio dell’amministrazione
comunale questo progetto è stato eliminato.
Il microcredito per un commercialista è fondamentale
per due motivi: può dare sia servizi alla clientela, ma
può dare l’opportunità di acquisire anche nuova clien-
tela, di collaborare molto con i forum dei giovani, da
cui arrivano le idee più belle e più motivanti e allo
stesso tempo creare squadra con gli istituti bancari
convenzionati.

Quali sono i successi più significativi che ha
visto nel suo lavoro come tutor?

Il primo successo è stato quello di un ragazzo che par-
tecipava a degli incontri che organizzai con il forum
dei giovani, faceva il pizzaiolo e voleva fare il salto di

qualità mettendosi in proprio: cercai di fargli capire la
differenza tra essere dipendente e datore di lavoro e
lui con la massima semplicità e sicurezza della sua idea
mi disse che voleva andare avanti nella sua decisione.
Avviammo l’iter, gli spiegai la procedura del microcre-
dito e illustari le difficoltà a cui sarebbe potuto andare
incontro: nell’arco di 5 mesi fu perfezionata la pratica
di microcredito con l’erogazione della somma richie-
sta.
La soddisfazione è stata far sì che, da sottopagato, riu-
scisse a concretizzare il suo sogno, ma è stato ancora
più bello, dopo qualche mese, quando sono andato nel
suo locale a mangiare una pizza e lui disse ad un suo
dipendente che era grazie a me se aveva realizzato
tutto!
Quell’attività, ad oggi, ha dato lavoro a sei persone:
scherzando, dico sempre che le attività che contribui-
sco a far nascere con il microcredito, sono miei figli.
Ai giovani del forum sempre che per aprire un’impresa
è fondamentale avere la conoscenza del mestiere e poi
avere una particolare dote caratteriale, essere sempre
disponibili verso il cliente.
E aggiungo che bisogna essere innamorati dell’idea im-
prenditoriale, come quando nella vita ci si innamora
per la prima volta: quando ci si innamora, nulla può
spaventarti, se sei convinto di quell’amore, di quell’idea
imprenditoriale, vai sempre avanti per la tua strada.

Ci sono altre aziende interessanti che ha
seguito come tutor?

Un’azienda che ha avuto molto successo è quella di un
ragazzo che voleva aprire un canapa shop: onesta-
mente io ero disinformato su questo settore e non ero
convinto di questo progetto, ma lui mi portò, oltre al-
l’analisi del settore e del mercato locale che aveva fatto
in autonomia, anche dei prodotti. Io non sapevo che
ci potevano essere delle creme corpo, shampoo, vera-
mente un mondo che io non conoscevo e quindi mi
sono dovuto ricredere e oggi è un’attività che sta fun-
zionando bene.
Un’altra azienda interessante è quella di alcuni ragazzi
che hanno aperto un pet food in una zona residenziale
dove ci sono molti animali domestici e, in aggiunta,
avevano inventato una sorta di spa per cani e gatti.
Dato che la loro attività andava bene, consigliai loro di
affittare anche un altro locale per fare una sorta di par-
cheggio per chi ha difficoltà a portare con sé il proprio
animale e deve lasciarlo magari un’ora o due.
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Ad oggi, questa seconda attività va forse ancor meglio
di quella iniziale!

Quali sono le sfide che deve affrontare
quando si lavora con beneficiari che
provengono da culture e background
diversi?

Le sfide da affrontare sono numerose perché la mag-
gioranza di chi arriva al microcredito conosce bene il
mestiere, sono bravi in quello che vogliono fare, ma il
99% non sa cosa significa essere imprenditore, cosa si-
gnifica dover pagare le tasse fare uno studio di settore
e tante altre cose.
Bisogna quindi dare loro una spiegazione sul conto
economico di un’attività, far capire quali sono i costi e
quali i ricavi.
La sfida che mi è rimasta impressa è stata quella di un
ragazzo che lavorava in un ristorante a Milano però
voleva ritornare qui e aprire un ristorante e dopo qual-
che mese, parlando del più e del meno, mi disse che
per effettuare i bonifici ai fornitori andava alla cassa in
banca: io gli spiegai che poteva farlo online, ma non
sentendosi in grado, delegò tutto a me. 
È una cosa che mi è rimasta impressa: tra tutor e be-
neficiario si crea un rapporto di fiducia, un’unione,
qualcosa di umanamente bello.
Io non imposto i rapporti sulla burocrazia, cerco di
mettermi in contatto con la persona, di arrivare al suo
livello, di capire, per creare delle relazioni solide.
Quando vado nei vari forum dei giovani, loro sono de-
siderosi di conoscere strumenti per creare qualcosa,
ma spesso quello che manca è l’informazione: occorre
informarli, è fondamentale!

Tre parole per definire il tutor?
Deve essere molto paziente, soprattutto nell’ascolto
dell’idea di impresa, bisogna capire cosa deve essere
concreto nel cercare di creare lo strumento giusto per
portare a termine quell’idea di impresa e deve essere
un esperto di finanza per cercare di guidare il benefi-
ciario nella richiesta del finanziamento.

maria claudia costantini

Come si chiama, qual è il suo background e
soprattutto perché ha scelto di fare il tutor?

Sono Maria Claudia Costantini, ho 59 anni e ho ini-
ziato a fare il tutor relativamente tardi. Ho un back-
ground un po’ sui generis perché sono laureata in
lettere, ho lavorato fin dall’inizio nel mondo non profit
e sono arrivata a conoscere il microcredito solo nel
2004 quando sono entrata a lavorare nella Fondazione
Risorsa Donna, un ente non profit di Roma.
Dopo un’attività di ricerca sociale con progetti europei
di ricerca, sono approdata al microcredito dal punto di
vista teorico e poi, solo in un secondo momento, dopo
delle attività di formazione in cui ho partecipato come
diciamo discente e delle attività di assistenza tecnica
realizzata a livello europeo, mi sono avvicinata al ruolo
di tutor.
Ho quindi effettivamente svolto questo ruolo da dopo
il 2014 e poi quando l’Ente Nazionale per il Microcre-
dito ha iniziato ad avviare la sperimentazione con le
varie banche, io sono diventata tutor per la Fondazione
Risorsa Donna, successivamente nel 2019/2020 la
Fondazione è uscita da questo programma di micro-
credito e nel 2021, come libera professionista, sono di-
ventata tutor.
Nel fare il tutor mi è rimasta questa impostazione da
non profit, quindi un’attenzione particolare ai soggetti
un po’ più deboli, giovani e donne. 

Come si svolge il suo lavoro di tutor, quali
sono gli step che segue?

Dipende dalle persone che vengono da me: ora il
primo contatto avviene con il passaparola, quindi at-
traverso la collaborazione con commercialisti, oppure
vecchi clienti che hanno segnalato il lavoro.
Un primo step è quello di far raccontare la loro idea,
se è un’attività da avviare oppure quello che fanno, poi
io racconto effettivamente che cos’è il microcredito
perché tuttora ancora c’è qualche difficoltà di com-
prensione, chiarendo come funziona e le aspettative.
Dopodiché, usando strumenti come il Business Model
Canvas e il Business Plan, aiuto a costruire la loro idea
di impresa o, se è un’impresa attiva, a ricostruire il per-
corso.
Il Business Model Canvas è uno strumento utile spe-
cialmente per chi deve avviare l’attività e non sa da
dove iniziare, per poi arrivare invece alla redazione del
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Business Plan perché è un modo per mettere su carta
tutte le informazioni più importanti del progetto.
In linea di massima, dopo aver spiegato loro cosa bi-
sogna scrivere, cerco di far scrivere a loro il Business
Plan, quindi produciamo un documento definitivo e
solo dopo aver fatto questo lavoro si va in banca.
Nel fare questo lavoro cerco di dar loro degli elementi
che riguardano anche la gestione d’impresa in modo
tale che loro sanno cosa stiamo andando a fare, qual è
il loro lavoro e quali sono i rischi.

Cerchiamo poi di fare un’analisi dei rischi che si po-
trebbero presentare: così facendo, a volte, ci si accorge
anche che il progetto non è sostenibile, oppure ha ne-
cessità di essere sviluppato maggiormente.
In seguito aiuto a raccogliere tutta la documentazione
da portare in banca, che rappresenta un po’ un mo-
mento dolente.

Quali sono secondo Lei i fattori che
determinano il successo di un progetto
finanziato con il microcredito?

Sicuramente le competenze tecniche, poi la capacità da
parte degli imprenditori di capire se la propria idea è
accettata nel mercato, ad esempio molte volte ci sono
delle belle idee molto interessanti dove però o è troppo
presto per essere inseriti in quel mercato oppure non
è il mercato territorialmente giusto.
Il successo è fatto da tanti pezzetti: io ho avuto casi di
idee molto interessanti che però non hanno retto, ma-
gari anche dal punto di vista psicologico: biso-
gna saper chiedere aiuto al momento giusto,
senza vergognarsi, senza aspettare troppo
perché poi potrebbe essere troppo tardi.
Altro fattore di successo secondo me è la ca-
pacità di crearsi una rete, di formarsi, non si
deve rimanere ancorati all’idea di saper essere
bravi a fare tutto: ad esempio, puoi essere un
bravissimo pizzaiolo, ma se non sai gestire la
contabilità, hai bisogno di qualcuno che ti
aiuti e se ne occupi, di continuare sempre
ad investire sulla propria attività.

Quali sono i successi più
significativi che ha visto
nel suo lavoro da tutor?

Ho visto vari insuccessi e tanti
problemi, però ho quattro

aziende che per me sono state quelle più di successo,
tre a Roma e una in Campania.
Quella in Campania è una profumeria biologica di una
ragazza che l’ha creata in provincia di Napoli, in un
paese minuscolo e, nonostante tutte le difficoltà, è riu-
scita e continua a tenere in piedi una bella attività, si è
creata il suo mercato, è molto competente, è giovane
ed è riuscita a utilizzare tutti gli strumenti a sua dispo-
sizione, compresi i social e continua, ormai da 7 anni. 
Poi invece le tre aziende che sono a Roma sono tre ti-
pologie differenti: una è gestita da una signora del-
l’Ecuador che aveva iniziato con un’azienda di
e-commerce digitale e poi è riuscita ad aprire anche il
negozio su strada ed è riuscita, con le sue forze, a fare
questo salto di qualità.
La seconda invece è una società di droni, nata come
una ditta individuale di una persona che aveva poche
competenze, ma una grande passione (era un parruc-
chiere): adesso sono diventati una società a responsa-
bilità limitata in forma semplificata, fanno gare, hanno
una rete di rapporti molto forte e sono diventati anche
una società riconosciuta dall’Enac per la formazione.
Qui c’è stata la grande capacità del titolare, ormai sono
in due, di crearsi una rete molto forte, chiedere aiuto
quando era necessario, chiedere consigli, infatti io con-
tinuo a collaborare, loro ogni tanto mi chiamano, mi
raccontano cosa fanno e mi chiedono aiuto.
È proprio una classica azienda in cui il microcredito è
servito come inizio e poi sono esplosi, piano piano,
con una crescita lenta.
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Poi c’è il caso di un istituto di odontotecnici che ave-
vano in mente di utilizzare le tecnologie digitali e, no-
nostante le difficoltà del sistema regionale sanitario,
quindi la capacità di dover accreditarsi, comunque
sono riusciti ad andare avanti e adesso sono diventati
un’azienda che lavora tranquillamente, 
Mentre nella mia seconda vita ho seguito un forno al
centro di Roma, nato come solo forno per il pane,
adesso è diventato un bar pasticceria forno, anche ab-
bastanza famoso: c’è stato un exploit in un anno, un
anno e mezzo.

Quali sono le sfide che deve affrontare
quando ci si relaziona con background
differenti?

La prima difficoltà è quando si ha a che fare con per-
sone con una scarsa scolarizzazione e quindi la sfida
più grossa è riuscire a passare contenuti attraverso un
linguaggio semplice, ma comprensibile, non semplifi-
cando troppo, però facendo arrivare tutto quello che
vuol dire avviare un’attività di impresa.
Altra sfida, al contrario, è quando si hanno davanti per-
sone che pensano di essere molto competenti e pen-
sano di sapere essere degli imprenditori nati e fargli
quindi capire che invece qualche cosa non la sanno ed
è quindi necessario ascoltare e continuare ad appren-
dere.
Ulteriore sfida, sicuramente interessante, è il fatto di
far capire il vero impegno della tua impresa, che non è
per tutti, non risolve tutti i tuoi problemi e molte volte
questo è la sfida da far capire, anche dovendo dire alle
persone che forse non è quella la sua strada.
Bisogna prendere atto che certe cose bisogna dirle in
faccia e infine non si può negare che, specialmente in
Italia, l’altra sfida è far capire a tutti che ci sono delle
regole che non sempre vengono accettate specialmente
quando devi spiegare l’accesso al credito, che è il
mondo delle banche, delle regole, che bisogna pagare
le tasse e puoi anche non pagarle, ma poi non pensare
di accedere al microcredito. 

Tre parole che definiscono il tutor?
Ascolto, responsabilità e onestà. 

giacomo marcHiori

Come si chiama, qual è il suo background e
soprattutto perché ha scelto di diventare
tutor?

Mi chiamo Giacomo Marchiori, ho 49 anni e il mio
background nasce subito dopo la laurea in Economia
e Commercio: subito dopo la laurea ho iniziato le atti-
vità classiche, nel 1999 il tirocinio di dottore commer-
cialista, ma contemporaneamente era ancora vicino
all’università e un mio professore universitario mi se-
gnalò l’opportunità di diventare tutor Invitalia, o me-
glio di un’agenzia che svolgeva servizi ausiliari in Italia
e in Sardegna ai tempi del vecchio prestito d’onore. 
In quell’ambito ho iniziato a collaborare con questa
azienda, da una parte svolgendo l’attività di tirocinio,
quindi imparando gli aspetti contabili, dall’altra parte
ho avuto la possibilità invece di gestire delle nuove ini-
ziative partendo, come si confaceva in quel periodo,
con dei veri e propri corsi di formazione di un paio di
settimane in cui i vari docenti si alternavano dando in
input trasversali, che andavano dagli approcci con
l’INPS, con  l’Inail o l’ASL nell’ambito della sicurezza
e dell’igiene dei posti di lavoro, fino al direttore di
banca per l’apertura dei conti correnti con una pletora
di circa 200 beneficiari a quel tempo gestiti da questa
agenzia parallela in Italia.
In qualità di tutor ho avuto la possibilità di imparare
da subito che cosa volesse dire effettivamente partire
per un’impresa: non tanto la contabilità che imparavo
in studio, ma quanto gli adempimenti, quindi procedi-
menti amministrativi e autorizzativi, i requisiti sogget-
tivi e tutti gli aspetti che poi sono un po’ il cuore anche
della creazione.
Dopo questa attività che è durata per due anni, da su-
bito poi ho continuato nella creazione di impresa, de-
dicandomi alla finanza agevolata come consulente,
aprendo la mia posizione professionale specifica in
questo ambito e nell’ambito della formazione di crea-
zione di impresa.
Tra le altre attività similari a quella che svolgo come
tutor ho avuto anche il piacere di lavorare per tre anni
come consulente nell’ambito della gestione di un
fondo europeo, il fondo J.E.S.S.I.C.A. per conto della
finanziaria regionale sarda che gestiva tutto questo e
noi facevamo la parte di istruttoria, analisi economico-
finanziaria sulla fattibilità dei progetti, realizzati esclu-
sivamente da enti pubblici, quindi con un focus non



speculativo, ma adattivo al territorio.
Quindi ho sempre alternato l’attività professionale del
creare col cliente con quella dell’istruttore, del valutare,
anche nel rispetto del cliente: non sempre un no è un
problema anzi, delle volte è una fortuna saperlo dire!

Quali sono gli step che lei segue per aiutare
i beneficiari a capire il processo per
ottenere il microcredito? 

In prima battuta, non appena ricevo una pratica in pro-
cedura, contatto i beneficiari, con i quali faccio una
prima chiacchierata metodologica per capire effettiva-
mente che cosa dovremmo fare insieme, le varie fasi
del processo, quindi nelle sue tre dimensioni (il tutor,
la banca e il fondo di garanzia) e in quella circostanza
ho predisposto una lista, che poi è quella disponibile
presso il sito dell’Ente Nazionale per il Microcredito,
nella quale richiedo tutta una serie di documentazioni,
tra cui ovviamente oltre i documenti di riconosci-
mento, il titolo di disponibilità dell’immobile, preven-
tivi e visura certificata, attribuzione della partita iva,
piani eventuali di ammortamento, regime fiscale ipo-
tizzato qualora fosse una ditta individuale quindi ci
fosse il dubbio e altra documentazione di questo ge-
nere.
Dopodiché, acquisita la documentazione da parte del
cliente, inizio in prima battuta un’analisi in maniera to-
talmente asettica, successivamente faccio degli incontri
con l’imprenditore che possono essere sia telefonici sia

in presenza, poi faccio un contro business plan: soli-
tamente l’imprenditore riceve un business plan e chi
arriva al microcredito e ha già un certo livello di con-
sapevolezza è già passato in banca, gli hanno già spie-
gato che deve essere, quindi deve avere fatto degli
adempimenti formali importanti e deve avere un piano
di investimenti, per cui è già abbastanza consapevole
(ha già assunto degli impegni) di che cosa lo aspetti.
Normalmente cerco di fare un contro business plan e
di calcare la mano più sugli aspetti negativi che su quelli
positivi, perché io servo per i problemi!
Insieme al cliente cerco poi di fare un’analisi di tutte le
sfaccettature e i fabbisogni di risorse umane e di risorse
economiche del processo e talvolta induco il benefi-
ciario anche a desistere: ho circa un 15% di persone
che non hanno superato il sistema di valutazione dal
mio punto di vista ed un 10% che invece si inducono
in rinuncia perché ovviamente capiscono che è meglio
riprogrammare.
La responsabilità di attivare un nuovo imprenditore è
tanto dell’imprenditore che ce la deve fare e poi ce la
può fare, ma anche del tutor e del sistema in generale
che deve accompagnare il processo di crescita dell’im-
prenditore: quando l’imprenditore non è pronto ciò
non vuol dire che non lo sarà un domani però magari
gli mancano degli strumenti in quel momento. 
Una statistica storica del Sole 24 Ore recita che su 100
imprese che operano e che aprono oggi, entro 5 anni
chiudono più del 75% e non sempre chiudono casi di
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successo perché hanno raggiunto il loro obiettivo, ma
maggiormente sono dei casi di insuccesso.
Ogni insuccesso è una diseconomia, noi siamo qua per
creare economia quindi ovviamente dobbiamo farlo
con coscienza.

Quali sono secondo Lei invece i fattori che
determinano il successo di un progetto?

Io mi soffermo in maniera assolutamente maniacale
con i beneficiari nell’ambito dell’analisi dei bisogni: se
il tuo prodotto/il tuo servizio soddisfa un bisogno e
la percezione della soddisfazione del bisogno avviene
anche nella mente dell’imprenditore allora questo è un
presupposto di partenza.
Successivamente bisogna capire qual è il mercato al-
l’interno del quale si va ad adoperare e qua gli rappre-
sento la teoria del mercato in concorrenza perfetta,
all’interno del quale nel lungo periodo non esisteranno
gli utili, ma soltanto la remunerazione di fattori pro-
duttivi compresi i costi figurativi. Quindi l’attività di
impresa, nel lungo termine, non dovrebbe generare
utili, ma equilibrio economico e questo mi piace che
l’imprenditore lo percepisca!

Quali sono i successi più significativi che ha
visto nel suo lavoro come tutor? 

Ho avuto la fortuna di vedere molti casi di successo o
che almeno attualmente si dimostrano come tali, ho
vari casi veramente interessanti. 
Il primo caso è stato anche uno dei primissimi che ho
seguito e si tratta di un imprenditore individuale, era
un giovane laureando in Scienze delle Comunicazioni
che aveva predisposto un’idea di business assoluta-
mente innovativa nel 2017 con la realizzazione di una
serie di felpe e maglie di lusso nell’ambito di disegni
esclusivi realizzati da tatuatori professionali con un
modello di business, di commercializzazione dei pro-
dotti e di comunicazione veramente interessante e fui
entusiasta di portare in banca al direttore questo ra-
gazzo come un caso esemplare di microcredito mini-
steriale. Oggi ha concluso il rimborso del
finanziamento in modo puntuale.
Altri casi molto interessanti sono: la pizzeria “L’isola
che non c’è” che opera a Olbia, dove una signora ex-
tracomunitaria da dipendente è diventata proprietaria
comprandola;
poi abbiamo il caso del commerciante di carni che ha
prima attivato due punti vendita in due supermercati

e attualmente ne conta 7 con un fatturato altissimo.
Tre casi sicuramente emblematici di successo;
ho anche l’architetto che in ambito comunicazionale è
colui che ha seguito le campagne pubblicitarie di Con-
verse, di Salmo e che da un punto di vista di notorietà
è il cliente più visibile.

Quali sono le sfide che si trova ad
affrontare da tutor quotidianamente? 

Le principali sfide che mi trovo ad affrontare in un
mondo veramente complicato come quello di un’im-
presa sono quelle di cercare di servire i beneficiari, sup-
portare i beneficiari e delle volte dare un contributo
che non sempre è apprezzato nel suo contenuto, ma
sicuramente lo è nel suo significato.
Delle volte evidenziare le criticità di un progetto spin-
gendo l’imprenditore a volerci ripensare, non per farlo
desistere, ma per poterle superare è un po’ un ele-
mento che ti contrappone e che quindi non sempre ti
gratifica perché il nostro obiettivo è quello di crescere
insieme; quindi, quando si creano delle condizioni non
totalmente idilliache noi dobbiamo essere un po’ un
semaforo da quel punto di vista.
La maggior parte capisce, comprende e supera, altri la
vivono come un limite e il nostro compito è aiutarli a
superare questo limite.

Tre parole per definire il tutor?
La disponibilità, l’attenzione e il rispetto.
Tre parole che vanno declinate in una doppia valenza:
la disponibilità la dobbiamo avere nei confronti dei be-
neficiari, ma al contempo anche nei confronti degli isti-
tuti che ci supportano perché chiaramente si deve
creare un dialogo; l’attenzione deve esserci nel non
creare difficoltà gli imprenditori, a clienti venditori né
al sistema che li supporta e infine il rispetto perché noi
incontriamo nel nostro mestiere e dal più grande dei
professionisti al più modesto degli imprenditori o dei
lavoratori e tutti devono essere trattati esattamente
nella stessa maniera perché tutti facciamo parte di un
sistema che, se funziona, funziona per tutti e a tutti i
livelli.
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marina giangiuliani

Come si chiama, qual è il suo background e
soprattutto perché ha scelto di diventare
tutor? 

Mi chiamo Marina Giangiuliani, sono un consulente
aziendale e sono un europrogettista, quindi la mia at-
tività prevalente è quella relativa ai bandi pubblici e alla
finanza agevolata. 
Quello che noi vogliamo fare, per cui appunto siamo
diventati tutor è promuovere il ricorso al microcredito
per tutti quei giovani in particolare, o comunque
aziende neocostituite, che partecipano a bandi pub-
blici con successo però poi non riescono ad avere le
linee di credito necessarie per sviluppare l’attività per
tutto quello che riguarda la parte della gestione del-
l’impresa, in quanto un bando pubblico finanzia l’in-
vestimento però poi restano comunque da pagare
affitto, utenze e il microcredito potrebbe essere uno
strumento utile proprio a questo tipo di progetti e di
progettualità.

Quali sono gli step per aiutare il
beneficiario a ottenere il microcredito? 

La prima cosa che noi facciamo è ascoltare perché
nella maggior parte dei casi ci sono persone, soprat-
tutto i giovani, che non hanno le idee chiarissime,
cioè sanno che cosa vogliono fare però è un sogno,
quindi la prima cosa che noi chiediamo è quella di
sviluppare l’idea scrivendo una sorta di “lista della
spesa”, con quello che si vuole fare e quanto costa
farlo.
Solo in seguito si può parlare del progetto che si vuole
realizzare: fatta questa prima parte in cui i giovani im-
piegano più o meno un mese, poi tornano con il loro
progetto e da lì noi riusciamo a seguirli per tutta la
parte accessoria, cioè tutto quello che bisogna fare per
poi sviluppare un progetto che può essere presentato,
che abbia una linea e che riesca a portare  alla realizza-
zione del progetto: ascoltiamo tanto sia tutta la parte
economica e finanziaria, sia la persona e il progetto che
vuole sviluppare.
Diamo delle indicazioni cercando di capire il più pos-
sibile se l’idea può prendere forma e se si è in grado
poi di gestire l’impresa: essere un cuoco bravissimo
non vuol dire saper gestire un’impresa, sono due cose
molto differenti.

Secondo Lei quali sono i fattori che
determinano il successo di un progetto
finanziato con il microcredito?

Forza di volontà e determinazione sono essenziali:
quando si parte tutti sono determinati poi entra in
gioco la forza di volontà per fare fronte a tutto quello
che comporta l’impresa. 
L’aspetto più importante in assoluto è la capacità di es-
sere in grado di sacrificarsi anche quando è necessario,
avere la prontezza sempre di fare fronte alle variazioni
e agli scostamenti che sono essenziali e ci sono sempre. 

Invece quali sono le sfide che bisogna
affrontare quando si entra in relazione con
persone che hanno background molto
diversi dal proprio? 

La sfida più grande è l’integrazione: noi cerchiamo di
farlo il più possibile perché vengono persone di ogni
nazionalità, donne, uomini, grandi e giovani. Quando
vengono degli stranieri da noi, cerchiamo di creare
un’integrazione con il territorio: se non parlano la lin-
gua cerchiamo di spiegare loro che è essenziale inte-
grarsi sul territorio, anche nei rapporti con altre
imprese e con i cittadini, i quali rappresentano i desti-
natari dell’attività produttiva che andranno a realizzare
con l’accesso al microcredito.
Tutto ciò non è sempre semplice e nemmeno banale.

Tre parole che definiscono il tutor? 
Professionalità, empatia e successo: sono queste le tre
parole che mi vengono in mente e che rappresentano
poi in realtà il concetto per cui noi tutor dobbiamo es-
sere professionali, avere le capacità e le competenze
per aiutare i ragazzi a sviluppare le imprese e se siamo
empatici riusciamo anche a capire con chi abbiamo a
che fare ed è più semplice gestire tutto il progetto af-
finché possa avere successo.
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giancarlo zEccHini

Come si chiama, qual è il suo background e
perché ha scelto di diventare tutor?

Sono Giancarlo Zecchini, dottore commercialista
ormai da anni, provengo da Roma, ma in effetti sono
più di quarant’anni che esercito la professione su Mi-
lano.
Ho scelto di fare il tutor perché dopo tanti anni di at-
tività professionale ho considerato il tutor come
un’evoluzione dell’attività professionale di dottore
commercialista.
In effetti mi sono sempre occupato di verificare ex
post le situazioni di redditività, le situazioni di bilancio,
di situazioni a volte anche di contenzioso e sono en-
trato in contatto invece contemporaneamente con di-
versi giovani che hanno la creatività, l’intenzione di
costruire dei progetti nuovi e con delle iniziative pe-
raltro sovente interessanti e allora il l’evoluzione dal
dottore commercialista, che comunque continua an-
cora a esercitare, all’ attività di di tutor è un passaggio
che ho considerato non soltanto propositivo, ma anche
incentivante, che proprio in forza dell’esperienza del-
l’attività professionale metto a fuoco, dando il vantag-
gio di poter dare una consulenza più ampia per tutte
quante poi le fasi di attività in cui si compone il lavoro
di microcredito.

Come si svolge il suo lavoro di tutor, quali
sono gli step che segue per aiutare i
beneficiari a capire il processo di richiesta
per il microcredito?

Fondamentalmente in due ambiti. 
Il primo è un passaggio, che direi fondamentale, di re-
lazione con le banche perché poi di fatto il microcre-
dito, una volta fatta l’analisi con il cliente, deve
comunque passare per la banca, è un passaggio obbli-
gato.
Ora le banche hanno una loro struttura, hanno le cir-
colari, le comunicazioni, tutto è registrato all’interno
di strutture e, a fronte di questo io ci metto un altro
aspetto collaterale, ovvero la relazione individuale con
i direttori delle banche, che in fondo serve per poter
dare un’attualizzazione a queste circolari che sono
anche fatte bene e sono complete, ma relazione per-
sonale vuol dire illustrare, vuol dire anche creare un
ambito in cui certe situazioni vengono spiegate in ma-
niera interpersonale.

Quindi il primo aspetto è quello di creare una relazione
con i funzionari, con i direttori delle banche.
Il secondo aspetto è indubbiamente il cliente: è il
cliente che deve essere supportato nella sua idea, a
volte sono idee teoricamente parlando fattibili, ma pra-
ticamente con poco mercato, a volte sono soltanto dei
sogni, a volte invece, come per la gran parte accade, ci
sono dei progetti che vanno comunque realizzati.
Quindi il terzo passaggio, che è una conseguenza di
questi primi due, è l’attività del tutto, la capacità di
poter ben rappresentare la relazione col cliente e la re-
lazione con la banca in un tutt’uno e quindi portarlo
in banca è la conseguenza dei primi due.
Fondamentalmente è un compito che ha un ambito di
responsabilità molto ampio perché anche un bel pro-
getto strutturato male e rappresentato in maniera ne-
gativa alla fine finisce purtroppo per naufragare,
mentre un   progetto ben spiegato, ben motivato, per-
ché ci siano chiaramente le condizioni e le caratteristi-
che, riesce ad avere il suo successo.

Quali sono i fattori che determinano il
successo di un progetto?

Il primo fattore è la chiarezza col cliente: inizialmente
quello che interessa è che ci sia un progetto valido su
cui poi si possa costruire la relazione, dove il cliente
vuole arrivare, come si vuole arrivare, con quali mezzi.
Dopodiché entrano, in seconda istanza, i vari supporti
di carattere economico, di carattere di marketing, di ca-
rattere di comunicazione: sono fattori che seguono im-
mediatamente questo secondo aspetto, un aspetto che
vuol dire però relazione di fiducia col cliente, il quale
si apre ed è disponibile a comunicare tutto quello che
ha, se ha costruito con il tutor quell’aspetto di fiducia
che gli consente di poter mettere sul tavolo esatta-
mente il progetto nella sua interezza.
In questo percorso non tutti i progetti poi hanno lo
stesso livello di caratteristiche di fattibilità e quindi la
capacità di poter dialogare col cliente in tutta fran-
chezza serve anche per poter supportare il cliente a
dargli una strada giusta: se è un progetto che può an-
dare bisogna spenderci sopra del tempo, delle motiva-
zioni, mentre il progetto che invece già in partenza ha
degli aspetti di criticità, questi chiaramente devono es-
sere in qualche modo almeno al momento sospesi. 

Quali sono i successi più significativi che ha
visto nel suo lavoro come tutor?
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È indubbiamente importante dare al cliente la fiducia,
ma anche di supportarlo in tutta quella serie di servizi
accessori che sono una caratteristica importante, che
non vanno a sostituirsi chiaramente né al commercia-
lista, che tradizionalmente segue il cliente, né si sosti-
tuisce ad altre figure professionali a cui il cliente poi
normalmente si deve rivolgere, però i servizi che poi
vengono fatti sono verificati in occasione del monito-
raggio.
Quindi il successo più importante è questo e lo verifico
ex post, quando il cliente ha saputo costruire, facendo
tesoro di quelle che sono state le varie attività, una
sorta di sistema di controllo, a volte addirittura presen-
tando successivamente grafici e curve di incasso.
Il successo maggiore, quindi, è vedere effettivamente
ex post che quello che è stato impostato poi si è rea-
lizzato e questo accade spesso e anche le banche lo ap-
prezzano moltissimo perché vedono che c’è dietro una
attività che viene perseguita con costanza di relazione
col cliente.

C’è un’azienda più interessante che ha
seguito o un’azienda che ha avuto maggiore

successo tra quelle

che ha seguito?
Parecchie direi! Una originalissima è una società co-
struita da tre professioniste di cui due laureate alla Boc-
coni di Milano che hanno saputo realizzare, grazie al
microcredito, una piattaforma tecnologica di dialogo
per le donne sole, un’attività molto interessante, peral-
tro venendo fuori dalla pandemia. 
Questa piattaforma tecnologica è già attiva ed è una
iniziativa peraltro interessante di per sé perché, tra l’al-
tro, è a livello mondiale, per cui si svolgono attività di
dialogo non soltanto di persone italiane, ma anche stra-
niere.
Un’altra è una rosticceria al centro di Milano di un gio-
vane, a cui è andata talmente bene che il papà, che a
sua volta aveva un’attività professionale propria, l’ha
lasciata e si è dedicato a questa rosticceria.
Un’altra ancora simpaticissima come idea è quella dei
profumi alla spina: è nata a Bergamo, è un’idea origi-
nale ed è stata costruita grazie al microcredito.

Quali sono le sfide che deve affrontare
quando si lavora con background diversi e
con culture differenti?

La sfida è quella di entrare in sinergia con il cliente e
poi dopo con la banca, ma prima con il
cliente.
Si tratta di guidare il cliente nelle sue varie
componenti di realizzazione, negli aspetti
di marketing, di pubblicità, di specie di in-
vestimento perché sono tutti aspetti che
fanno parte di un progetto.
Il cliente deve avere fiducia, deve aprirsi e

deve avere la consapevolezza che sta in questo mo-
mento prendendo un impegno, un impegno econo-
mico e ha una durata sul medio termine e quindi è
questa consapevolezza che deve esserci.

Tre parole per definire il tutor?
La relazione, la competenza perché se non ci fosse
competenza professionale direi che tutto si vanifica in
poco e la fiducia: se mettiamo insieme relazione com-

petenza e fiducia da parte delle parti che sono
coinvolte direi che l’operazione può riuscire,

anche nel caso in cui
c’è qualche difficoltà. 
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